
Atti Parlamentari

	

— 22869 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1975

390.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1975

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

IND I

DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

INDICE
PAG .

Missione	 2287 1

Disegni di legge :

(Approvazione in Commissione) . 22909, 2292 7
(Assegnazione a Commissioni in sede

referente)	 2287 1
(Presentazione)	 22915
(Proposta di assegnazione a Commis -

sione in sede legislativa)	 22872, 22926
(Proposta di trasferimento dalla sed e

referente alla sede legislativa) 22872, 22926
(Trasferimento dalla sede referent e

alla sede legislativa)	 22872
(Trasmissione dal Senato) 	 22909

Disegno di legge (Seguito della discussion e
e approvazione) :

Ulteriore aumento del capitale dell a
Società per la gestione e parteci-
pazioni industriali — GEPI — socie -
tà per azioni (3782)	 22872

PRESIDENTE	 22872, 22878, 22879
BRINI	 22877, 22878, 22879
FABBRI, Sottosegretario di Stato per i l

tesoro . . . 22872, 22876, 22878, 22879, 22880

PAG .

IANNIELLO ,	 2288 1
TARABINI, Relatore	 22877, 22879

Disegno di legge (Seguito della discussion e
e approvazione) :

Modifiche alla disciplina dell'impost a
comunale sull'incremento di valore
degli immobili (3703)	 2288 1

PRESIDENTE

	

. 22881, 22885, 22891, 22902,
22907, 22908,

CESARONI	 22888,
CIAMPAGLIA . 22886, 22891, 22896, 22904,

CIRILLO	 22894, 22898,
COCCO MARIA , , 	 22896,
DE ' COCCI	 22898,
DE VIDOVICH . 22883, 22885, 22897, 22904 ,
GIOMO	
SANTAGATI	
SERRENTINO

	

. 22892, 22902, 22904,
S P I N E L L I 	 22895, 22906,
VESPIGNANI . . . . 22889, 22890, 22902,
VINCENZI, Relatore . 22885, 22889, 22891 ,

22906,
VISENTINI, Ministro delle finanze 22881 ,

22885, 22889, 22891, 22900, 22906,

22904,
22909
2290 4
2291 1
22907

22904
22904
22908
22904
22909
22908
22907
2291 1
22899
22908
22883
22908



Atti Parlamentari

	

— 22870 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1975

PAG.

Disegno di legge (Seguito della discussione
e approvazione) :

Modifiche alla disciplina del fondo spe-
ciale di previdenza per i dipendenti
dell'ENEL e delle aziende elettriche
private (2698)	 2291 1

PRESIDENTE	 2291 1
DE VIDOVICl	 22912

Disegno di legge (Seguito della discussione
e approvazione) :

Integrazione dei fondi, di cui alla leg-
ge 18 dicembre 1961, n . 1470, e suc-
cessive modificazioni, per finanzia -
menti a favore di piccole e medi e
imprese industriali in difficoltà eco-
nomiche e finanziarie (3784)	 22920

PRESIDENTE	 22920
MENICACCI	 2292 3
,S E R VADE I	 2292 2
V ES PI GN AN I	 2292 0

Proposte di legge:

(Annunzio)	 2287 1

(Approvazione in Commissione) 	 22909

(Assegnazione a Commissione in sed e
referente)	 2287 1

(Proposte di trasferimento dalla sede
referente alla sede legislativa) . .

	

22926

PAG.

Proposte di legge (Seguito della discus-
sione e approvazione) :

TRUZZI ; TASSI ed altri ; BARDELLI ed al-
tri ; VINEIS ed altri : Norme in ma-
teria di contratti agrari ((3291-3301 -
3302-3316)	 2291 2

PRESIDENTE	 2291 2
AL ESI	 2291 2
ASCARI RACCAGNI	 22916
BARDELLI	 2291 7
RICCIO PIETRO	 22916
T ASSI	 22919
TRUZZI	 2291 7
VALENSISE	 2291 4
VINEIS	 22918

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio)	 2293 7

Consigli regionali (Trasmissione di atti) 	 2287 1

Corte costituzionale (Annunzio di sentenza) 2287 1

Domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio (Annunzio)	 22927

Votazioni segrete mediante procedimento elet-
tronico	 22902, 22904

Votazioni segrete mediante procedimento elet-
tronico di progetti di legge	 22927

Ordine del giorno della prossima seduta 	 22937

Trasformazione e ritiro di documenti del sin-
dacato ispettivo	 22938



Atti Parlamentari

	

— 22871

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 197 5

La seduta comincia alle 16,30.

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri ,

(L approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Lobianco è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio

di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CERVONE ed altri : « Modifiche all'articolo
83 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n . 417, recante nor-
me sullo stato giuridico del personale do-

cente, direttivo ed ispettivo della scuol a
materna, elementare, secondaria e artistic a
dello Stato » (3910) ;

CERVONE ed altri: « Insegnanti delle scuo-
le di polizia » (3911) ;

CERVONE ed altri : « Esenzione dall'IVA
del materiale didattico, scientifico e biblio-
grafico » (3912) ;

MARIOTTI e GIOLITTI : « Modifiche alla
legge 26 luglio 1973, n . 438, concernente :
Nuovo ordinamento dell ' ente autonomo
" Biennale di Venezia " » (3913) ;

ESPOSTO e SALVATORE : « Nuove norme i n
materia di usi civici » (3914) ;

BIASINI ed altri : « Coordinamento dell a
ricerca scientifica ed istituzione del Mini-
stero per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca » (3915) .

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una sentenza

della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della leg-
ge 11 marzo 1953, n . 87, il presidente dell a
Corte costituzionale ha trasmesso con letter a
dell ' 8 luglio 1975 copia della sentenza
n . 184 della Corte stessa, depositata in par i
data in cancelleria, con la quale la Cort e
ha dichiarato :

parzialmente illegittimi l 'articolo 59, pri-
mo comma, della legge 10 agosto 1950, n . 648 ,
« Riordinamento delle disposizioni sulle pen-
sioni di guerra » e il corrispondente artico -
lo 47, primo comma, della legge 18 marzo
1968, n . 313, « Riordinamento della legislazio-
ne pensionistica di guerra » (doc . VII, n . 608) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Trasmissione di document i
di consigli regionali .

PRESIDENTE. Nel mese di giugno son o
stati trasmessi ordini ,del giorno e voti dei
consigli regionali della Valle d'Aosta, del -
l'Umbria e della Campania.

Tali documenti sono stati trasmessi alle
Commissioni competenti per materia e sono
a disposizione ,dei deputati presso il Servi -
zio rapporti con i consigli e le giunte re-
gionali .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell ' articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente:

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Ratifica .ed esecuzione dello scambio d i
note tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica libanese, effettuato in Roma il 18 giu-
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gno-4 agosto 1973, aggiuntivo alla conven-
zione per evitare le doppie imposizioni sui
redditi derivanti dall'esercizio della naviga-
zione marittima ed aerea, firmata a Beiru t
il 9 giugno 1966 » (approvato dal Senato )
(3879) (con parere della VI e della X Com-
missione) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne tra l'Italia e la Siria per evitare le dop-
pie imposizioni sui redditi derivanti dal-
l 'esercizio della navigazione marittima e d
aerea, firmata a Damasco il 20 dicembre
1973 » (approvato dal Senato) (3881) (con
parere della VI e della X Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

LAFORGIA ed altri : « Proroga della dura-
ta in carica delle commissioni per l 'arti-
gianato » (3885) (con parere della I Com-
missione) .

Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione all ' XI
Commissione permanente (Agricoltura) i n
sede legislativa del seguente disegno d' i
legge :

« Modifiche ed integrazioni agli articol i
8 e 71 del regio decreto 5 giugno 1939 ,
n. 1016, modificato dalla legge 2 agosto
1967, n. 799, recante norme per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della
caccia » (3863) (con parere della I e dell a
IV Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione
sarà posta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Trasferimento di un disegno di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa.

PRESIDENTE. Ricordo di avere annun-
ciato nella seduta di ieri, a norma del se-
sto comma dell'articolo 92 del regolamento ,
che la XII Commissione permanente (Indu-
stria) ha deliberato di chiedere il trasferi-
mento in sede legislativa del seguente di-
segno di legge, ad essa attualmente asse-
gnato in sede referente :

Norme per gli impianti di riscalda -
mento negli edifici » (3633) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Ulteriore aumento del capitale
della Società per la gestione e parteci-
pazioni industriali - GEPI - società per
azioni (3782) .

PRESIDENTE. L'ardine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Ulteriore aumento del capitale della
Società per la gestione e partecipazioni in-
dustriali — GEPI — società per azioni .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
diell '8 luglio scorso è stata esaurita la di-
scussione sulle linee generali ed ha repli-
cato il relatore onorevole Tarabini .

Ha facoltà di replicare l'onorevole sotto -
segretario di Stato per il tesoro .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il

tesoro . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, a conclusione di questa fase del dibattit o
sul disegno di legge recante ulteriore aumen-
to idi capitale alla GEPI, credo si debba con-
venire sul metodo per un certo senso esempla-
re con cui esso è stato condotto, metodo ch e
ha portato, senza compromettere l'urgenz a
della decisione, ad un esame sufficientemen-
te approfondito delle principali question i
implicate nel provvedimento, mediante l a
audizione in Commissione di dirigenti, d i
esponenti sindacali e di organizzazioni di ca-
tegoria .

Debbo conseguentemente ringraziare
quanti" a questo esame hanno recato u n
contributo di proposte, di approfondimento ,
di elaborazione, di critica, e quindi i colle-
ghi intervenuti nel -dibattito in seno all a
Commissione ed in aula, ed in particolari
il relatore onorevole Tarabini per il suo la-
voro sempre così attento, diligente, precis o
nella sua preziosa attività parlamentare .

Il dibattito ha preso l'avvio da conside-
razioni sulla situazione economica general e
del paese, e più specificamente si è soffer-
mato sulla gravità del fenomeno recessiv o
in atto e sui suoi riflessi sulla produzion e
industriale e sull'occupazione .

Mi pare che questa impostazione sia sta-
ta corretta, se ci si riferisce al punto d i
partenza. Infatti la stessa relazione mini-
steriale al disegno di legge e la relazion e
del collega Tarabini si sono mosse dalle
considerazioni sulla situazione economica e
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sulla necessità di una rapida ripresa pro-
duttiva per inquadrare e giustificare il pro -
posto intervento a favore della GEP1. Ma
non ritengo si possano seguire i colleghi in-
tervenuti, in particolare gli onorevoli Ber-
nini e Servadei, nelle critiche all'azione go-
vernativa e nelle conclusioni cui, sia pure
in modo diverso, pervengono .

Il tempo a disposizione non mi consente ,
ovviamente, di dare una risposta dettaglia-
ta su questo argomento; risposta, tuttavia ,
che spero possa essere data ai più presto
in altra circostanza .

Non posso, però, non ricordare agli ono-
revoli colleghi la drammatica situazione i n
cui si trovava la nostra neconom ia, soprat-
tutto per le conseguenze dell'inopinato au -
mento del prezzo del petrolio greggio tra l a
fine del 1973 e i primi mesi del 1974: i l

rapido esaurirsi delle nostre possibilità d i
credito per lo sconvolgente deterioramento
dei nostri conti con l ' estero ; la ricerca,
spesso affannosa, di solidarietà tra i paes i
appartenenti al nostro sistema, e in mod o
particolare tra i paesi della CEE : la rispo-
sta non sempre pronta dei nostri partners;
e la contrattazione, nei termini che tutti
ricordiamo, del prestito con la Germani a
federale .

Non ci si può non domandare, a quest o
punto, che cosa sarebbe accaduto se non
fossimo prontamente intervenuti con un ven-
taglio di misure che non sono state sol -
tanto di carattere valutario e creditizio, ono-
revole Servadei, ma anzi si sono mosse ri-
spondendo ad una strategia nuova e com-
plessa, come era nuovo e complesso il fe-
nomeno cui dovevamo rispondere, e che ,
in misure e con aspetti non molto dissimil i
dal nostro, anche se meno drammatici, si
era presentato in altri paesi . Si fa presto ,
quindi, a qualificare « stretta creditizia sel-
vaggia » la manovra adottata; posso a quest o
punto anche convenire che, esaminato a
posteriori, il complesso dei provvediment i
possa essere giudicato più severo di quan-
to non fosse necessario ; ma non si può af-
fermare che non occorresse in quel momen-
to una terapia d'urto, quando qualsiasi pos-
sibilità di ripresa pareva irrimediabilment e
compromessa .

Certo, come spesso accade, questi inter -
venti producono anche effetti secondari non
sempre desiderati, ed anche il complesso de i
provvedimenti adottati non è stato esente d a
tali effetti . Occorre però anche tener present e
che, quando ci si trova di fronte a fenomeni
che in tutto il mondo sono stati classificati

come assolutamente nuovi, è difficile quanti-
ficare con precisione, in anticipo, la dose .
Ritengo inoltre quanto meno incauto affer-
mare che si sono perseguiti fini di tipo ra-
gionieristico quando si giudica il risultat o
conseguito nella; bilancia valutaria, se è vero ,
come è vero, che la consistenza dei conti
con l 'estero è elemento essenziale e impre-
scindibile - certo insieme ad altri - per valu-
tare lo stato dell 'economia, il valore esterno
della moneta e la capacità di tenuta, e quin-
di anche di credito, dell'intero sistema.

Un tipo simile di manovra, del resto, è
stato adottato con successo anche da altr i
paesi, tra i quali la Francia . E proprio ieri ,
al convegno degli industriali a Firenze, il pre-
sidente della Confindustria - uomo non certo
prodigo di apprezzamenti verso il Governo -
ha affermato, nel quadro, se vogliamo, an-
che di critiche piuttosto severe, che « la po-
litica seguita dall ' Italia è quella che tutti i
paesi hanno seguito in clima di surriscalda-
mento dell ' economia » . « In quel momento
- continua Agnelli - abbiamo apprezzato la
responsabile azione del Governo, che ha se-
guito la via più difficile : quella che non
porta voti . Se avesse seguito la via dell'in-
flazione alla Attende, si sarebbero poi creat i
i Pinochet, che sono i figli naturali dell a
politica inflazionistica » .

Per entrare nel merito delle osservazion i
formulate sul provvedimento, ritengo anzi -
tutto di dover dare alcune risposte alle pre-
cise richieste dell 'onorevole Servadei, il qua -
le ha ricordato le inadempienze del Govern o
per quanto concerne le disposizioni dell a
legge n. 59 del 1974. Sì, è vero che il Tesoro
deve ancora mettere a disposizione 42 mi-
liardi dei 96 che il Parlamento aveva decis o
di versare alla GEPI; occorre però anche
dire che la proposta contenuta nel disegn o
di legge governativo era riferita ed una som-
ma di mollò inferiore, e che è stata la pres-
sione del Parlamento a più che raddoppiar e
la cifra . Con questo non intendo affermar e
che il Governo non debba essere preciso e d
attento esecutore di quanto il Parlament o
dispone; intendo piuttosto rendere ragione
dei motivi del ritardo, partendo da un dat o
di fatto. Quando la legge indica, come nel
caso in questione, che i mezzi vengano re -
periti sul mercato dei capitali, mediante l a
contrazione di mutui con istituti specializzati ,
o l'emissione di buoni pluriennali del tesoro ,
bisogna tenere conto della situazione di tal e
mercato : e quella che avevamo agli inizi
del 1974, quando ii nostro paese non otteneva

credito neanche all'estero. e pareva esaurita
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qualsiasi possibilità di reperimento di cre-
dito, era certamente grave. Il Parlament o
quindi si renderà conto - io credo - che no n
è dovuto a cattiva volontà da parte del Go-
verno se il completo versamento dei 96 mi-
liardi non è ancora avvenuto. Devo però an-
che aggiungere che, modificatasi ora la situa-
zione, il Governo provvederà rapidament e
a mantener fede all ' impegno assunto con l a
legge n. 59 del 1974, e subito dopo a prov-
vedere anche al reperimento dei fondi sta-
biliti da questo provvedimento .

Sono state mosse parecchie osservazioni
critiche alla GEPI. Posso, in linea del tutt o
generale, rispondere che dagli interventi -
tranne ovviamente da quello del relatore -
non è emerso con chiarezza se si intend a
modificare la legge istitutiva, e quindi i com-
piti che la legge n . 184 del 1971 ha affidat o
alla GEPI, o se si voglia invece chiamare
la GEPI al rispetto dei' detti principi istitutivi .
Il relatore, ad esempio, ha chiaramente scel-
to questa seconda strada e, seguendola, ha
anche giustificato certi tipi di interventi che
da altri sono stati criticati .

Vorrei anche osservare che troppo facil-
mente si arriva ad affermazioni basate su
elementi quanto meno opinabili . L'onorevol e
Bernini ha, per esempio, sostenuto che l a
GEPI avrebbe mancato di raggiungere il pro-
prio fine istituzionale in quanto i 35 mil a
posti di lavoro salvati - a suo parere - sa-
rebbero un ' inezia. Lo sarebbero in relazione
alla situazione generale del nostro paese ; tut-
tavia vorrei ricordare che la GEPI non è
l 'unico strumento per la politica dell 'occupa-
zione, la quale va perseguita con misure d i
carattere generale . Quello di cui ci occupia-
mo è uno dei molteplici strumenti, indicat o
soprattutto per gli interventi nelle situazioni
particolarmente delicate, nelle quali la cris i
di alcune aziende avrebbe compromesso non
soltanto la situazione sociale, ma anche la
stessa economia delle zone colpite .

Alla luce di questa considerazione divien e
priva di seria motivazione anche l ' altra critica
dell'onorevole Bernini, quella relativa all'am-
montare delle perdite subite . Tali perdite non
sono derivate dal ritardi negli interventi .
Questi ritardi sono stati principalmente do-
vuti ad una precisa direttiva che la GEPI h a
sempre seguito : quella di non accettare sen-
za discussione le condizioni richieste dall a
proprietà o dalle gestioni fallimentari, l e
quali pretendevano di conseguire fini specu-
lativi sull ' intervento pubblico . In questo sen-
so si deve assolutamente respingere anch e
l 'affermazione che imputa alla GEPI una

mancata buona gestione e buona utiliz-
zazione del pubblico denaro. Al contrario ,
un esame attento delle singole operazioni e
dei criteri di rigidità, che qualcuno ha defi-
nito addirittura troppo aziendali, mostra co-
me i mezzi a disposizione sono stati utiliz-
zati con cura ed anche con una certa; par -
simonia .

L 'onorevole Delfino è incorso in un gra-
ve errore quando ha affermato che la GEPI
avrebbe acquistato il 51 per cento dell a
Marvin-Gelver, pagandolo 7 miliardi . Eb-
bene, la GEPI non ha mai acquistato azio-
ni di società pagandole agli azionisti . 0,
meglio, solamente in tre casi essa ha rile-
vato, per la cifra simbolica di 1 milione
di lire ciascuno, « pacchetti » iI cui valore
era di centinaia di milioni e in un caso ,
quello della « Sanremo », di miliardi . Per
il resto, la GEPI ha sempre ed esclusiva -
mente sottoscritto aumenti di capitale, i n
modo che il pubblico denaro affluisse nell e
casse delle imprese e non nelle tasche dei
privati .

Non è senza significato che le perdite
aumentino notevolmente nel 1975, In conco-
mitanza con la grave recessione in atto .
Tuttavia queste perdite vanno considerat e
come il prezzo che la collettività deve pa-
gare per mantenere l 'occupazione e ciò ch e
l 'occupazione significa in termini di salari
pagati, di consumi e di effetti moltiplica-
tivi per l'economia di alcune zone.

Hanno invece ragione quanti sostengono
che la scarsa mobilità del lavoro e l'oppo-
sizione preconcetta a riconversioni e ristrut-
turazioni (come nel caso della Monti d i
Pescara) sono elementi determinanti di que-
ste perdite. Tuttavia non bisogna trascurare
il significato macro-economico dell 'attività
della ,GEPI, specialmente in una fase re-
cessiva come l'attuale .

Posso assicurare l 'onorevole Bernini che
è assolutamente infondata la critica second o
la quale la GEPI tenderebbe a trasformarsi
in un ente di gestione . Egli ha portato a
sostegno di questa tesi il fatto che molt i
interventi sono stati concentrati in alcuni
settori, come quelli dell 'abbigliamento, tes-
sile e metalmeccanico .

Ciò risponde alla diffusione delle cris i
aziendali in questi settori, e quindi ad uno
stato di fatto; non ad una preordinata vo-
lontà. Del resto, la ricerca di partners ha
sempre continuato a essere perseguita i n
tutte le imprese operanti, che, al 31 dicem-
bre 1974, erano 62, e delle quali 44 (cioè
i due terzi) avevano dei soci presenti ac-
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canto alla GEPI. Questo 'è stato uno de i
contributi, che si possono definire innova-
tivi, recati dalla GEPI all'opera di ricon-
versione delle imprese in crisi ; esso ha con-
tribuito a mobilitare notevoli energie im-
prenditoriali e ha condotto a felice succes-
so non poche delle operazioni intraprese .

Va ricordato che 6 delle cessioni hanno
riguardato iI settore metalmeccanico e 2 i l
tessile: proprio quei settori in direzione de i
quali, a detta dell'onorevole Bernini, si ma-
nifesterebbe una tendenza a trasformare l a
GEPI in ente di gestione . Nello stesso set-
tore dell'abbigliamento, uno dei più colpit i
dalla crisi, la GEPI ha ceduto il 20 per
cento di una partecipazione, quella nell a

Domizia » ; ed è proprio di queste setti-
mane l 'accordo con un privato per realiz-
zare una nuova impresa di maglieria a
Pescara .

L'onorevole Altissimo si domanda che va-
lore abbiano 14 ricessioni in quattro ann i
di attività: mi meraviglia non poco che u n
esperto di politica industriale, come l 'ono-
revole Altissimo, faccia queste osservazioni ,
denotando di non aver presenti i tempi tec-
nici occorrenti per le riconversioni e le ri-
strutturazioni . evidente che, quanto meno
dal momento dell'acquisizione al momento
della ricessíone, deve passare un congruo
lasso di tempo ; ora, se pensiamo che la
GEPI è stata istituita nel 1971, non è chi
non veda come, se siamo arrivati a 14 im-
prese ricedute al termine del 1974, mi pare
sia stato perseguito il fine istituzionale sta-
bilito dalla legge n. 184 del 1971 .

Un'altra osservazione critica ha riguar-
dato l'intervento della GEPI nel settore del -
l ' abbigliamento, allorquando si è osservata
una mancanza di coordinamento tra l'inter-
vento della GEPI e quello dell'ENI . Mette
conto rilevare che è stato di proposito evi-
tato questo collegamento : dato che propri o
nel settore dell'abbigliamento la fantasi a
creativa e l'elasticità costituiscono essenzial i
fattori idi successo, si è ritenuto più con-
veniente consentire che ciascuno dei due
organismi godesse di una propria autono-
mia operativa, la quale a sua volta per -
mettesse una logica competitiva, benefica a i
fini dell'accrescimento di quelle possibilità
di miglioramento che sono essenziali nell a
difficile situazione che il settore attravers a
non solo in Italia, come è noto, ma in tut-
ta Europa e in tutto il mondo .

L'onorevole Servadei ha affermato che
la GEPI non avrebbe precisi collegament i
con qualche dicastero . Se la legge istitutiva

ha voluto che fosse un organo collegiale ,
il Comitato interministeriale per la program-
inazione economica, ad emanare direttive
alla GEPI, ciò ha fatto proprio per evitar e
che un singolo 'dicastero potesse svolger e
una determinante influenza nell'assunzione
di partecipazioni, secondo quanto lamentato
dagli onorevoli Di Giesi e Altissimo . La
GEPI ha sempre puntualmente sottoposto
all'esame del CIPE le proprie relazioni se-
mestrali ed il CIPE, come è stato docu-
mentato anche recentemente dal ministro
Andreotti al Senato, si è occupato in molt e
occasioni dei problemi della GEPI, non cer-
to limitandosi solo ad impartire direttive
per le assunzioni .

Del resto, l 'articolo aggiuntivo già pre-
sentato dalla sua parte politica, onorevol e
Bernini, e approvato in Commissione (quin-
di facente parte del testo in esame), viene
anche ad ovviare ad eventuali carenze di
questo genere .

Devo .dire anche, per quanto concerne l a
Monti di Pescara, per cui l ' intervento dell a
GEPI è stato aspramente criticato dall ' ono-
revole Delfino, che i fatti hanno dato ra-
gione alla GEPI : la Monti non è infatt i
riuscita a riprendersi, nemmeno dopo che
l'esuberante personale era stato assorbito d a
altre iniziative della GEPI, e nonostante l a
concessione di finanziamenti agevolati . Così
anche per Pietra Ligure, su cui si son o
pure appuntate le critiche dell'onorevol e
Delfino. Se la GEPI non avesse ottenut o
il fallimento, anziché acquistare il cantiere
per I miliardo e 180 milioni avrebbe dovuto
sostenere oneri per -diversi miliardi . In que-
sto caso, del resto, come in altri, è giu-
sto che il fallimento rappresenti la sanzione ,
in una economia di mercato, per l'impres a
che non funziona e per chi è stato poco
cauto nel far credito a questa impresa . Evi-
tare il fallimento, come vorrebbe l'onore-
vole Delfino, significherebbe avvantaggiare
pochi e provocare sprechi gravi per la col-
lettività nazionale.

Concludo rispondendo all'onorevole Altis-
simo. Egli ha preso in considerazione solo
alcune delle nimprese in cui la GEPI h a
deciso di operare, anzi solo quelle funzio-
nanti, non essendo infatti pensabile la ces-
sione delle imprese ancora in avviamento .
Del resto, destinare risorse alla riconversio-
ne di imprese in crisi non significa sottrar -
ne a quelle che hanno bisogno di crescere
e svilupparsi . Al contrario, poiché l'econo-
mia è un tutto, le stesse imprese sane pos-
sono trarre beneficio dall 'effetto macro-eco-
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nemico dell'opera di riconversione cu pi ho
accennato. ln una fase recessiva come la
attuale, ciò è ancor più vero. Di fronte
alla grave flessione degli investimenti e del -
l ' occupazione, cui assistiamo, sarebbe certa -
mente illusorio pensare che la GEPI poss a
rappresentare la panacea di tutti i mali .
Non si può tuttavia certo negare che essa
costituisca un importante strumento per ri-
prendere la via della ripresa .

A conclusione desidero ricordare che in
una situazione come quella del 1971, si è
ritenuto di dame alla GEPI un certo tip o
di configurazione e di delinearne precisamen-
te i compiti ; se la situazione oggi mutata
dovesse consigliare un comportamento diver-
so, il Governo non mancherà di essere aper-
to alle proposte che possono essere avanzat e
anche dal Parlamento. Ritengo tuttavia che
le norme contenute nella legge n . 184 vada-
no rispettate finché non saranno modifica-
te, e che non sii possa tener conto che ess e
configurano gli interventi in una economi a
libera e .di mercato e che l ' assunzione di
partecipazioni in società industriali in con-
dizioni di difficoltà deve avvenire soltanto
quando tali condizioni siano giudicate, sull a
base di un piano di riassetto, transitorie e
superabili . Questi sono princìpi fondamental i
che non possono essere pretermessi e ciirc a
i quali concordo perfettamente con il rela-
tore, che ringrazio nuovamente per il suo
contributo .

Ritengo infine .di poter affermare che l a
sensibilità del Governo sia stata dimostrata
nel momento in cui, di fronte alla richie-
sta proveniente da tutte le parti politiche
di incrementare la somma di 48 miliard i
di aumento di capitale inizialmente previi-
sta, ha proposte di raddoppiare la cifra ,
che così sale a 96 miliardi .

Confido che la situazione economica con -
senta di operare con sollecitudine affinch é
il dettato legislativo possa essere adempiuto .

Con queste osservazioni, chiedo all'As -
semblea idi voler onorare con Fil proprio vot o
favorevole il disegno di legge in discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli .

Il Governo accetta il testo della Com-
missione ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 1, che, non essendo stati presentati emen -

damenti, porrò direttamente in votazion e
nel testo della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

« L'Istituto mobiliare italiano (IMI), l'En-
te partecipazioni e finanziamento industri a
manifatturiera (EFIM), l ' Ente nazionale
idrocarburi (ENI) e l ' Istituto per la rico-
struzione industriale (IRI) sono autorizzat i
a concorrere, rispettivamente, sino a lire 4 8
miliardi il primo, e sino a lire 16 miliard i
ciascuno, gli altri, all ' aumento di capitale
per lire 96 miliardi della Società per la ge-
stione e partecipazioni industriali - GEPI -
società per azioni, costituita ai sensi del -
l'articolo 5 della legge 22 marzo 1971 ,
n. 184 .

Per consentire le sottoscrizioni di cui al
comma precedente, i fondi di dotazione del -
1'EFIM, dell'ENI e dell'IRI sono aumentat i
di lire 16 miliardi ciascuno e l'onere rela-
tivo di complessive lire 48 miliardi sar à
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni statali i n
ragione di lire 24 miliardi per ciascuno de -
gli anni 1975 e 1976 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
conferire la somma di lire 48 miliardi a l
patrimonio dell'IMI in ragione di lire 24
miliardi per ciascuno degli anni 1975 e
1976, per consentire a questo la sottoscri-
zione di cui al precedente primo comma .

Si applicano il terzo, quinto e sesto com-
ma dell'articolo 1 della legge 1° febbrai o
1974, n. 59 » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo L'articolo 1, aggiungere il seguente
articolo 1-bis :

Gli interventi della GEPI a norma del -
l ' articolo 5 della legge 22 marzo 1971 ,
n. 184, sono effettuati richiedendo il parer e
delle regioni competenti per territorio .

La regione deve dare il na,rere entro
trenta giorni dalla richiesta, trascorsi i qua -
li senza che il parere sia stato dato l'in-
tervento può essere ugualmente portato a
compimento dalla GEPI .

Di tali interventi, dei relativi piani d i
riassetto e conversione, della loro modifica
e della ricessione delle aziende risanate l a
GEPI è tenuta a dare comunicazione all e
rappresentanze sindacali aziendali o, i n
mancanza di queste, alle organizzazioni sin-
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dacali di categoria dei lavoratori più rap-
presentative operanti nella provincia .

La richiesta di esame congiunto deve es-
sere presentata entro tre giorni dalle co-
municazioni di cui al precedente comma e
la procedura dovrà esaurirsi entro i cinqu e
giorni successivi a quello in cui è stata
avanzata la richiesta medesima .

1 . 01.

	

Bernini, Raucci, Milani, Brini.

BRINI . Chiedo di svolgere io questo ar-
ticolo aggiuntivo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRINI. L'articolo aggiuntivo Bernini 1 . 01
tende a proporre misure di raccordo e con-
certazione operativa. Chiediamo, infatti, ch e
venga acquisito il parere delle regioni per
gli interventi che debbono essere operat i
dalla GEPI, in nome dell ' esigenza che vi è
di armonizzare questi interventi con la pro-
grammazione regionale e con i compiti as-
segnati in via primaria alle regioni in ma-
teria di uso del territorio . Si tratta di un
parere, signor Presidente, per altro non vin-
colante, che deve essere espresso entro tren-
ta giorni, secondo la proposta contenuta ne l
nostro articolo aggiuntivo . Rispondendo, per-
tanto, ad alcune obiezioni che sono stat e
mosse alla proposta in esame, non credia-
mo che possa essere invocato contro il no-
stro articolo aggiuntivo il problema dei tem-
pi o quello dell ' appesantimento delle pro-
cedure .

R un parere, quello che chiediamo ven-
ga acquisito in ordine agli interventi della
GEPI, che da un lato tende a corresponsa-
bilizzare le regioni nella scelta degli inve-
stimenti, e dall ' altro consente l ' esercizio d i
un controllo e di una verifica democratic i
compiuti dalla principale articolazione dell o
Stato, ,la regione, oltre che dai sindacati .

Infatti un ulteriore strumento di control-
lo, antecedente e concomitante, è costituito
dalla comunicazione, che altresì noi propo-
niamo, ai .sindacati circa il carattere de l
piano di intervento che la GEPI abbia ela-
borato, circa le sue eventuali modificazion i
successive, e poi circa la realizzazione e i l
compimento dell ' intervento fino alla ricession e
alta proprietà . Per tale controllo e per tal e
partecipazione alla formazione delle deci-
sioni sull'impriego delle risorse pubblich e
nel settore di cui trattasi noi proponiam o
una procedura con tempi assai stretti, ch e
vanno dai tre giorni per la richiesta sinda -

cale di esame congiunto ai cinque giorn i
per l 'esaurimento dell 'esame stesso .

Riteniamo, in sostanza, che introdurre
tali elementi di controllo e di democratiz-
zazione sia utile al fine di un conteniment o
e di una possibile eliminazione delle di-
storsioni riscontrate nell 'attività della GEPI .
Mi sia consentito di rammentare quelle re-
lative alla società Monti di Pescara e Ro-
seto, che poc 'anzi sono state evocate dal -

l'onorevole sottosegretario Fabbri .
Più in generale, l'articolo aggiuntivo d a

noi proposto tende ad affermare il concett o
che l'impiego di capitale pubblico non può
prescindere dal controllo, ormai, non sol-
tanto degli organi amministrativi prepost i
alla sua erogazione e uso, ma anche delle
articolazioni democratiche più moderne del-
la società, quali — appunto — le regioni e d
i sindacati .

Colgo l'occasione per annunciare che i l

gruppo comunista, che ha svolto una critic a
serrata e costruttiva al provvedimento d i
legge in esame, sia in Commissione sia i n
quest ' aula con l'intervento del compagno
onorevole Bernini, farà dipendere il pro-
prio voto dall ' accoglimento o no dell'arti-
colo aggiuntivo in questione .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sull'articolo aggiuntivo Ber-
nini ?

TARABINI , Relatore. Si tratta di una
proposta già presentata e respinta in Com-
missione . Non ho, al riguardo, che da ri-
petere quanto già detto nel corso della mia
replica. La mancata accettazione dell'arti-
colo aggiuntivo non è affatto dovuta ad
un'ostilità preconcetta verso la regione ed
i sindacati : essa discende da una consi-
derazione, che ritengo retta, delle funzion i
che sono proprie di regioni e sindacati .

La programmazione regionale non h a
nulla da spartire con i compiti della GEPI ,
così come è assolutamente estranea alle regio-
ni la materia dell 'uso del territorio .

D'altro canto, abbiamo abbastanza con-
cordemente affermato che, se una cosa va
chiarita e riconfermata nella discussion e
della legge in esame, questa è la neces-
sità di osservare in maniera rigorosa l a
configurazione che della GEPI (la quale s i
occupa della rilevazione di aziende già esi-
stenti) è stata data nella legge istitutiva :
una configurazione volta non alla salvezz a
purchessia delle aziende, ma alla salvezz a
di quelle che, stanti le loro caratteristiche,
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possono reimmettersi nel mercato in condi-
zioni di efficienza. Pertanto nell'esercizio di
questi compiti deve esser dato il risalto
principale alla direzione della GEPI e a i
suoi giudizi tecnici, mentre il minor credit o
possibile deve essere dato a tutti i vari in-
terventi esterni , che, proprio perché espres-
sione di interessi diversi e portati a tra-
scurare la valutazione delle caratteristiche
economiche e aziendali, con tutta la proba-
bilità avrebbero il solo effetto di inquinare
il giudizio obiettivo che dev 'esser dato d i
ogni situazione .

Questo vale per la regione e vale per i
sindacati, i quali, se è giusto ed augura -
bile che siano considerati non solo nell a
loro stretta e rigorosa funzione di difes a
del salario e dell 'occupazione, pur tuttavia
rimangono ancorati a questa funzione prin-
cipale, cui non possono venir meno e i n
ordine alla quale può benissimo avvenire
- e molte volte è giusto che avvenga - ch e
essi si trovino in contrasto con la GEP I
e con il Governo : contrasto che, quando
ricorra, dev ' essere espresso con tutta l 'one-
stà e con tutta la chiarezza che i casi d i
questo genere richiedono .

PRESIDENTE. II Governo ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bernini, o altro firmatario, mantien e
l'articolo aggiuntivo 1 . 01, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

BRINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

ARMANI , Segretario, legge :

All ' onere di lire 96 miliardi derivant e
dalla presente legge si provvede con il ri-

cavo netto di operazioni finanziarie che i l
ministro del tesoro è autorizzato ad effet-
tuare negli anni finanziari 1975 e 1976 nel-
la forma di assunzione di mutui con i l
Consorzio di credito per le opere pubbliche
od altri istituti esercenti il credito a medi o
e lungo termine, a ciò autorizzati in derog a
anche a disposizioni di legge o di statuto,

oppure di emissioni di buoni poliennali de l
tesoro oppure di certificati speciali di cre-
dito .

I mutui con il Consorzio di credito per
le opere pubbliche o con altri istituti eser-
centi il credito a medio e lungo termine ,
da ammortizzare in un periodo non supe-
riore a 20 anni, saranno contratti nell e
forme, alle condizioni e con le modalità ch e
verranno stabilite con apposite convenzion i
da stipularsi tra il ministro del tesoro e
l ' istituto mutuante e da approvarsi con de-
creto del ministro del tesoro .

Il servizio dei mutui sarà assunto da l
Ministero del tesoro .

Le rate di ammortamento saranno iscrit-
te negli stati di previsione della spesa de l
Ministero medesimo e specificatamente vin-
colate a favore dell ' istituto mutuante .

Per la emissione dei buoni pluriennal i
del tesoro a scadenza non superiore a 9

anni si osservano le disposizioni di cui alla

legge 27 dicembre 1953, n. 941 .
I certificati di credito saranno ammor-

tizzati in 10 anni, con decorrenza dal 1° lu-
glio dell ' anno successivo a quello in cu i
è stata stabilita l ' emissione dell 'ultima quo-
ta dei certificati stessi, e frutteranno inte-
ressi pagabili in rate semestrali posticipate
il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno .

Con decreti del ministro del tesoro, sen-
tito il Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, saranno determinati i
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i
tagli e le caratteristiche dei certificati d i
credito, i piani di rimborso dei medesimi ,
da farsi, 'in genere, mediante estrazione a
sorte, nonché ogni altra condizione e mo-
dalità relative al collocamento - anche tra -
mite consorzi, pure di garanzia - all'emis-
sione ed all 'ammortamento anche anticipat o
dei titoli stessi .

Ove le estrazioni a sorte dei certificat i
di credito avvengano presso la direzion e
generale del debito pubblico, la commis-
sione istituita con il decreto luogotenenzial e
30 novembre 1945, n. 808, è integrata, al -
l'uopo, con un rappresentante della dire-
zione generale del tesoro .

I certificati medesimi e le relative cedol e
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli d i
debito pubblico e loro rendite, e godono
delle garanzie, privilegi e benefici ad ess i
concessi e possono essere sottoscritti, anch e
in deroga ai rispettivi ordinamenti, dagl i
enti di qualsiasi natura esercenti il credito ,
l ' assicurazione e la previdenza, nonché dal -
la Cassa depositi e prestiti .
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Agli oneri relativi agli interessi, all e
spese e all'eventuale rata capitale delle ope-
razioni finanziarie di cui al presente arti -
colo si farà fronte, per l 'anno 1975, me-
diante riduzione dei fondi speciali di cui a i
capitoli nn. 6856 e 9516 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l 'anno medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, negli anni
finanziari 1975 e 1976, le occorrenti variazion i
di bilancio » .

PRESIDENTE. £ stato presentato il se-
guente emendamento :

Al nono comma, sopprimere le parole :
nonché dalla Cassa depositi e prestiti .
2. 1 .

	

Gastone, Raucci, Vespignani, Bernini, Mi-

lani, Brini.

L'onorevole Gastone, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

BRINI . Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente, rinviando alle considerazioni ier i
svolte in occasione della illustrazione di ana-
logo emendamento al disegno di legge di
rifinanziamento della legge n . 1470 .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sull 'unico emendamento pre-
sentato all'articolo 2 ?

TARABINI, Relatore . Signor Presidente ,
questo emendamento è stato già presentato
e respinto in Commissione . In tale sede è
stato detto da parte mia e da parte de l
rappresentante del Governo che dal punto
di vista dei princìpi l 'emendamento si capi-
sce e si giustifica. In effetti, noi si desi-
dererebbe che la Cassa depositi e prestiti
mantenesse la sua attività confinata nellà
funzione fondamentale che lie è stata asse-
gnata. D'altro canto, però, come è risulta-
to dalla discussione in aula, una delle mag-
giori esigenze per la funzionalità della GEP I
è che i fondi deliberati con le leggi di fi-
nanziamento affluiscano velocemente all a
GEPT stessa 'in modo che essa possa formu-
lare e dar seguito sollecito ai suoi program-
mi. Siccome sono note le traversie del mer-
cato finanziario in questi ultimi anni, l a
possibilità di attingere ad una fonte capa-
ce di sollecita erogazione, come la Cassa
depositi e prestiti, che può disporre del
risparmio postale, è una garanzia contro i l
ripetersi idi quei ritardi che sono stati unani -

munente lamentati nell 'applicazione delle
leggi precedenti ; così come è una garanzi a
che alla deliberazione fatta gin sede di ap-
provazione legislativa segua una sollecita
erogazione dei fondi .

Per questa ragione, con il relatore, l a

maggioranza della Commissione è contraria
all'emendamento Gastone 2 . 1 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per i l

tesoro . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Brini, mantiene l 'emendamento Gasto-
ne 2 . 1, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BRINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel test o
della Commissione .

(l approvato) .

Si dia lettura deIl 'articolo 3, ultimo del di -
segno di legge, che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione nel testo della Commissione .

ARIANI, Segretario, legge :

« Le direttive del CIPE, alle quali, a nor-
ma dell'articolo 5 ultimo comma della leg-
ge 22 marzo 1971, n . 184, deve attenersi
la GEPI, sono parte di un programma di
intervento che ha per fine la difesa del-
l'occupazione e la ristrutturazione dei set-

tori industriali in crisi . Di tale program-
ma il ministro del bilancio e della program-
mazione economica dà relazione al Parla -

mento .
Il ministro del bilancio e della program-

mazione economica presenta annualmente a l
Parlamento una relazione analitica sull ' at-
tività svolta dalla GEPI con allegalo n bi-

lancio annuale della società » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giorno. Se ne dia lettura .
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ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

di fronte al manifestarsi, sul piano ge-
nerale, di sintomi recessivi sempre più preoc-
cupanti ed in presenza di situazioni locali ,
come quella della Campania, caratterizzate
da fenomeni di crisi particolarmente allar-
manti ;

considerato che l 'area napoletana pre-
senta punte di disoccupazione tra le più ele-
vate, onde la ulteriore caduta dei livell i
di occupazione potrebbe esasperare le ten-
sioni sociali in atto ;

tenuto conto che la Generai Instrument s
Europe (GIE) di Giugliano, per difficolt à
produttive, ha proceduto al licenziamento d i
circa 350 degli 800 dipendenti, con la pro-
spettiva della ulteriore smobilitazione de l
complesso ;

rilevato che una simile ipotesi, qualor a
si dovesse realmente verificare, si porrebb e
in aperto contrasto con l ' impegno del Go-
verno di dare priorità alle misure per la
pronta ripresa dell 'attività produttiva propri o
in Campania,

invita il Governo

a sottoporre al CIPE la proposta di rileva-
zione o di assunzione di partecipazioni dell a
Generai Instruments Europe da parte della
GEPI, destinando a tal fine la corrispondent e
quota dell 'aumento apportato al capitale del -
la GEPI stessa.

9/3782/1

	

Ianniello .

La Camera ,

considerato che l 'aumento di capitale
della GEPI dovrà consentire un più efficac e
e concreto intervento nelle industrie in diffi-
coltà ai fini di un loro risanamento e di una
loro ristrutturazione, con particolare riferi-
mento alle situazioni esistenti nel Mezzo -
giorno ;

visto che in atto esistono delle intese
preliminari, derivanti da una serie di in-
contri, avvenuti nella sede del Ministero del -
l ' industria, alla presenza del sottosegretario ,
a tal uopo delegato dal ministro, tra i rap-
presentanti della GEPI e della Società, me-
tallurgica di Milazzo (Messina) per un even-
tuale intervento ,

impegna il Govern o

ad indurre la GEPI a dare immediata attua-
zione alla acquisizione della Metallurgica d i
Milazzo al fine di garantire lo sviluppo della

produzione ed il mantenimento dei posti d i
lavoro .

9/3782/2

	

Perrone.

La Camera ,

constatato che la GEPI, pur in presenza
di un ordine del giorno presentato alla Ca-
mera nella seduta del 24 maggio 1973 in oc-
casione della discussione del disegno di legge
n. 953, ed accettato dal Governo, non effettu a
interventi tendenti a mantenere ed accrescere
i livelli occupazionali nelle medie e piccol e
industrie della Sicilia e della Calabria in
virtù di criteri, assai strani, fissati dal con-
siglio di amministrazione della predett a
GEPI, che escludono l'intervento nelle azien-
de con meno di 100 dipendenti ;

considerata la situazione in cui versan o
le piccole e medie aziende industriali del sud ,
per cause naturali e congiunturali ,

impegna il Governo

perché disponga, in presenza del previst o
aumento di capitale, affinché la GEPI, ente
sorto proprio per venire incontro alle esi-
genze delle piccole e medie industrie, in
conformità, fra l 'altro, alle direttive ema-
nate dal CIPE nella riunione del 17 giugno
1971, disattendendo i criteri prioritari di-
screzionalmente adottati dal consiglio di am-
ministrazione sulla scorta di valutazioni re-
lative al settore merceologico ed al numero
dei dipendenti, prenda in esame la richiest a
delle piccole e medie industrie che parti-
colarmente in Sicilia ed in Calabria sono
bisognevoli di interventi per la situazion e
particolare in cui operano, pur avendo gene-
ralmente un numero di dipendenti inferior e
a cento .

9/3782/3

	

Pumilia, Perrone.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Signor Presidente, se vogliamo en-
trare nel'ordine di idee di accogliere le ri-
chieste di intervento nei vari settori, ci cor-
re allora l 'obbligo di dar ragione a quanto
è stato affermato dal collega Bernini ; e que-
sta invece è una posizione che non pos-
siamo 'accettare, tant 'è che abbiamo respin-
to l'articolo aggiuntivo proposto dallo stes-
so collega Bernini .

Pertanto non posso accettare i tre or-
dini del giorno se non a titolo di semplice
raccomandazione .



Atti Parlamentari

	

— 22881 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1975

PRESIDENTE: Dopo le dichiarazioni del
Governo, i presentatori insistono perché i
loro ordini del giorno siano posti in vota-
zione ?

IANNIELLO. Non insisto .

PRESIDENTE. I presentatori degli altr i
due ordini del giorno non essendo presenti ,
s'intende che non insistano per la vota-
zione .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche alla disciplina dell'im-

posta comunale sull'incremento di va-
lore degli immobili (3703) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche alla disciplina dell'impo-
sta comunale sull'incremento di valore de-
gli immobili .

Come la Camera ricorda, nella seduta del -
l 'altro ieri è stata chiusa la discussione sull e
linee generali e ha replicato il relatore .

Prima di passare .alla replica del rap-
presentante del Governo, avverto fin da ora
che sull ' emendamento Serrentino 2 . 10
- che sarà successivamente esaminato -
è - pervenuta richiesta di votazione a scru-
tinio segreto da parte del gruppo libera-
le. Poiché tale votazione avrà luogo me-
diante procedimento elettronico, decorre da
questo momento il termine di preavviso d i
venti minuti, previsto dall 'articolo 49, quin-
to comma, del regolamento .

Ha facoltà di replicare l'onorevole mini-
stro delle finanze .

VISENTINI, Ministro delle finanze . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento al nostro esame ha a mio av-
viso, e a parere del Governo, un'impor-
tanza assai maggiore di quella che potreb-
be apparire dall'esiguo numero degli arti -
coli ed anche dal suo carattere formale d i
provvedimento correttivo di una legge pre-
cedente .

In effetti, da moltissimi anni, e direi d a
tutte le parti politiche, si afferma la ne-
cessità di rivolgere l 'attenzione del fisco,
ai fini impositivi, alle situazioni di reddit i
(o meglio di incrementi patrimoniali) non
guadagnati che si sono verificati e s i
stanno verificando nel settore immobiliare .

Non occorre che ricordi a ciascuno di loro
come, se non quotidianamente, ma con
estrema frequenza, .e anche con qualche ve-
natura accesa, il problema venga dalla
stampa - ,e da quella politica e da quella
cosiddetta di informazione - continuament e
richiamato .

Dopo tante affermazioni e in qualch e
caso dopo tante declamazioni, mai sia con-
sentito ricordare che questo è il primo ten-
tativo di affrontare la materia in termini
concreti . Per affrontarla concretamente si è
ritenuto che ci si potesse avvalere di uno
strumento esistente, quale è quello dell a
imposta comunale sull'incremento del valo-
re degli immobili, anziché creare strument i
nuovi di ordine tributario, e che l'attenzio-
ne dovesse essere rivolta là dove ci sono
degli agglomerati di proprietà immobiliar e
di maggiore entità . Ecco allora l'estensione ,
che questo provvedimento propone, dell'ap-
plicazione decennale de'll'imposta sull ' incre-
mento di valore degli immobili, a tutte le per-
sone giuridiche, e non - come avviene oggi
- alle sole società immobiliari . evidente che ,
con questa estensione, la parte acquisita divie-
ne più importante di quella dalla quale s i
prende le mosse, che è quella delle società im-
mibiliari . Mi permetto di ricordare i prece-
denti, che del resto sono noti . Alla Came-
ra, in sede di discussione sul disegno di
legge che divenne poi la legge-delega per

la riforma tributaria (legge n . 825 del 1971) ,
fu introdotta - a mio parere opportuna -
mente - una modificazione rispetto al test o
elaborato dal Governo e dall 'apposita com-
missione di studio. Tale modifica propone -
va di tassare, sulla base di periodi decen-
nali, le società immobiliari . L'INVIM, in -
fatti, è per sua natura e definizione impo-
sta che si applica in caso di trasferimento ,
sia gratuito sia oneroso, che avvenga per
atto tra vivi o per causa di morte . Ora,
fu osservato che le società immobiliar i
avrebbero finito con l'essere esentate da tal e
tributo, in quanto esse rappresentano qual -
cosa di simile ad una manomorta, cioè pos-
sono non cedere gli immobili dei quali son o
proprietarie. Soprattutto nel caso di piccole
società, può avvenire che si dia luogo a
sostanziali cessioni di beni immobiliari, at-
traverso la cessione di azioni, senza per ò
formale cessione di immobili, evitando cos ì
l'applicazione dell'imposta .

Ricorda certamente la Camera che il pri-
mo decreto delegato non forniva una defi-
nizione sufficientemente precisa di società
immobiliare e che, successivamente, con un
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decreto del 23 dicembre dello scorso anno ,

fu proposta alla « Commissione dei 30 », e
da questa approvata, e successivamente in-
serita dal Governo nel testo del decreto de-
legato rettificativo, una definizione molto ri-
gorosa di società immobiliare: definizion e
che ha ricompreso un notevole numero d i
società immobiliari, e ha portato, conse-
guentemente, ad un rilevante numero d i
dichiarazioni che sono oggi oggetto d i
esame .

Rimaneva però la discriminazione tra le
società immobiliari (individuate sulla bas e
di una definizione meramente empirica), sog-
gette al pagamento dell'imposta sull ' incre-
mento di valore degli immobili allo scadere
del decennio di ininterrotto possesso di beni
immobili, e le altre persone giuridiche, l e
quali possono trovarsi nell'identica situazio-
ne - cioè possono detenere immobili pe r
lunghissimi periodi, per decine o centinaia
di anni - e tuttavia, non cedendo gli im-
mobili, acquisiscono il beneficio derivante
dall ' incremento di valore degli stessi senza
essere assoggettate all'imposta che specifica -
mente a tale fine è stata introdotta in sede
di riforma tributaria .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LUCIFREDI

VISENTINI, Ministro delle finanze . A
questa finalità di perequazione si accom-
pagnava - come del resto è illustrato nell a
relazione che accompagna il disegno di leg-
ge - una finalità di ordine pratico, ma no n
meno importante . Il carattere di società im-
mobiliare poteva essere attribuito sulla bas e
dell'esame del conto patrimoniale, facendo
ricorso al criterio della prevalenza o no
della proprietà immobiliare rispetto alle ri-
manenti voci; ma si trattava di un criteri o
di difficile applicazione pratica . Si poteva
procedere alla attribuzione del carattere d i
società immobiliare 'esaminando i ricavi del -
le varie società e riscontrando la prevalen-
za o no di quelli immobiliari rispetto a
quelli di diversa indole ; tale criterio appa-
riva idi applicazione meno ardua del prece -
dente. Abbiamo perciò adottato, ai fini del -
la definizione in parola, appunto tale cri-
terio. Tuttavia, anche in questo modo l'attri-
buzione del carattere di società immobilia-
re richiede l'esame del bilancio del soggett o
interessato . Ai fini del controllo occorrereb-
be dunque, per verificare se tutte le societ à
immobiliari hanno adempiuto il loro obbli-

go di presentare la dichiarazione entro i l
31 marzo di quest ' anno, 'esaminare i conti

economici di tutte le persone giuridiche so-
cietarie esistenti in Italia . E chiaro che
questo lavoro è assolutamente impossibil e
per gli uffici fiscali non del nostro soltan-
to, ma di qualsiasi paese al mondo . Vice-
versa in catasto noi abbiamo la possi-
bilità di controllare se un immobile appar-
tiene ad una persona fisica o ad una per-
sona giuridica o a soggetti a queste equi -
parati, e quindi di fare dei riscontri, anch è

per sorteggio, anche per sondaggio, che co i
permettano, senza un lavoro eccessivament e
complicato da parte degli uffici, di control-
lare se le dichiarazioni siano state presen-
tate o no .

È evidente, comunque, che questa ragio-
ne pratica, pur importante per il lavoro de -
gli uffici e per la possibilità di controllo ,
è successiva, ed iin un certo senso accesso-
ria a quella sostanziale, di cui parlavo

prima .
Il provvedimento, quindi, pur nella sua

veste modesta per quanto riguarda il nu-
mero degli articoli ed anche l 'iintitolaziione ,
si presenta tuttavia, a nostro avviso, come
un provvedimento importante, quello cioè
che, dopo tante affermazioni, intende assog-
gettare a tributo - e al tributo specifica -
mente dettato dalla riforma tributaria - gl i
incrementi di valore, questi incrementi non
guadagnati, che derivino agli immobili ne l

periodo decennale .

Quali possono essere le obiezioni di ca-
rattere contingente è ben noto. stato af-
fermato - e d'altra parte lo sappiamo tutti
- che oggi con questa imposizione, così
come l'imposizione, del resto, che avvien e
in caso di cessione del bene o d'i trasmis-
sione a titolo ereditario, si colpiscono anch e
plusvalori, cioè maggiori valori, che sono
puramente nominali, derivanti dalla perdi-
ta di valore della moneta, e per nulla reali ,
che cioè costituiscono semplicemente l'espres-
sione nominale più elevata di un potere d'ac-
quisto rimasto nei suoi termini sostanzial i
immutato .

Questo è esatto, però con la conseguenza ,
in primo luogo, che il problema non riguar-
da soltanto l'applicazione decennale, ma ri-
guarderà tutta l 'applicazione dell ' INVIM.
Ed io posso dare assicurazione che questo
problema è in corso d'esame: per questo
vorrei pregare l'onorevole Ciampaglia de i
considerare se non gli sia possibile ritirare
gli emendamenti che ha presentato . Infatti
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non è questo il momento, e soprattutto non
è questa oggi la sede per affrontare il pro-
blema; in caso contrario creeremmo un no-
tevolissimo squilibrio tra le società immobi-
liari, che, con le dichiarazioni presentate al
31 marzo, hanno corrtissposto (salvo rettifi-
che) il tributo su tutto il valore nominal e
di incremento dei loro immobili, e questa
nuova categoria che si aggiunge, la quale, a
pochi mesi di distanza, verrebbe invece a
pagare un tributo ridotto se ad esso si toglies-
se quello che è il presunto incremento nomi-
nale, o l'incremento nominale derivante da l
fatto monetario, vale a dire dalla variazio-
ne di potere d'acquisto del misuratore mo-
netario, cioè la lira .

Il Governo ha quindi intenzione di esa-
minare, al momento opportuno, le modifi-
cazioni che potranno essere necessarie in
relazione all'intervenuto mutamento del po-
tere d'acquisto della tira : oggi però dobbia-
mo rinviare questo problema fino a quand o
non sia avvenuta la tassazione decennale di
questo gruppo di società, di questo impor -
tante gruppo idi soggetti che si aggiungon o
alle società immobiliari .

Aggiungo che la possibilità che vengan o
tassate delle plusvalenze, degli incrementi
di valore soltanto nominali, in una situa-
zione inflazionistica, non è così iniqua come
tante volte è stato affermato.

L'inflazione è di per sé un'imposta e ,
com'è stato tante volte ripetuto, la più ini-
qua delle imposte, che colpisce sostanzial-
mente i valori ed i redditi monetari . Che
in una situazione di inflazione vi siano
determinati valori, determinati beni (so-
prattutto la proprietà immobiliare, ma non
solo questa), che evitano l ' iniqua impost a
che è proprio l ' inflazione stessa non è certo
una colpa: al contrario. Questo dipend e
dalla fortuna o dall'accortezza dell'investi-
tore che ha scelto un certo tipo di investi -
mento invece di un altro, o dalle sue pos-
sibilità economiche, che hanno consentit o
un certo tipo di investimento, non permesso
in altre situazioni. Ma nei riguardi di co-
loro che evitano l'imposta inflazionistica e
conservano il loro reale potere di acquist o
o addirittura (per ragioni esterne) lo vedo -
no aumentare, un 'imposta come quest a
- tutt'altro che spoliatrice e sostanzialmente
limitata - non è iniqua, come taluno h a
detto, ma risponde anzi a criteri di equità .

Questa estensione del tributo ha solle-
vato obiezioni anche molto pesanti, in quan-
to indubbiamente molto rilevanti sono gl i
interessi che vengono toccati .

	

chiaro che

il fatto fiscale tocca sempre certi interessi ,

ma in questo caso (anche per la relativa
limitatezza dei soggetti interessati) le rea-
zioni sono state particolarmente violente : il
che dimostra e conferma quanto inizial-
mente dicevo, e cioè che non ci stiamo oc-
cupando di un provvedimento marginale o
irrilevante; si tratta invece di un provve-
dimento che ha un suo peso proprio perch é
- come ho già detto - è la prima volta ,
dopo tanti anni di declamazioni sulla neces-
sità di colpire con l'imposizione fiscale
gli incrementi immobiliari non guadagnati ,
che si interviene a riguardo di alcuni dei
soggetti che più hanno ín sé concentrate le

proprietà immobiliari .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
articoli .

Il Governo accetta il testo della Commis-
sione ?

VISENTINI, Ministro delle finanze . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Si ,dia lettura dell'arti-

colo 1 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Il primo comma dell'articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente :

« Per gli immobili appartenenti a titolo
di proprietà o di enfiteusi alle società di
ogni tipo e oggetto e agli enti pubblici e

privati diversi dalle società, compresi i

consorzi, le associazioni non riconosciute e
le organizzazioni di cui all'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 598, l ' imposta si applica ,
oltre che nei casi previsti dall 'articolo pre-
cedente, al compimento di ciascun decennio

dalla data dell'acquisto » .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sul -

l 'articolo 1 l 'onorevole de Vidovich . Ne ha

facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sono lieto che il ministro
delle finanze abbia oggi dichiarato in aula
che questo non è un provvedimento di poc o
momento, da esaminare velocemente, come

finora era sembrato si volesse fare .
Non ritengo però che si possa compren-

dere appieno il significato politico e dirigi-
stico che questo provvedimento (e in parti -

colare il suo articolo 1) comporta se non
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si ricorda, come del resto lo stesso ministr o
delle finanze ha voluto fare, il significato
dell 'articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643 ,

cioè del provvedimento istitutivo dell ' INVIM .

Tale provvedimento si basava sulla previ-
sione di una inflazione annua pari al 4 pe r
cento . Quando però il tasso di inflazione rag-
giunge in un anno (come sta succedendo) i l
livello del 20 e del 25 per cento, l'INVIM
finisce per essere una tassa sull ' inflazione ,
come noi abbiamo sempre sostenuto e come
oggi lo stesso ministro delle finanze ha vo-
luto in parte riconoscere .

Il ministro Visentini, molto più sottilmen-
te del sottosegretario alle finanze che facev a
parte del precedente Governo (il quale af-
fermava sic et simpliciter che la tassa sul -
l'inflazione era giustificata), ha sostenuto ch e
se l'inflazione è una tassa che colpisce tutt i
i settori, non si vede perché non debba col -
pire anche il settore dell'edilizia . Questo mi
sembra abbia, voluto dire, sia pure con pa-
role certamente meno brutali e disadorne
delle mie .

Noi vogliamo far presente che, anche se
questo può essere un criterio che ha trovat o
in varie situazioni (soprattutto ai tempi i n
cui in Inghilterra la carica di cancellier e
dello scacchiere era retta da Butler che f u
un economista ed un ministro delle finanz e
che si seppe bene destreggiare in una grave
situazione inflazionistica) non possiamo no n
tener conto che il settore immobiliare è stat o
già pesantemente colpito sia in periodi d i
inflazione sia in periodi di boom economic o
con un altro provvedimento che noi tutti ab-
biamo approvato in quanto aveva un signi-
ficato sociale . Mi riferisco al provvediment o
del blocco dei fitti che non consentiva e no n
consente ai proprietari degli immobili un a
rendita pari a quella che il mercato potev a
offrire .

Pertanto, per oltre trent'anni, si è colpit o
questo settore e quindi affermare oggi che
si vuol far pagare ad esso una parte dell a
inflazione come se non avesse mai pagat o
nulla all ' economia nazionale, è una afferma-
zione quanto mai ingiusta .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

PERTIN I

DE VIDOVICH. Voglio anche aggiunger e
che proprio in questo articolo 1 che stiam o
esaminando vi è un'estensione - come l'ono-
revole ministro delle finanze ha chiarament e
detto - della; tassazione decennale anche e

non solo, come era stato affermato nella legge
istitutiva dell'INVIM, nei confronti di quell e
società che svolgevano attività speculative ne l
settore della proprietà edilizia, e che quind i
giustamente dovevano ricadere sotto questo
tipo di tassazione, ma anche nei confront i
di quelle società le quali non svolgono atti-
vità speculative, e anzi sono addirittura te-
nute per legge ad investimenti di carattere
immobiliare. Pertanto, il provvedimento non
solo tassa coloro che speculano, ma anche
coloro che per legge sono tenuti - mi riferi-
sco agli istituti bancari ed assicurativi - a
garantire con l 'acquisto di proprietà immo-
biliari i rispettivi clienti .

Non posso non sottolineare inoltre che la
estensione della tassazione decennale è molt o
ampia in quanto vengono tassati anche gl i
enti pubblici ; infatti, all'articolo 2 è inserita
una rigorosa elencazione di quegli enti pub-
blici che sono esenti da questo tipo di tas-
sazione decennale . Infatti con il testo attuale

dell ' articolo 1 si restringe, rispetto al test o
originario dell'articolo 1 della legge istitu-
tiva dell'INVIM, il numero degli enti pub-
blici che beneficiavano di - questa esenzione .

Ora, se teniamo presente la realtà dell a
priorità edilizia italiana limitata paurosa -
mente dal blocco dei fitti, che non consent e
una rendita adeguata (su questo punto m i
pare che la competente Commissione abbia
elaborato un testo per cui non credo che a
dicembre quando esamineremo le leggi su l
blocco dei fitti si troveranno soluzioni di-
verse da quelle reperite finora . E quind i
una logica previsione che questa mancanz a
di redditività continui ad essere consacrata
nel futuro .

Voglio inoltre ricordare che da un pun-
to di vista strettamente economico vi è un
aspetto indubbiamente dirigistico nel pre-
sente provvedimento . Infatti, colpendo con
una pesante tassazione decennale quegli im-
mobili che oggi costituiscono le riserve del -
le banche, di enti pubblici e delle assicu-
razioni, si avrà una tendenza alla vendit a
di questi immobili ; il che significa che s i
allontanerà ulteriormente il capitale privato
attualmente investito nella casa per spin-
gerlo verso investimenti in altri settori in
quanto questi enti saranno spinti a disfar -
si delle attuali proprietà edilizie. Anziché
incoraggiare e spingere nuovo capitale pri-
vato verso la proprietà edilizia, consentendo
così che i lavoratori possano avere nuov e
case, oltre a quelle di modestissima entità
che vengono costruite con i 'finanziament i
pubblici, si respinge dal settore della pro-
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prietà immobiliare il capitale privato ch e
già c 'è e lo si spinge verso altre direzioni ,
con ciò determinando l 'acuirsi deIl ' attuale
bisogno di abitazioni, e senza che vi siano
prospettive serie per risolvere questo grave
problema.

Il gruppo del MSI-destra nazionale è
quindi contrario a questo provvediment o
come viene formulato; ed infatti abbiam o
presentato degli emendamenti che, appunto ,
tendono ad attenuare gli errori che ho de-
nunciato . Ritengo pertanto, con questo in-
tervento, di avere svolto gli emendament i
1. 1, 1 . 2 e 6. 01 .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo alinea, dopo le parole : di
ogni tipo e oggetto, aggiungere le seguenti:
con l 'esclusione degli immobili costituent i
garanzie previste dalla legge .
1 . 1. de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del -

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio,

Dal Sasso, Franchi .

Al secondo alinea, sopprimere le parole:
e agli enti pubblici e privati diversi dalle
società, compresi i consorzi, le associazion i
non riconosciute e le organizzazioni di cu i
all'articolo 2 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 29 settembre 1973, n . 598.
i . 2 . de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del-

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio,
Dal Sasso, Franchi .

Onorevole de Vidovich, ella, se ho ben
inteso, ha dichiarato di ritenerli già svolti
con il suo intervento sull ' articolo 1 .

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Qual è il pa-
rere della Commissione su questi emenda-
menti ?

VINCENZI, Relatore . Brevissimamente ,
signor Presidente, vorrei dire all'onorevol e
de Vidovich che un ampio discorso si è
svolto in sede di Commissione sull 'articolo
1 . Vi sono a riguardo osservazioni nell a
mia relazione, e tale discorso è stato ri-
preso anche in questa sede dall'onorevol e
ministro. Esprimo quindi parere contrario
agli emendamenti de Vidovich I . 1 e 1. 2.

PRESIDENTE . Il Governo ?

VISENTINI, Ministro delle finanze. An-
che il Governo è contrario .

PRESIDE-NTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le de Vidovich, mantiene i suoi emendamen-
ti 1. 1 e 1 . 2, non accettati dalla Commissione
né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Si, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento de Vidovich I . 1 .

(>~ respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento de
Vidovich 1 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo i nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articol i

aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 1, aggiungerei seguenti :

ART . 1-bis .

Il primo comma dell'articolo 14 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente :

« Dall'incremento di valore è detratt a
una somma, al netto del valore iniziale ,
pari a quella che si ottiene dall'applica-
zione al valore iniziale del coefficiente di
trasformazione del valore della lira relativo
all'anno di acquisto o di riferimento di cui
all'articolo 6 del bene, per tradurlo in lire
dell'anno anteriore a quello in cui si veri-
fica il presupposto per l'applicazione del -
l'imposta, sulla base dei coefficienti di mol-
tiplicazione dei valori espressi in lire cal-
colati dall 'Istituto centrale di statistica con
riferimento agli indici del costo della vita » .

i . 01 .

	

Ciampaglia .

ART. 1-ter .

La detrazione di cui al primo comm a
dell'articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643 ,
va determinata per gli anni 1973 e 1974 sul -
la base dei sottoelencati coefficienti e per
gli anni successivi sulla base dei coefficient i
che saranno determinati di anno in ann o
dall'Istituto centrale di statistica, sempre
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con riferimento agli indici del costo dell a
vita .

La maggiore detrazione compete a tutt i
i soggetti nei confronti dei quali l'obbli-
gazione tributaria sorta nel 1973 o nel 1974
non sia divenuta definitiva.

Coefficienti di moltiplicazione dei valor i
espressi in lire dei vari anni per tradurl i
in lire correnti :

1963 :

	

1,5401; 1964 :

	

1,4539 ; 1965 :

	

1,3933 ;
1966 : 1,3660 ; 1967 : 1,3392 ; 1968 :

	

1,3223 ;
1969 : 1,2862 ; 1970 : 1,2240 ; 1971 :

	

1,1657 ;
1972 : 1,1037 ; 1973 : 1 .

1 . 02 .

ART . 1-quater .

Ciampaglia .

le finanze per quanto riguarda i miei arti -
coli aggiuntivi 1-bis e 1-ter che tendono,
in certo qual modo, ad adeguare la tassa-
zione ai mutati valori monetari . Accettando
quindi l'invito del ministro, li ritiro certo
che il ministro, come ha assicurato, no n
appena sarà perfezionata la presentazione
delle dichiarazioni decennali, provvederà a
stabilire correttivi per evitare che quest a
imposizione diventi, poi, una imposizione
sulla svalutazione .

Per quanto riguarda il mio articolo ag-
giuntivo I. 03, desidero precisare che l o
stesso tende a meglio distribuire, in una
certa qual maniera , il carico dell'imposi-
zione nei vari anni tra il momento del -
l'acquisto ed il momento della vendita del-

Le

	

lettere

	

a),

	

b),

	

c),

	

d)

	

e

	

e)

	

dell ' arti- l'immobile .
colo 15 'del decreto del Presidente della Re - Ritiro gl i
pubblica 26 ottobre

	

1972,

	

n .

	

643, e succes- 1 . 02 e insisto
sive

	

modificazioni,

	

sono

	

sostituite dalle se- giuntivi 1 .

	

03 e

articoli aggiuntivi 1. 01 e
invece sui miei articoli ag-

1. 04.
guenti :

«a) fino al dieci per cento e per ann o
del predetto valore, dal tre al cinque pe r
cento;

b) da oltre il dieci fino al cinquanta
per cento e per anno, dal cinque al diec i
per cento;

c) da oltre il cinquanta fino al cent o
per cento e per anno, dal dieci al quindic i
per cento;

d) da oltre il cento fino al centocin-
quanta per cento e per anno, dal quindic i
al venti per cento ;

e) da oltre il centocinquanta fino al
duecento per cento e per anno, dal venti
al venticinque per cento » .

	

1 . 03.

	

Ciampaglia.

ART . 1-quinquies .

Dopo la lettera c) del primo comma del -
l'articolo 20 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643, e
successive modificazioni, è aggiunta la se-
guente lettera :

« d) degli elementi e dei criteri in bas e
ai quali i nuovi valori sono stati determi-
nati e le spese non sono state ritenute am-
missibili » .

	

1 . 04.

	

Ciampaglia.

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà d i
svolgerli .

CIAMPAGLIA . Prendo atto, signor Pre-
sidente, della dichiarazione del ministro del -

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo i, aggiungere i seguenti:

ART . 1-bis .

Il secondo comma dell'articolo 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente :

« Per la determinazione della differenz a
si assumono, per gli immobili di cui al-
l'articolo 2 quale valore finale quello di-
chiarato o quello maggiore che sarà defini-
tivamente accertato per il trasferimento de l
bene ai fini dell'imposta di registro o d i
successione, ove il comune non abbia for-
mulato le proposte di cui all ' articolo 22, e ,
quale valore iniziale, quello dichiarato o
definitivamente accertato per il precedent e
acquisto ovvero quello venale al momento
dell'acquisto stesso se il valore dell'immo-
bile agli effetti dell'imposta di registro o d i
successione è stato determinato ai sensi del -
le leggi 20 ottobre 1954, n . 1044, e 27 mag-
gio 1959, n . 355 . Per i trasferimenti as-
soggettati all'imposta sul valore aggiunto
si assumono, quale valore finale o iniziale ,
i corrispettivi determinati ai fini di detta
imposta » .

1 . 05. Buzzoni, Cesaroni, Cirillo, Giovannei, La
Marca, Mancinelli, Niccolai Comizio,
Pascariello, Pellicani Giovanni, Raffaelli,
Terraroli, Vespignani,
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ART . 1-quater .

Il primo comma dell'articolo 18 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, e successive modifica-
zioni, è sostituito dai seguenti :

« I cedenti, i donatori, gli eredi e tutte
le altre persone obbligate a presentare gl i
atti o le denunce agli effetti delle imposte
di registro o di successione debbono, con -
testualmente, produrre una dichiarazione s u
modello fornito gratuitamente dall 'ammini-
strazione contenente i seguenti elementi :

a) valore iniziale del bene ai sensi de l
precedente articolo 6 ;

b) gli estremi di registrazione delI'atto
o della denuncia in riferimento ai quali i l
valore iniziale venne determinato ovvero gl i
estremi dell 'accertamento effettuato per la
imposta sugli incrementi di valore dell e
aree fabbricabili ;

e) il valore finale dell'area e quell o
iniziale del fabbricato quando ricorrano l e
ipotesi di cui all 'ultimo comma dell ' arti-
colo 6 ;

d) l ' indicazione della avvenuta defini-
zione o meno dei valori predetti ai fini tri-
butari .

Alla dichiarazione deve essere allegata a
pena di irricevibilità una copia dell ' atto di
trasferimento o della denuncia di succes-
sione » .

1 . 07. Buzzoni, Cesaroni, Cirillo, Giovannini, L a

Marca, Mancinelli, Niccolai Cesarino ,

Pascariello, Pellicani Giovanni, Raffaelli ,

Terraroli, Vespignani.

ART . 1-quinquies .

L'articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643, e
successive modificazioni è sostituito dai se-
guenti :

ART . 22 .

« L 'ufficio del registro, entro 30 giorn i
dal ricevimento delle dichiarazioni di cu i
all ' articolo 18, deve trasmettere al comune
nel cui territorio sono situati i beni, l e
copie delle dichiarazioni stesse e degli al -
legati .

Nei 90 giorni successivi al ricevimento
della copia degli atti di cui al comma pre-
cedente, il comune interessato, sulla base
anche dei rilievi che ha la facoltà di ese-
guire con sopralluoghi, può formulare mo-
tivate proposte di rettifica degli elementi

contenuti nelle dichiarazioni e relativi al-
legati, che comportino la liquidazione d i
una maggiore imposta salvo che si tratti d i
valori iniziali già definiti ai fini delle im-
poste di registro o di successione .

L'ufficio nel caso condivida la propost a
del comune provvede agli adempimenti con -

seguenti ; ove non condivida Ia proposta de l
comune rimette gli atti completi della pro -
posta stessa all 'ufficio tecnico erariale nell a
cui circoscrizione sono situati i singoli im-
mobili, il quale formulerà entro 90 giorni ,

motivate proposte all'ufficio che le rimet-
terà alla commissione di cui all'articolo
22-bis, se costituita .

La commissione determinerà entro il ter-
mine perentorio di 45 giorni l ' incremento
di valore imponibile comunicandolo nei suc-
cessivi quindici giorni all'ufficio ,del regi-
stro, che dovrà procedere alla conseguent e
notifica dell'avviso di accertamento .

In mancanza di proposte da parte de l
comune o decorso inutilmente il termine d i
cui al comma precedente, l ' ufficio del re-
gistro procederà, ai sensi del precedent e

articolo 20, alla notifica dell'accertamento d i

valore imponibile autonomamente determi-
nato previo controllo – nei casi in cui i l

valore iniziale non fosse risultato definit o
al momento della presentazione della dichia-
razione di cui all'articolo 18 – della defini-
zione di quel valore eventualmente inter-

venuta .
In tal caso, nonostante le indicazion i

espresse dal comune, dall 'ufficio tecnico
erariale e dalla commissione si assumerà
quale valore iniziale l ' importo definito in
epoca successiva al deposito della dichiara-
zione di cui all'articolo 18 .

ART . 22-bis .

A richiesta dell 'amministrazione comu-
nale, l'intendente di finanza territorialman-
te competente provvederà, entro 60 giorn i
dalla comunicazione della richiesta, alla no -
mina di una commissione per l'esame del -

le proposte di cui al secondo comma del -
l'articolo 22 per la determinazione dell ' in-

cremento di valore .
La detta commissione, presieduta da un

funzionario dirigente dell'ufficio del regi-
stro del luogo, ,è composta per metà da
impiegati del detto ufficio e per metà d a
persone designate dal consiglio comunale .

Non possono essere designate persone
che esercitano abitualmente funzioni di as-
sistenza o rappresentanza in materia tri-
butaria .
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Il numero dei componenti delle com-
missioni non può essere superiore, oltre a l
presidente: a otto per i comuni di I classe ,
a sei per i comuni di II e III classe ed a
quattro per i comuni 'di IV e V classe . Non
possono far parte della commissione gli im-
piegati dell'ufficio del registro che rivesto-
no cariche elettive nel comune ed i com-
ponenti delle commissioni tributarie .

I rappresentanti del comune durano in
carica un anno e si intendono confermat i
di anno in anno, qualora entro il 30 no-
vembre di ciascun anno l'amministrazione
comunale non abbia comunicato variazioni .

La convocazione della commissione è
fatta dal presidente almeno cinque giorn i
prima di quello fissato per la riunione, co n
avviso che deve contenere l'indicazione de i
contribuenti ai quali si riferiscono le pro -
poste che saranno esaminate .

La commissione determina l'imponibil e
da accertare sulla base degli atti in suo pos-
sesso, deliberando a maggioranza di vot i
con l'intervento di almeno la metà più un o
dei componenti ; in caso di parità preval e
il voto del presidente .

Le sedute della commissione non son o
pubbliche e ad esse non può intervenire i l
contribuente .

La commissione tiene le sedute presso
l'ufficio erariale .

Un dipendente dell'ufficio erariale espli-
ca le mansioni di segretario, redigendo i l
verbale della seduta, che sarà sottoscritt o
dal presidente e dal segretario .

Ai compiti di segreteria della commis-
sione provvederà l 'ufficio erariale .

Le spese relative alla partecipazione de i
rappresentanti del comune sono a caric o
del comune medesimo.

ART . 22-ter.

La commissione ha competenza a deter-
minare l'incremento del valore imponibil e
relativamente ai beni ubicati nel comune ,
ciò anche nel caso in cui ai fini dell'impo-
sta sui trasferimenti sia competente un uf-
ficio erariale diverso da quello nella cu i
circoscrizione è ubicato l'immobile » .

1 . 08 .

	

Buzzoni, Cesaroni, Cirillo, Giovannini, L a

Marca, Mandiudii, Niccolai Cesarino ,

Pascariello, Pellicani Giovanni, Raffaelli ,

Terraroli, Vespignaai .

CESARONI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CESARONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, con gli articoli aggiuntivi Buzzon i
1. 05, I . 07 e I . 08 tendiamo ad affermare un
principio di grande importanza, quello dell a
partecipazione degli enti locali alla fase d i
accertamento dell'imposta, partecipazione che
noi comunisti consideriamo essenziale, no n
soltanto per esaltare il ruolo degli enti local i
anche in questo importante settore della vita
del paese, ma anche per garantire un prelie-
vo fiscale più giusto e più consistente, perché
gli enti locali possano disporre di fondi suffi-
cienti per assolvere ai loro compiti in settor i
decisivi della vita economica e sociale de l
paese. Come è noto, la riforma tributaria, di -
venuta per tanti aspetti famigerata, ha tra
l'altro tolto ogni possibilità impositiva ai co-
muni, e li ha relegati in posizione subalterna ;
le conseguenze negative di tutto ciò si sono
fatte già sentire pesantemente sulla colletti-
vità. Da qui la necessità, ogni volta che se n e
presenti l'occasione, di ribadire questi prin-
cipi e di tradurli in norme legislative, se pure
di limitata efficacia e consistenza come ne l
caso del provvedimento in discussione. Con
questi articoli aggiuntivi tendiamo pertanto a
salvaguardare non solo il diritto,, ma anch e
il contributo che il comune può dare ai fini
di una più esatta valutazione ; e ciò può rea-
lizzarsi consentendo ai comuni di disporr e
degli elementi essenziali per avanzare le pro-
poste di rettifica .

Anche l'articolo aggiuntivo 1 . 08 si muove
in linea con i precedenti e tende altresì a mo-
dificare il decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 643, rendendolo più aderente all a
volontà del legislatore delegante . Infatti, per
quanto riguarda l'INVIM, in contrasto con
quanto affermato nell'articolo 10 della legge -
delega di riforma tributaria, non si preved e
che la partecipazione del comune sia espli-
cata in forme analoghe a quelle stabilite pe r
i redditi delle persone fisiche . Da qui la ne-
cessità di accogliere le nostre proposte . Vor-
rei ancora aggiungere che le nostre proposte
emendative corrispondono anche alle richieste
avanzate nel convegno dei comuni capoluogh i
di provincia, svoltosi a Bologna il 23 ottobre
dello scorso anno. Ricordo questo non perché
la Camera debba accogliere a scatola chius a
le richieste e le proposte dei comuni, ma per -
ché mi pare sia utile, dopo quello che è av-
venuto con la riforma tributaria, non igno-
rare tali richieste, come ha fatto e sembra
voglia continuare a fare il 'Governo . Ciò sa-
rebbe particolarmente grave a proposito d i
una imposta il cui ricavato è destinato esclu-
sivamente ai comuni. Nel suddetto convegno



Atti Parlamentari

	

— 22889 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1975

fu approvata una mozione che, con riferi-
mento a questi principi, affermava la neces-
sità di promuovere unitariamente ogni azion e
utile per apportare all'attuale normativa mo-
dificazioni ed integrazioni, non certo in con-
trapposizione con l'amministrazione finanzia -
ria dello Stato, bensì in piena collaborazion e
con essa così da consentire l'effettiva parteci-
pazione dei comuni nell'accertamento del -
l'INVIM .

Ritengo, quindi, che tali motivazioni siano
tali da consentire alla Camera di approvar e
í nostri articoli aggiuntivi all'articolo i .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . i-ter .

I1 sesto comma dell'articolo 6 del decret o
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n . 643, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente :

« In caso di utilizzazione edificatoria del-
l'area, la determinazione dell'incremento
imponibile si effettua sommando l'incremen-
to di valore dell'area verificatosi sino al -
l'inizio della costruzione e l'incremento d i
valore dell'immobile verificatosi tra la dat a
di ultimazione della costruzione e quell a
del trasferimento della unità immobiliare o
del compimento del decennio » .

1 . 06. Niccolai Cesarino, Buzzoni, Cesaroni, Ci-

rillo, Giovannini, La Marca, Mancinelli ,

Pascariello, Pellicani Giovanni, Radaella,

Terzaroli, Vespignani.

VESPIGNANI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VESPIGNANI . L'articolo aggiuntivo Nic-
colai Cesarino i . 06 in sostanza tende a
portare perequazione e giustizia in un cam-
po estremamente delicato . Infatti, la dizion e
attuale dell'articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 643 prevede un
diverso sistema di valutazione nei confront i
delle nuove costruzioni . Quando tali costru-
zioni sono eseguite da imprese costruttrici ,
vale a dire da costruttori, si assume com e
valore iniziale della costruzione, ai fini del -
l 'applicazione della imposta degli ulterior i
trasferimenti, il valore complessivo dell a
costruzione stessa terminata . Nel caso, in-
vece, la costruzione non sia eseguita da
impresa costruttrice, cioè sia eseguita da
singoli cittadini in proprio ed in economia,

il valore iniziale della costruzione è sol-
tanto quello relativo alle spese documenta -
bili : quelle cioè inerenti all'acquisto de i
materiali ed eventualmente alla manodo-
pera assunta allo scopo . In sostanza, si ve-
rificano due differenti situazioni : nel primo
caso l'impresa costruttrice in quanto tal e
riesce a sottrarre dalla ulteriore valutazion e
dell'incremento di valore soltanto le spese
di organizzazione, ma addirittura il profitto
di impresa; nel secondo caso, il privat o
cittadino che si costruisce l'edificio non rie-
sce nemmeno a sottrarre dalla ulteriore tas-
sazione il proprio contributo alla organizza-
zione e spesso anche di lavoro effettivo nel -
la costruzione della propria casa .

Proponiamo , quindi, che sia tolta la di-
zione « da parte delle imprese costruttrici »
e che sia assunto, in tutti i casi, come va-
lore iniziale della costruzione, quello ch e
risulti al momento in cui la costruzione
stessa viene terminata .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli articoli aggiuntivi pre-
sentati all 'articolo I ?

VINCENZI, Relatore . Essendo stati ritirati
gli articoli aggiuntivi Ciampaglia I . 01 e
1 . 02, passerò direttamente agli articoli ag-
giuntivi i . 03 e I . 04, sui quali esprimo pa-
rere negativo . Per quanto concerne gli arti-
coli aggiuntivi Buzzoni i . 05, I . 07 e i . 08
e Vespignani i . 06, in ordine all'intervento
dei comuni , faccio presente che il relativo
discorso è già stato svolto in Commissione .
Lo stesso ministro oggi ha definito questo
provvedimento correttivo soltanto di una
parte della legge-delega . Evidentemente, s e
dovessimo accogliere questi articoli aggiun-
tivi, il discorso dovrebbe essere esteso e d
il provvedimento cambierebbe significato .
Ribadisco pertanto il parere negativo della
Commissione sugli articoli aggiuntivi indi-
cati .

PRESIDENTE. Il Governo ?

VISENTINI, Ministro delle finanze . In
ordine agli articoli aggiuntivi presentati ,
per le ragioni precedentemente esposte, non
possono oggi essere presi in considerazion e
quelli Ciampaglia i . 03 e i . 04, perché
modificherebbero una situazione dí parità
che va mantenuta rispetto alle società im-
mobiliari, cioè agli altri soggetti giuridi-
ci che si sono trovati nell'ambito di que-
sta prima applicazione della decennale .
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Non possiamo, quindi, cambiare la piatta -
forma sulla quale la decennale ha ricevuto
applicazione per il complesso di immobil i
che, nel 1975, si sono trovati nella condi-
zione del possesso ininterrotto per almen o
dieci anni da parte di un soggetto giuri-
dico . Non posso che domandare la reiezio-
ne di tali articoli aggiuntivi .

Per quanto concerne le osservazioni re-
lative agli articoli aggiuntivi Buzzoni I . 05
e I . 08, vorrei pregare gli onorevoli pro -
ponenti di non insistere su di essi . Il pro-
blema della partecipazione dei comuni agl i
accertamenti, infatti, recava già notevolis-
simi intralci in sede di applicazione dell e
imposte sul reddito . Bisognerebbe costituir e
oltre ottomila commissioni miste che, co n
l 'attuale situazione del personale del Mini-
stero delle finanze, si presentano di ben
ardua formazione . Se oggi pensassimo di
costituire altre commissioni miste, per ogn i
comune, ai fini dell ' applicazione dell'IN-
VIM, mentre stiamo discutendo - come sta-
rnane in Commissione - i problemi dell 'am-
ministrazione e del personale del Ministero
delle finanze, introdurremmo un altro ele-
mento di grave intralcio al funzionamento
dell ' amministrazione finanziaria . Come ho
avuto occasione di dire anche in Commis-
sione, credo che alcuni colleghi sappiano
che è mio preciso avviso che si debba ri-
tornare a quel principio (se ve ne sarà i l
tempo e se saranno accolte le relative pro -
poste) della netta scissione delle compe-
tenze statali 'da quelle comunali . Credo però
che ciascuno dei due organi, i comuni o
gli altri enti locali, province e regioni, d a
un lato, e lo Stato dall 'altro, debbano avere
una loro propria competenza, e non deb-
bano sussistere commistioni di organi col-
legiali che, veramente, renderebbero l ' am-
ministrazione inefficiente e l 'applicazione
dei tributi impossibile. Il pensare che s i
possano costituire, come è previsto nell 'ar-
ticolo 22 e seguenti, più di 8 mila commis-
sioni e che vi siano due procedimenti con-
tenziosi (uno in commissione per arrivare
all ' accertamento e uno in sede di conten-
zioso tributario per le contestazioni con i
contribuenti) significa voler introdurre ele-
menti di complicazione distruttivi per l'am-
ministrazione, che ne renderebbero impos-
sibile il funzionamento .

La linea da seguire - ed io mi impegno
in tal senso - è eli tornare ad una com-
petenza autonoma dei comuni e degli altr i
enti locali per alcuni tributi, mantenendo i

tributi dello Stato nell'accertamento degl i
organi dello Stato, senza accavallamenti .

Per quanto riguarda l'emendamento Nic-
colai Cesarino 1 . 06, la questione è alquan-
to complessa e non vi si tratta solo di eli -
minare le parole « imprese di costruzione » .
Del resto vi è una giustificazione per i l
riferimento alle imprese costruttrici, i n
quanto non possiamo colpire con l ' imposta
sull'incremento dei valori immobiliari, ch e
mira a tassare incrementi non guadagnat i
ma derivanti da fatti esterni all'imprendi-
tore o al soggetto, il reddito imprenditorial e
dell ' impresa costruttrice . Mentre oggi è pre-
visto che la tassazione avvenga separata-
mente per l 'area, fino al momento in cu i
si costruisce, e per l ' immobile dal mo-
mento in cui è finita la costruzione, l 'arti-
colo aggiuntivo Niccolai Cesarino 1 . 06 pro -
pone che si sommino le due cose . Questo
costituisce un ' ulteriore modificazione, che
non mi sento di condividere . Comunque ,
se si tratta di eliminare le parole « da
parte di imprese costruttrici », pur non
avendo tempo per una meditazione appro-
fondita, potrei essere d'accordo, nella spe-
ranza che non vi siano successive obiezio-
ni. Proporrei, pertanto, di mantenere il se -
sto comma dell'articolo 6 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 643 del 26
ottobre 1972, eliminando solamente le pa-
role « da parte di imprese costruttrici » .

Parere contrario infine all ' articolo ag-
giuntivo Buzzoni 1 . 07 .

VESPIGNANI Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VESPIGNANI . Abbiamo ascoltato dal -
l'onorevole ministro l ' impegno ad una pro -
fonda revisione del sistema di partecipazio-
ne dei comuni ad un tipo di accertament o
tributario in cui gli enti locali hanno u n
diretto interesse, anche se ci rendiamo con-
to che il proposito espresso dal ministro
oggi è estremamente vago. R difficile, nell a
sostanza, distinguere esattamente tra le du e
imposte, una delle quali è destinata agli en-
ti locali e l 'altra all 'erario, ed è, pertanto ,
praticamente impossibile distinguere i du e
accertamenti . Il problema è più compless o
di come sia stato impostato dall'onorevol e

ministro. Tuttavia, poiché riteniamo assa i
importante l'impegno politico assuorto da l
ministro e poiché ci rendiamo conto ch e
'legiferare in questa materia è question e
molto complessa, ritiriamo gli articoli ag-
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giuntivi Buzzoni 1, 05, 1. 07 e I. 08, con
il proposito di tornare quanto prim a
sulla questione, in sede di revisione dell a
normativa che dovrà attuarsi nei prossim i
mesi per tutta una serie di imposte. Infatt i
non possiamo consentire che si continui a d
operare in questa materia estromettendone
gradualmente i comuni i quali, in partico-
lare, sono stati esautorati nel campo del -
1'INVPM, poiché le norme che stabiliscon o
la subordinazione del loro intervento all a
mancata fissazione del valore da parte degl i
uffici del registro e degli uffici che accer-
tano le imposte di successione hanno ulte-
riormente indebolito la partecipazione de i
comuni .

Per quanto riguarda il nostro articolo ag-
giuntivo Niccolai Cesarino 1 . 06, accogliam o
la proposta del ministro di limitare la sop-
pressione da noi richiesta alle parole : « da
parte di imprese costruttrici » . In altri ter-
mini, l 'articolo aggiuntivo risulterebbe cos ì
formulato : « Al sesto comma dell 'articolo 6
del decreto del Presidente della Repubblic a
26 ottobre 1972, n. 643, e successive modi-
ficazioni, sono soppresse le parole : " da
parte di imprese costruttrici " » .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?

VINCENZI, Relatore . Accetto l'articol o
aggiuntivo in questa formulazione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

VISENTINI, Ministro delle finanze . An-
che il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Ciampaglia, mantiene i suoi articol i
aggiuntivi 1 . 03 e 1 . 04, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

CIAMPAGLIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Ciampaglia i . 03 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Ciampaglia I. 04 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
Niccolai Cesarino I . 06, nel nuovo testo propo-
sto dal ministro delle finanze, accettato da i
presentatori e dalla Commissione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Al primo comma dell 'articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 643, quale modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1974, n . 688, alla lettera d), dopo
le parole : " trasferiti per causa di morte " ,
sono aggiunte le parole : " o per atto tra
vivi " .

I commi secondo e terzo dell ' articolo 2 5
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive modifi-
cazioni, sono sostituiti dai seguenti :

" Sono esenti dall ' imposta di cui all' arti-
colo 3 gli incrementi di valore :

a) degli immobili appartenenti allo Sta-
to, alle regioni, alle province, ai comuni e
ai relativi consorzi o associazioni dotate d i
personalità giuridica ;

b) degli immobili appartenenti ai sog -
getti indicati ai nn. 3, 7 e 15 dell 'articolo 1 6
del testo unico delle leggi sull 'ediliz i a e'o-
nomica e popolare approvato con il regi o
decreto 28 aprile 1938, n . 1165 ;

e) degli immobili appartenenti agli en t i

di cui alla lettera e) dell 'articolo 2 del de-

creto del Presidente deIIa Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 598, destinati all'eserdizi o
delle attività istituzionali ;

dl dei fabbricati destinati all'esercizi o
di attività commerciali e non suscettibili di
diversa destinazione senza radicale trasfor-
mazione e degli immobili destinati all'eser-
cizio di cave e torbiere e relative perti-
nenze, sempreché l 'attività commerciale si a
in essi esercitata direttamente dal proprie-
tario o dall 'enfiteuta . Nei confronti dell e
società che esercitano esclusivamente attività
di locazione finanziaria l'esenzione si appli-
ca anche per i fabbricati dati in locazione ;

e) degli immobili totalmente destinat i
allo svolgimento ad opera dello stesso pro-
prietario o enfiteuta di attività assistenziali ,
previdenziali, sanitarie, didattiche, culturali ,

ricreative e sportive ;
f) degli immobili totalmente destinat i

allo svolgimento delle attività politiche de i
partiti rappresentati nelle assemblee nazio-
nali o regionali; delle attività culturali, ri-
creative, sportive ed educative di circoli ade-
renti ad organizzazioni nazionali legalmente

riconosciute; delle attività sindacali dei sin-
dacati dei lavoratori, dipendenti ed autono-
mi, rappresentati nel Consiglio nazional e

dell'economia e del lavoro ; dei fini istitu-
zionali delle società di mutuo soccorso ;
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g) 'degli immobili destinati all'esercizi o
del culto, purché compatibile con le dispo-

sizione degli articoli 8 e 19 della Costitu-
zione ;

h) degli immobili di proprietà degl i
enti di sviluppo di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 14 febbraio 1966 ,
n. 257;

i) degli immobili di proprietà dell a
Cassa per la formazione della piccola pro-
prietà coltivatrice di cui al decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 5
marzo 1948, n . 121 .

Per gli immobili di cui alle lettere c) ,
d), e), f) e g) del comma precedente l 'esen-

zione si applica a condizione che al compri-
mento del decennio la destinazione ivi indi-
cata duri da almeno otto anni .

L ' imposta di cui agli articoli 2 e 3 è ri-
dotta al 25 per cento per gli incrementi d i
valore degli immobili di interesse artistico ,
storico o archeologico soggetti alla legge
1° giugno 1939, n . 1089, a condizione che in
base a certificazione del competente organ o
della pubblica amministrazione gli obbligh i

stabiliti per la conservazione e la protezione
dell ' immobile risultino adempiuti fino all a

data del suo trasferimento o a quella de l
compimento del decennio " .

All'articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643,
e successive modificazioni, sono aggiunti i
seguenti commi :

" L'imposta di cui all 'articolo 2 è ri-
dotta al cinquanta per cento per gli incre-
menti di valore degli +immobili trasferit i
per causa di morte al coniuge ed ai pa-
renti in linea retta .

L 'imposta di cu pi all ' articolo 3 è ridotta
al cinquanta per cento per gli increment i
di valore :

a) degli immobili appartenenti agl i
enti di cui alla lettera c) dell'articolo 2 de l
decreto del Presidente della Repubblica 2 9
settembre 1973, n. 598, non destinati all o
esercizio delle attività istituzionali ;

b) devi terreni o fabbricati destinati ad
esercizio di attività agricole o forestali, sem-
pre che l ' attività agricola o forestale sia i n
essi 'esercitata direttamente e continuativa -
mente dal proprietario o dall'enfiteuta ed a
condizione che i detti terreni non siano com-
presi in piani urbanistici particolareggiati o
lottizzazioni convenzionali che ne modifichi -
no la destinazione " » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicembr e
1974, n. 688, è aggiunta la seguente lettera :

« e) degli immobili trasferiti per causa
di morte il cui valore agli effetti dell'im-
posta sul valore globale dell'asse ereditari o
netto non superi i quaranta milioni » .

2. 9.

	

Serrentino, Giorno .

Al secondo comma, sostituire la letter a
c) con la seguente :

c) degli immobili appartenenti agl i
enti di cui alla lettera c) dell'articolo 2
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 598, destinati a l
l'esercizio delle loro attività ovvero il cu i
reddito sia destinato al raggiungimento de i
fini istituzionali dei singoli enti .

2. 10.

	

Serrentino, Giorno .

Al secondo comma, dopo la lettera d) ,
inserire la seguente:

d-bis) dei terreni o fabbricati destinat i
all'esercizio di attività agricole e forestali ,
a condizione che la detta attività sia eserci-
tata direttamente e continuamente dal pro-
prietario o dall'enfiteuta e che i detti terreni
non siano compresi in piani urbanistic i
particolareggiati o lottizzazioni convenzionat e
che ne modifichino la destinazione. .

2. 15.

	

Serrentino, Giorno .

L'onorevole Serrentino ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

SERRENTÎNO . Signor Presidente, il Go-
verno, sulla base degli indirizzi contenut i
nella legge di delegazione per la riforma
tributaria (n . 825 del 1971), con decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 643, fissò i criteri di applicazione di
una delle innovazioni più discusse e conte -
state dalla mia parte politica : l'istituzione
dell ' imposta comunale sull'incremento di va-
lore degli immobili (INVIM) ; Si tratta d i
un'imposta a suo tempo elaborata dagli uf-
fici della finanza locale, per cercare di for-
nire quanti più fondi possibili agli enti
locali ; si tratta, però, anche di un tributo
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da applicarsi sul bene più visibile, sempre
originato dal risparmio, e su un bene - so-
prattutto - che è già soggetto a più tri-
buti, assai onerosi . Oltre alle imposte or-
dinarie, infatti, sulle persone fisiche o sull e
persone giuridiche, il bene in questione è
assoggettato all ' imposta locale sui redditi
(ILOR), che in totale grava nella misura
del 14,70 per cento.

L'INVIM, dunque, è una tipica imposta
di carattere patrimoniale che si aggiunge ad
altra di natura non dissimile, cioè l'ILOR
che ho già citato . Ora, in un momento in
cui il settore edilizio è notevolmente in
crisi ; allorquando sul bene casa continua un
regime vincolistico che ne penalizza il red-
dito (e ciò ha riferimento ad un decreto-
legge di cui la Camera sta per discuter e
il disegno di conversione), allorquando ,
d'altra parte, il Governo annunzia iniziati -
ve, quale quella relativa al risparmio-casa ,
dirette a favorire un'edilizia economico-po-
polare, non si capisce perché si debba insi-
stere nell'applicazione dell'imposta di cu i
discutiamo, in modo particolare nel caso
che l'immobile colpito sia l'unico della fa-
miglia .

.2 per queste ragioni che con il mio
emendamento 2 . 9 miro a precisare che gli
immobili trasferiti per causa di morte e d
il cui valore, agli effetti dell'imposta su l
valore globale dell 'asse ereditario netto, non
superi i 40 milioni, debbono essere esone-
rati dall ' imposizione INVIM. D'altra parte ,
non si tratta 'di una proposta rivoluziona-
ria, se è vero che lo stesso Governo, in
conseguenza della discussione svoltasi i n
Commissione, ha ritenuto opportuno accede -
re ad un ridimensionamento di questa im-
posizione riducendone l'aliquota al 50 pe r
cento per il trasferimento di immobili en-
tro l'ambito familiare, con ciò riconoscend o
che i criteri di trattamento differenziato e
non livellatore difesi dalla nostra parte po-
litica hanno un fondamento che non è d i
sola considerazione o rispetto del risparmio
investito nell'acquisto del bene casa, ma è
soprattutto riferito ad un opportuno incen-
tivo per la conservazione di quest 'ultimo
nell 'ambito familiare .

Per quanto riguarda il mio emendamen-
to 2. 10, signor Presidente, ho cercato di
battermi in Commissione per farne com-
prendere il significato . Esso è della massi -
ma importanza (ed è per questo che abbia-
mo chiesto che venga votato a scrutinio se -
greto) . Si tratta, in sostanza, di una dife-
sa degli enti pubblici a carattere previden-

ziale che per obbligo di legge debbono co-
stituire delle garanzie reali attraverso in-
vestimenti immobiliari . Ebbene, questi ent i
previdenziali - parecchi dei quali vantano
ancora oggi una certa autonomia finanzia -
ria - corrono il rischio, proprio con l'im-
posizione decennale dell'INVIM, di perdere
questo stato di autonomia, perché, dopo es-
sere stati obbligati a pagare l'INVIM; sa-
ranno messi in condizione di chiedere in u n
scondo momento, trattandosi appunto di ent i
pubblici, l'intervento dello Stato per copri -
re quelle deficienze finanziarie conseguenti
appunto al prelievo fiscale dell'INVIM . E si
badi bene che il mio emendamento si li-
mita agli enti previdenziali, mentre il di -
scorso dovrebbe essere ben più ampio : c ' è
un altro ente 'di Stato, l'INA; ci sono le
compagnie d'assicurazione, che hanno degl i
obblighi precisi, nel senso che le loro ri-
serve matematiche debbono essere garantit e
da beni immobiliari . Ora, su questi ben i
im'm'obiliari, all ' atto della fissazione dell a
ipoteca quale garanzia, si paga 1'1 per cen-
to deI valore- totale e poi un ulteriore 0,50
per cento 'in caso di rinnovazione d'ella ga-
ranzia. Ed ecco che a questa imposizione
fiscale se ne vuole aggiungere una secon-
da, che è rappresentata appunto dall'INVIM .

Amerei rivolgermi in particolare a que i
colleghi che intendono difendere gli inte-
ressi 'delle finanze locali : a beneficio di
quali comuni andrebbe in particolare
l ' INVIM prelevata sugli enti previdenziali ?
Solo a beneficio di Roma, in modo parti -
colare, e di qualche altro grande comune .
Ma i comuni che si trovano in maggior i
difficoltà, i piccoli comuni, i comuni che
avrebbero veramente bisogno di una parti-
colare attenzione per la loro finanza, non
ne trarrebbero beneficio alcuno, mentre fini-
rebbe l'autonomia finanziaria degli enti pre-
videnziali .

L'emendamento 2 . 15 riguarda le socie-
tà agricole. Queste società agricole - e non
se ne comprende il perché - sono state
assoggettate all 'INVIM pur essendo del tutto
simili alle società industriali e alle societ à
commerciali, che dal pagamento di quest a
imposta sono esonerate . Il Governo, con u n
emendamento approvato in Commissione, h a
ridotto l ' imposizione al 50 per cento, aven-
do evidentemente ritenuto ingiusta l ' appli-
cazione dell 'imposta al cento per cento .
Tuttavia, anche questa riduzione non è suf-
ficiente perché possa essere considerata u n
atto .di giustizia e di equità. L'azienda agri-
cola dispone di beni strumentali (le attrez-
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zature) e di beni immobiliari (per espli-
care la propria attività) al pari dell ' azien-
da industriale e dell'azienda commerciale .
Ora, così come questi ultimi due tipi d i
aziende sono esonerati dall 'INVIM, così noi
chiediamo che le aziende agricole siano eso-
nerate da questa imposta .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, quale modificato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1974, n . 688, è aggiunta la seguent e
lettera :

« e) degli immobili trasferiti per caus a
di morte il cui valore agli effetti dell'im-
posta sul valore globale dell'asse ereditari o
netto non sia superiore a 30 milioni » .

2 . 3. Cirillo, Buzzoni, Cesaroni, Giovannini, La

Marca, Mancinelli, Niccolai Cesarino,

Pascariello, Pellicani, Raffaelli, Terraroli ,

Vespignani.

Al terzo comma, lettera a), dopo le pa-
role : agli enti, aggiungere la parola : pub-
blici .

2 . 7. Cirillo, Buzzoni, Cesaroni, Giovannini, La

Marca, Mancinelli, Niccolai Cesarino ,

Pascariello, Pellicani, Raffaelli, Terraroli ,

Vespignani.

L'onorevole Cirillo ha facoltà di svol-
gerli .

CIRILLO. Signor Presidente, con il no-
stro primo emendamento 2. 3 intendiamo
proporre l'esenzione dal pagamento del-
l ' INVIM in caso di successione mortis causa
per gli immobili il cui valore non super i
i 30 milioni di lire . Questa cifra di 30
milioni è stata ritenuta adeguata da vari e
parti : perfino secondo quanto abbiamo ap-
preso da alcune dichiarazioni in Commis-
sione per bocca del rappresentante del Go-
verno. D'altra parte, per l'imposta di suc-
cessione, vi è già esenzione fino all ' impor-
to di 20 milioni . Questo nostro emendamen-
to, poi, acquista un particolare valore dop o
che in Commissione è stata apportata, su
proposta del Governo, una variazione al te -
sto di cui subito dirò. E anzi vorrei a que-
sto riguardo richiamare in particolare l'at -

tenzione del ministro. A questo emenda -
mento il rappresentante del Governo ha in -
fatti obiettato che si verrebbe a creare, ac-
cogliendolo, un salto di imposta immedia-
tamente sopra la soglia dei 30 milioni, ne l
senso che chi si trovi ad ereditare un im-
mobile appena superiore a tale valore di -
verrebbe soggetto d'imposta, con un'eviden-
te e marcata disparità rispetto a chi ere -
diti per un valore di poco inferiore . Coe-
rentemente con questa obiezione, il Governo
ha proposto solo una diminuzione d'aliquot a
del 50 per cento senza limiti di valore, fa-
cendo presente che questa diminuzione del-
la metà si avrebbe in pratica solo fino a i
30 milioni, non operando su valori supe-
riori in considerazione della detraibilità del-
l'INVIM dall'imposta di successione (che s i
dovrà pagare appunto solo in caso di eredit à
superiori a 30 milioni) . Insomma, chi ere-
dita per più di 30 milioni, quel 50 pe r
cento che risparmia di INVIM non potr à
più detrarlo dall'imposta di successione, e
quindi lo pagherà a tale diverso titolo . Se è
vero però che la soluzione prescelta da l
Governo non modifica la posizione del sog-
getto, danneggia però i comuni, ai qual i
l'INVIM è devoluta, ma non certo l'impo-
sta di successione . Pertanto, con la modifi-
cazione introdotta dal Governo, avremmo
una riduzione della parte dell'imposta che
spetta ai comuni e ci moveremmo in sens o
contrario a quella che era la logica de l
provvedimento .

Riteniamo pertanto che vi sia una con-
traddizione e che il nostro emendamento vad a
visto anche ai fini della modificazione di que-
sta norma sfavorevole ai comuni introdott a
in Commissione .

Per quanto riguarda poi il salto che si de-
terminerebbe per i titolari di immobili d i
valore superiore ai 30 milioni, questo è in-
dubbiamente un inconveniente, ma ci sembra
che sia il male minore e resti contenuto i n
proporzioni limitate, perché oltre questo li-
vello l'imposta è pur sempre non alta . Fun-
zionando poi anche la detrazione dall'imposta
di successione, si avrebbe, per tali person e
soggette a imposizione, una mitigazione an-
che sotto il profilo del salto di imposta .

Chiediamo pertanto che sia approvato i l
nostro emendamento 2 . 3 o che comunque si a
modificato il testo della Commissione, in
quanto esso si risolverebbe in un danno per i

comuni .
Con l'emendamento 2 . 7 proponiamo d i

correggere quella modificazione introdotta i n
Commissione che riconosce il 50 per cento di
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riduzione d'imposta agli enti che non hann o
come obiettivo prevalente o esclusivo il con-
seguimento di un lucro . Secondo il testo del -
la Commissione, questa agevolazione è con -
cessa non solo agli enti pubblici, ma anche
agli enti non pubblici . Si avrebbe pertanto
per questi ultimi un'agevolazione assoluta -
mente ingiustificata : ed in proposito potreb-
bero valere le stesse argomentazioni che i l
ministro ha portato in favore dell ' intero prov-
vedimento legislativo .

Noi chiediamo che, aggiungendo alle pa-
role : « agli enti », la specificazione : « pub-
blici », la riduzione del 50 per cento sia limi -
tata ai soli immobili di proprietà degli ent i
pubblici senza fine di lucro che non sono uti-
lizzati per fini istituzionali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 643, quale modificato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1974, n . 688, è aggiunta la seguent e
lettera :

«e) degli immobili trasferiti per caus a
di morte il cui valore agli effetti della im-
posta sul valore globale dell'asse ereditari o
netto non sia superiore a 30 milioni » .
2 . 4.

	

Spinelli, Colucci.

Al terzo comma, secondo alinea, aggiun-
gere dopo le parole : in linea retta, l e
parole : quando il loro valore agli effett i
dell ' imposta sul valore globale dell ' asse ere-
ditario non sia superiore a 50 milioni .
2 . 6.

	

Spinelli, Colucci.

Al terzo comma, lettera a), aggiungere ,
in fine, le parole : e che appartengano a l
patrimonio degli enti stessi a titolo di im-
pieghi di fondi di riserva per i fini istitu-
zionali .

2 . 8.

	

Spinelli, Colucci.

L'onorevole Spinelli ha facoltà di svol-
gerli .

SPINELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, i' miei emendamenti 2. 4 e 2 . 6
sono collegati tra loro, ed il loro riliev o
sta nel fatto che con essi si propone d i
modificare talune formulazioni che il prov -

vedimento ha assunto in seguito al dibat-
tito svoltosi in Commissione .

Si tratta di un concetto sul quale si è
già soffermato il collega Cirillo . Di fronte
ad un emendamento, identico al nostro ,
presentato dal gruppo comunista in Com-
missione, e che tendeva ad esonerare dal -
l'INVIM il trasferimento per causa di morte
di immobili di valore non superiore a 30
milioni, non furono opposte dal Govern o
obiezioni di sorta, se non quella attinent e
alla difficoltà di porre sullo stesso pian o
l'imposta di successione (rispetto alla quale
il limite per l'esonero è attualmente fissat o
a 20 milioni, ma sembra che presto verrà ele-
vato a 30 milioni) e l'INVIM in considerazio-
ne di una differenziazione nelle modalità d i
applicazione . Infatti, per quanto riguard a
l'imposta di successione, viene tassata soltant o
la quota eccedente il limite di esonero ; per
quanto attiene all'INVIM, invece, l 'accogli-
mento del suddetto emendamento avrebb e
comportato un esonero fino al valore di 30
milioni, mentre per valori eccedenti tal e
limite si sarebbe dovuta pagare l'impost a
per l'intero valore .

Per evitare tale inconveniente, il Gover-
no ha presentato un emendamento, che poi
è stato recepito nel testo legislativo, al fin e
di esonerare, nel limite del 50 per cento ,
tutti i passaggi ereditari , indipendentemen-
te dal valore relativo .

Ora, per i motivi dianzi indicati dal col -
lega Cirillo, non possiamo essere d'accord o
su questa soluzione. Se è vero, infatti, che
le spese dell ' erede rimarrebbero in ta l
modo immutate, perché l'INVIM viene evi-
dentemente detratta dall'imposta di succes-
sione, tuttavia l'ente locale ne verrebbe dan-
neggiato, e ciò tradirebbe evidentemente l o
spirito della legge .

Ecco la ragione per la quale abbiam o
presentato i nostri due emendamenti, Con
l'emendamento 2 . 4 si tende ad esonerare
dall'imposta i trasferimenti di immobil i
mortis causa di valore non superiore a 30
milioni ; mentre con l'emendamento 2. 6,
per evitare che si dia luogo, in caso di
successione di immobili per valore supe-
riore ai 30 milioni, ad un brusco « salto »
di imposta , si propone di ridurre del 50
per cento l'imposta relativa solo per valor i
non superiori aì 50 milioni . In tal modo
si renderebbe evidentemente più graduale l a
tassazione .

Quanto all'emendamento 2. 8, esso si
ispira ad una impostazione restrittiva .
vero che la modificazione apportata in Com-
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missione, su proposta del Governo, al terz o
comma dell'articolo 2 tendeva a chiudere
la strada ad una serie di emendamenti ch e
avrebbero aperto preoccupanti brecce nell a
normativa ; però riteniamo che il richiamo
che è stato operato genericamente alla let-
tera c) dell ' articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973 ,

n. 598, sia tale da aprire esso verament e
una breccia attraverso la quale rischia di
passare tutta una serie di speculazioni, an-
che perché la disposizione richiamata s i
applica ad enti pubblici e ad enti privati .

Sotto questo aspetto noi abbiamo ritenut o
preferibile restringere il beneficio della ri-
duzione del 50 per cento dell'imposta essen-
zialmente agli enti pubblici previdenziali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, lettera c), aggiun-
gere, in fine, le parole : ovvero che appar-
tengano al patrimonio degli enti stessi a
titolo di impiego di fondi di riserva per
i fini istituzionali .

2. 1.

	

Ciampaglia.

Al secondo comma, lettera d), sostituire
le parole : e non suscettibili di diversa de-
stinazione senza radicale trasformazione, con
le parole: , degli immobili adibiti a sed e
di uffici aventi carattere strettamente con-
nesso con l 'esercizio delle attività commer-
ciali .

2 . 2.

	

Ciampaglia .

L 'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svol-
gerli .

CIAMPAGLIA . Con il mio emendament o
2 . 1 viene in discussione il problema della
tassazione degli immobili di proprietà degl i
enti pubblici . Voglio chiarire che l'emenda -
mento si riferisce in modo particolare agl i
enti previdenziali . Nel dibattito in Commis-
sione, il Governo ha presentato un propri o
emendamento, tendente a stabilire che tutti i
beni immobili degli enti pubblici non desti-
nati all 'attività istituzionale vengano tassat i
con la riduzione del 50 per cento . Ritengo
che per gli enti di previdenza questo esoner o
a metà dalla tassazione non sia sufficiente ,
anche perché essi, oltre agli immobilizzi a
cui sono tenuti per la loro attività, sono ob-
bligati anche a determinati investimenti per
l 'impiego dei propri fondi di riserva .

Questo è il motivo per il quale, con i l
mio emendamento, propongo che gli immo-
bili che costituiscono investimenti di fond i
di riserva previsti dalla legge siano esclusi
dalla tassazione .

Il mio emendamento 2 . 2 costituisce, più
che altro, una precisazione di ordine tecnico .
Con esso si chiede che siano esclusi dall a
tassazione gli immobili adibiti a sedi di uffi-
ci aventi carattere connesso con l 'esercizio
delle attività commerciali, secondo un orien-
tamento generale che si è già manifestato .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, dopo la lettera e) ,
inserire la seguente:

c-bis) degli immobili appartenenti all e
casse ed enti pubblici esercenti attività d i
assicurazione, previdenza o assistenza obbli-
gatoria per legge, nella misura corrispon-
dente alle riserve matematiche di garanzia .

2 . 11 .

	

Cocco Maria.

L'onorevole Maria Cocco ha facoltà d i
svolgerlo .

COCCO MARIA. Darò ragione del mio
emendamento, signor Presidente, molto bre-
vemente, rifacendomi alla discussione gi à
avvenuta in sede di Commissione, nel cors o
della quale ebbi modo di sottolineare l 'esi-
genza di garantire gli investimenti degl i
enti pubblici e delle casse che esercitano
la previdenza o l'assistenza obbligatoria, an-
che riguardo allo stesso pagamento delle
pensioni .

Vorrei ricordare alla Camera il carattere
pubblico di questi enti. Intendo riferirmi –
lo dico per specificare meglio – agli enti
de i previdenza e di assistenza obbligatoria e
all'Istituto nazionale delle assicurazioni . Tut-
ti sono tenuti ad investire in immobili, con
elasticità sulle percentuali, una certa parte
delle riserve matematiche; quando però essi
scelgono una forma di investimento annua-
le, valutano l'andamento generale delle
rendite immobiliari, così come si è fatt o
fino ad oggi in costanza di mantenimento
dei vincoli dei canoni di locazione e in co-
stanza di slittamento del valore della mo-
neta .

Mi risulta per altro (ed è questo il mo-
tivo che penso farà diminuire la mia in-
sistenza presso il Governo) che alcuni isti-
tuti di previdenza hanno tenuto conto della
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rendita - senza dubbio superiore a quella
dell'investimento immobiliare - che deriva
oggi dagli investimenti a breve termine in
buoni del tesoro. Credo che il Parlamento
debba prestare attenzione a questo elemen-
to di propensione degli enti di previdenza
a scegliere la forma di investimento i n
buoni del tesoro, che crea qualche svan-
taggio alla circolazione, all'andamento dell a
economia in genere, al mercato finanziario .
Mi rendo anche conto, però, che noi dobbia-
mo porci il problema delle garanzie reali ,
che è bene vengano sempre salvaguardate .

Il Governo ha ritenuto di venire incon-
tro alle nostre insistenze per l'esclusione d i
questi enti dalla tassazione, data la consi-
derazione particolare cui hanno diritto, m a
ha proposto solo la tassazione al 50 per
cento. Ebbene, non si può dire che noi
facciamo una politica molto lungimirante :
sostanzialmente 'incoraggiamo gli enti ad
investire in buoni del tesoro, cioè forse a
diminuire quel livello di guardia dell'in-
vestimento immobiliare che dev'essere d i
garanzia per gli istituti di previdenza .

Nel mio emendamento parlo di riserv e
matematiche, ben consapevole del fatto ch e
nel ventaglio degli enti di previdenza oggi
esistenti in Italia non v'è un limite per-
centuale obbligatorio uguale per tutti .

Capisco che il Governo si trovi in dif-
ficoltà nel determinare il quantum della riser-
va matematica; se, però, dai lavori dell 'As-
semblea dovesse risultare che noi in pratica
ci orientiamo a fissare questo limite al 30
per cento, si potrebbe avere un punto d i
riferimento per adottare uno strumento op-
portuno ad assicurare stabilità per le garan-
zie reali che dobbiamo pretendere da quest i
enti .

Concludo insistendo sul fatto che nel mio
emendamento si fa riferimento anche al -
l'INA, in considerazione del carattere pub-
blico di questo ente e anche del fatto che
esso svolge altresì attività di riassicurazione
a garanzia degli altri organismi che operano
nel settore .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al secondo comma, lettera d), dopo le
parole : all'esercizio di attività commercia-
li, aggiungere le parole: e agricole .

2. 12. de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del-

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio,

Dal Sasso, Franchi .

Al secondo comma, lettera d), dopo le
parole: all'esercizio di attività commerciali ,
aggiungere le parole: e industriali .

2. 13 . de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del-

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio,

Dal Sasso, Franchi.

Al secondo comma, lettera d), dopo le
parole : all 'esercizio dell'attività commercia-
li, aggiungere le parole : e artigianali .

2 . 14. de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del-

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio,

Dal Sasso, Franchi.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà d i
svolgerli .

DE VIDOVICH . Per dare ragione di que-
sti miei emendamenti, ricordo agli onore -
voli colleghi che la lettera d) del secondo
comma dell'articolo 2 prevede l'esenzione dal -
l ' INVIM per i fabbricati adibiti all 'esercizio
di attività commerciali . Non si capisce pe r

quale ragione lo stesso trattamento non debb a
essere esteso alle attività agricole, artigianal i
e industriali .

E vero che, secondo una certa interpre-
tazione (su cui tra l 'altro io consento), que-
ste ultime attività sarebbero già ora esen-
tate, però secondo certi uffici questo punt o
non è chiaro . Mi domando quindi se non
sia il caso di chiarire una volta per tutte i l

problema .
altresì vero che la lettera b) del terz o

comma di questo stesso articolo 2 prevede
agevolazioni per le attività agricole e fore-
stali; però è anche vero che si tratta di u n
trattamento meno favorevole di quello con -
cesso alle attività commerciali . Siccome ri-
teniamo che anche le attività agricole e fo-
restali siano degne della massima prote-
zione, proponiamo che esse ricevano lo stes-
so trattamento delle attività commerciali .

Per quanto riguarda poi le attività in-
dustriali e artigianali, noi riteniamo che ,
secondo lo spirito originario dell ' INVIM
(tradito poi parzialmente, non so se in sede
applicativa o normativa), avrebbero dovuto
essere esentati tutti i beni strumentali dell e
attività economiche . Ora si tratta di chia-
rire se in questo ambito rientrino o no

anche gli immobili .

Da queste considerazioni scaturiscono i

nostri emendamenti 2 . 13 e 2. 14, che po-
tremmo definire interpretativi e che sarem-
mo disposti a ritirare ove il Governo do-
vesse chiarire esplicitamente che l ' INVIM
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non si possa applicare alle attività indu-
striali e artigianali .

In ogni caso, rimarrebbe naturalment e
fermo l ' emendamento 2. 12.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, dopo la lettera d) ,
inserire la seguente :

d-bis) dei terreni o fabbricati destinat i
ad esercizio di attività agricole o forestali ,
sempre che l'attività agricola o forestale si a
in essi esercitata direttamente e continuati-
vamente dal proprietario o dall'enfiteuta: ed a
condizione che i detti terreni non siano com-
presi in piani urbanistici particolareggiati ,
o in lottizzazioni convenzionate, o in altr i
strumenti urbanistici esecutivi che ne modi-
fichino la destinazione .

2 . 5. Cesaroni, Buzzoni, Cirillo, Giovannini, La

Marca, Mancinelli, Niccolai Cesarino ,

Pascariello, Pellicani Giovanni, Raffaelli ,

Terraroli, Vespignani.

L'onorevole Cesaroni, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

CIRILLO . Lo consideriamo già illustra-
to, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, dopo la lettera i), in-
serire la seguente:

l) degli immobili acquistati dall'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni ai sens i
dell 'articolo 15, n . 7, del testo unico delle
leggi sull'esercizio delle assicurazioni pri-
vate, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449,
nonché degli immobili delle imprese di as-
sicurazione limitatamente a quelli vincolat i
a copertura delle riserve matematiche e del-
le cauzioni e sui quali è iscritta ipoteca in
favore della massa degli assicurati a norma
degli articoli 30, n. 4, 31 e 42 del citato
testo unico .

2 . 16.

	

de' Cocci.

Al secondo comma, dopo la lettera i) ,
inserire la seguente :

l) degli immobili acquistati dall'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni ai sens i
dell ' articolo 15 del testo unico delle leggi

sull'esercizio delle assicurazioni private, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1959, n . 449, nei
limiti dell'ammontare delle riserve mate-
matiche, nonché degli immobili delle altre
imprese di assicurazione vincolati con ipo-
teca a norma degli articoli 31 e 42 del
citato testo unico, nei limiti dell'ammontare
delle riserve matematiche e delle cauzion i
costituite a garanzia degli assicurati .

2 . 17.

	

de' Cocci .

L'onorevole de' Cocci ha facoltà di svol-
gerli .

DE' COCCI . Il disegno di legge sottoposto al
nostro esame prevede l 'estensione del cam-
po dell'applicazione dell'INVIM per decors o
del decennio anche agli immobili apparte-
nenti a tutte le società ed enti commerciali ,
e quindi anche a quelli appartenenti a l
settore delle imprese di assicurazione, sia
pubbliche sia private, le une e le altr e
soggette alle stesse norme di carattere so -
stanziale.

Per quanto concerne le imprese di assi-
curazione non viene tenuto alcun conto del -
le caratteristiche del tutto particolari ch e
presenta la proprietà immobiliare delle im-
prese stesse. Voglio ricordare che la legi-
slazione di controllo su questa attività, con -
tenuta nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 1959, n . 449, fa
obbligo sia all'Istituto nazionale delle assi-
curazioni, sia, in modo identico , alle im-
prese private di costituire a garanzia de i
loro impegni verso gli assicurati la riserva
matematica nel settore delle assicurazion i
sulla vita e le cauzioni nel settore dell e
assicurazioni contro i danni ; cauzioni che
sono pari al 50 per cento dei premi lord i
di ciascun esercizio nel ramo dell'assicu-
razione obbligatoria della responsabilità ci-
vile verso terzi derivante dalla circolazion e
automobilistica e al 35 per cento negli altr i
rami .

La stessa legislazione di controllo indic a
le attività che l'Istituto nazionale delle assi-
curazioni e le imprese private debbono de-
stinare a copertura delle riserve matemati-
che e delle cauzioni ; tra queste attività oc-
cupano appunto un posto di grande riliev o
gli immobili, sui quali, se appartenenti all e
imprese private, è iscritta, in base al de-
creto ministeriale, addirittura l'ipoteca a fa-
vore della massa degli assicurati . L'autorit à
di vigilanza, che è il Ministero dell'indu-
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stria, commercio e artigianato, esige che l e
predette attività siano ripartite in modo
equilibrato, privilegiando , specialmente pe r
quanto riguarda il ramo delle assicurazion i
sulla vita, gli impieghi immobiliari, ap-
punto per il loro carattere di stabilità e d i
sicurezza. L'obbligatorietà di questo inve-
stimento e la particolare destinazione degl i
immobili, appunto per garantire glì impe-
gni assunti verso la massa degli assicurati ,
conferiscono agli immobili il carattere d i
beni direttamente strumentali per l'eserci-
zio dell'attività assicurativa ed impongon o
l'esclusione dei beni stessi dal campo d i
applicazione dell'INVIM per il decorso de l
decennio .

Voglio poi considerare che gli assicura -
tori hanno l'esigenza di trarre dagli inve-
stimenti delle riserve matematiche un red-
dito adeguato e sufficiente a compensar e
il saggio d ' interesse in rapporto al qual e
debbono essere calcolate ]e tariffe dei prem i
secondo la legislazione vigente. Voglio an-
cora ricordare che nelle assicurazioni con-
tro i danni il reddito degli impieghi a
fronte delle cauzioni concorre a contener e
il livello dei premi nei minori limiti pos-
sibili .

La nuova imposizione, venendo ad inci-
dere in modo sensibile sulla redditività de-
gli investimenti immobiliari, che è già mo-
desta per effetto del regime di controllo
dei canoni, avrebbe quindi effetti del tutto
negativi sia per le assicurazioni sulla vita
sia per le assicurazioni contro i danni, co-
stringendo le imprese a rivedere eventual-
mente la politica degli investimenti ed an-
che quella tariffaria .

Concludendo, merita di essere segnalato
che gli immobili vincolati dalle imprese a
copertura delle riserve matematiche e dell e
cauzioni sono già colpiti da una gravo -
sa e non giustificata imposizione : si trat-
ta dell'imposta ipotecaria, applicata con
l ' aliquota dell'i per cento sul valore pieno
degli immobili al momento dell ' iscrizione
dell'ipoteca in favore della massa degli assi -
curati , e invece con l'aliquota dello 0,50
per cento, sempre sul valore pieno, al mo-
mento della rinnovazione dell'ipoteca .

Mi sembra che queste considerazion i
debbano essere valutate al fine di modifi-
care l'articolo 2 del disegno di legge i n
esame secondo quanto indicato dal mi o
emendamento, che ho presentato in una ver.
sione primaria e in una versione subordi-
nata .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 2 ?

VINCENZI, Relatore . Signor Presidente ,
la Commissione esprime parere contrario al -
l'emendamento Serrentino 2 . 9, nonché agii
emendamenti Cirillo 2 . 3 e Spinelli 2 . 4 ,
concernenti l'esenzione (fissata dall'onorevo-
le Serrentino nella misura di 40 milioni ,
e nella misura di 30 milioni dagli onore -
voli Cirillo e Spinelli) per gli immobili tra-
sferiti per causa di morte . A proposito d i
questi emendamenti devo ancora ripeter e
quanto è stato detto in Commissione, e qu i
ricordato, e cioè che non possiamo con que-
sto provvedimento risolvere tutti i problemi,
anche i più intricati ; il cosiddetto « salto
d'imposta » che si verificherebbe accettando
questi emendamenti è ritenuto inconvenient e
più grave di quello, che è stato qui lamen-
tato, del non sufficiente introito da part e
dei comuni . La decurtazione del 50 per cen-
to dell'imposta, che è il risultato di un a
specie di compromesso, è stata ritenuta una
misura sufficientemente equa .

Per quanto riguarda l'emendamento Ser-
rentino 2. 10 ritorna il discorso - che rap-
presentava pure una preoccupazione sia de l
relatore e della Commissione sia del Go-
verno - circa l'esonero totale per gli isti-
tuti di previdenza dal pagamento dell'INVIM
decennale . Dopo un lungo dibattito in sed e
di Commissione, anche su questo punto s i
è ritenuto di arrivare ad un compromesso ,
giudicato equo, anche in considerazione del -
la difficoltà di accertamento da parte degl i

uffici dell'ammontare delle cosiddette riserve
matematiche. La Commissione esprime per -
tanto parere contrario all'emendamento 2. 10.
Parere contrario anche all'emendament o
Ciampaglia 2. i, per la difficoltà, come h o
già accennato, di stabilire l'importo di que-
sti fondi di riserva per i fini istituzionali .

Passando all'emendamento Cocco Mari a
2. 11, vorrei pregare la presentatrice di ri-
tirarlo, perché già in Commissione l'argo-
mento è stato ampiamente dibattuto. Se
l'onorevole Maria Cocco non ritiene possi-
bile ritirare il suo emendamento, la Com-
missione dovrà esprimere parere contrario .

Parere contrario esprime anche sull'emen-
damento de Vidovich 2 . 12 . Come lo stes-
so onorevole de Vidovich ha ricordato, l a
Commissione e il Governo hanno concor-
dato un atteggiamento del tutto particolare
in relazione ai terreni agricoli .
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Vorrei qui ripetere ciò che lo stesso
sottosegretario Pandolfi ha detto in sede d i
Commissione, al fine di precisare che i l
valore di un edificio industriale non è ana-
logo ed uguale al valore del terreno in
agricoltura : il primo è un vero e proprio stru-
mento di lavoro, uno strumento di attività ;
il secondo costituisce qualcosa di assolutamen-
te diverso . Con la concessione - chiamiamola
così - del pagamento a metà dell'INVI M
per gli immobili degli agricoltori si è inte-
so andare incontro iad esigenze che non
erano in nessun caso analoghe a quelle del -
le attività commerciali e delle attività in-
dustriali, altro essendo il discorso anche per i l
concetto di attività commerciali (e credo
che questo sarà confermato dal ministro) .
Parere contrario quindi per quanto riguar-
da gli emendamenti de Vidovich 2 . 12 e
2. 13; ed anche per quanto riguarda l'emen-
damento de Vidovich 2. 14, perché que-
st'ultimo emendamento fa riferimento ad u n
concetto (quello di attività artigianale) ch e
non è bene identificabile, e non riguard a
persone giuridiche .

Parere contrario anche per l'emenda-
mento Ciampaglia 2. 2 ; e pregherei l 'ono-
revole Ciampaglia di ritirarlo, perché ne l
concetto di strumento di lavoro è compres o
il complesso adibito ad uffici .

Il discorso fatto prima a proposito del-
l'esenzione vale anche per l'emendamento
Cesaroni 2 . 5 e per quello Serrentino 2 . 15 :
i colleghi sanno bene quali sono le con-
clusioni cui è pervenuta la Commission e
sull ' interpretazione del valore del terreno
agricolo anche come strumento dii lavoro.

Vorrei poi pregare l'onorevole de' Cocci
di ritirare, se possibile, gli emendament i
2. 16 e 2. 17; in sede di Commissione, pro-
prio per non svuotare completamente di si-
gnificato il provvedimento legislativo, è sta-
to detto che, se si fosse allargata anche a
questi settori l 'esenzione, certamente non s i
sarebbe raggiunto alcun risultato dal punt o
di vista dell'introito dei comuni e dal pun-
to di vista dell'applicazione della legge . Pa-
rere contrario, infine, agli emendamenti Spii-
nelli 2. 6, Cirillo 2. 7, Spinelli 2. 8 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

VISENTINI, Ministro delle finanze . Si-
gnor Presidente, ho il dovere di illustrar e
brevemente i motivi per i quali non pens o
che questi emendamenti possano essere ac-
colti . Per quanto riguarda i limiti di 30 o
40 milioni, a seconda degli emendamenti,

fino ai quali i trasferimenti immobiliari per
causa di morte non dovrebbero essere sog-
getti all 'INVIM, vale anzitutto - e la ri-
peto soltanto brevemente - la considera-
zione efficacemente ripetuta anche dal rela-
tore, sul fatto che si creerebbe tra gli im-
mobili del valore di 30 (o 40) milioni e
gli immobili di 30 (o 40) milioni ed una
lira. Chi ereditasse un immobile il cui va-
lore superasse di una sola lira la cifr a
stabilita, pagherebbe l'INVIM su tutto l ' in-
cremento del valore dell'immobile . Tra l'al-
tro occorre anche considerare il rischio ch e
gli uffici siano portati ad elevare gli accer-
tamenti per superare la cifra limite in tutt i
i casi in cui il valore dell'immobile si av-
vicini al limite indicato. E stato detto che
non sii ritiene determinante tutto questo . Mi
permetto tuttavia di far presente un'altra
considerazione che a mio parere è ugual -
mente determinante : mentre in materia d i
imposta successoria, trattandosi di un'im-
posta che colpisce l'intero asse ereditario,
si possono porre dei limiti (per esempio
30 milioni, come quello al quale adesso pro -
poniamo, con un apposito provvediment o
presentato al Senato, sia portata la cifra at-
tuale di 20 milioni), poiché siamo in pre-
senza di un'imposta a carattere soggettivo ,
considerante altresì tutto il patrimonio de ]
de cuius, qui invece, esonerando il valore
oggettivo dell ' immobile con il limite dei 30
o 40 milioni, si può determinare il caso
di chi abbia 10 immobili, ognuno inferior e
al valore idi 40 milioni, ma con un valor e
complessivo di 399 milioni . Orbene, in que-
sto caso si sarebbe esentati dall'INVIM per
399 milioni, per il solo fatto che si tratta d i
10 immobili e non di uno. molto peri-
coloso quindi fare riferimento oggettivo a l
valore dell ' immobile, mentre in materia d i
imposta successoria si fa riferimento sog-
gettivo all'asse ereditario. Per questi motivi
non mi pare che gli emendamenti in que-
stione possano essere accolti .

Per quanto riguarda il complesso d i
emendamenti che si riferiscono alle imprese
agricole possedute da soggetti personificat i
o assimilati, è stato detto che, così come è
prevista la non imposizione decennale per
gli opifici industriali, altrettanto deve va-
lere per l'azienda agricola, poiché, è quest a
un bene strumentale ai fini dell'attività im-
prenditoriale agricola . Mi permetto dri fare
presente una differenza sostanziale che com-
porta un trattamento diverso : nell 'opificio
industriale la parte immobiliare, costituit a
dall ' area e dal capannone, rappresenta
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qualcosa di meno di fronte al valore com-
plessivo costituito dai macchinari fissi, ond e
se si applicasse l ' imposta decennale avrem-
mo un'imposizione che colpisce non i va-
lori immobiliari, bensì tutti i macchinari
inseriti nell'azienda . A questo proposito s i
può valutare in media che la parte immo-
biliare - pur variando da industria ad in-
dustria - rappresenti un 10-15 per cento
al massimo rispetto al valore totale del -
l'opificio. Invece nell 'azienda agricola il va-
lore immobiliare - vale a dire quello de l
terreno - rappresenta una percentuale mol-
to più alta rispetto a tutto ciò che viene
aggiunto dall'imprenditore, compresa la va-
lorizzazione derivante dall 'attività imprendi-
toriale . Ecco la ragione per cui si è cer-
cata la soluzione equitativa, e come tutte
le soluzioni 'di questo tipo estremament e
empirica, di ridurre a metà l'imposta e no n
di eliminarla completamente .

Non posso altresì accettare tutti gl i
emendamenti che svuotano totalmente i l
provvedimento esonerando le società di as-
sicurazione . L'emendamento de' Cocci, ad
esempio, riguarda tutte le imprese di assi-
curazione, presso le quali si concentra una
notevole parte della proprietà immobiliare ,
che non viene mai ceduta e quindi non
verrà mai a pagare l ' INVIM, se non la s i
sottopone al congegno decennale .

Altri emendamenti invece si riferiscon o
all'INA (tra questi quello dell 'onorevole Ma-
ria Cocco) ed agli altri enti previdenziali .
Questa discriminazione è assolutament e
inammissibile . Il fatto che si tratta di enti
pubblici economici, cioè di carattere impren-
ditoriale, comporta il principio, sul qual e
si basa tutto il sistema degli interventi del-
lo Stato nel settore imprenditoriale, second o
il quale essi debbono avere un trattament o
fiscale uguale a quello degli enti privat i
con i quali operano in regime di concorren-
za. Quindi il fatto che l'INA è un ent e
pubblico non è assolutamente decisivo, poi -
ché - lo ripeto - si tratta di un ente pub-
blico di carattere economico che opera i n
concorrenza con le imprese di assicurazioni
private. Per tale ragione non è possibil e
creare una siffatta discriminazione, come
non è nemmeno possibile concedere l'esone-
ro completo alle imprese assicuratrici . Que-
sto infatti significherebbe svuotare di un a
gran parte del suo significato la normativ a
al nostro esame.

Per quanto riguarda gli enti previdenzia-
li, io stesso in Commissione ho fatto pre-
sente che questo era un punto che mi aveva

lasciato alquanto dubbioso . Tuttavia, per gli
enti previdenziali, in considerazione dell e
difficoltà pratiche nelle quali possono tro-
varsi per pagare tale tributo, è stata pro-
posta la riduzione del 50 per cento . Tale
proposta è stata accolta dal Governo in sed e
di Commissione . Ritengo, per altro, che no n
si possa andare oltre questa riduzione .

La differenza tra l'emendamento Serren-
tino 2. 10 e l'emendamento Cocco Maria

2. 11 sta nel fatto che il primo riguarda
i soggetti cui alla lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica, vale a dire gl i
enti non lucrativi, mentre il secondo ri-
guarda anche gli enti lucrativi e quindi
comprende anche 1'1NA, che invece non fi-
gura tra gli enti di cui all'emendamento
Serrentino 2. 10 .

Per quanto riguarda gli emendamenti
dell'onorevole de Vidovich, mi limito a d
osservare che l 'espressione « attività com-
merciali e ha una sua precisa qualificazio-
ne dall 'entrata in vigore del codice civi-
le, il cui articolo 2195 specifica quali son o
le attività soggette a registrazione . Si tratta
delle attività di produzione dei beni, dell a
intermediazione, 'di attività assicurative, di
trasporto, ausiliarie . Vi è un'ultimo comm a
secondo il quale, quando la legge parla d i
attività commerciali, s'i intende che si ri-
ferisca a tutte quelle dei commi precedenti .
Tutto ciò, con il testo unico del 1958, h a
trovato accoglimento anche nella materi a
tributaria . Se oggi aggiungessimo il riferi-
mento alle attività industriali, dovremmo ag-
giungere anche il riferimento alle attività
assicurative, di trasporto, ausiliarie, eccete-
ra, cioè tutte quelle menzionate nel succi-
tato articolo del codice civile, perché in ta l
caso per attività commerciale si intendereb-
be quella commerciale in senso stretto ,
cioè l'intermediazione nello scambio di beni .
Invito pertanto a non insistere su questa
proposta modificativa, il cui eventuale ac-
coglimento sconvolgerebbe un'interpretazion e
ormai lungamente consolidata e che qui ri-
badisco : quando cioè la legge, anche tri-
butaria, parla di attività commerciali, si ri-
ferisce a tutte quelle di cui all'articolo 2195
del codice civile. Né sussiste il problema
degli artigiani : esso attiene a soggetti per-
sonificati, e le persone giuridiche non han -
no carattere artigianale . Prego pertanto l o
onorevole de Vidovich di voler ritirare i
suoi emendamenti 2. 12, 2 . 13 e 2. 14 .

Per le ragioni esposte, sono contrari o
anche agli altri emendamenti che rientran o
in questa logica .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Serrentino, mantiene il suo emenda -
mento 2. 9, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

SERRENTINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cirillo, od altro firmatario ,
mantiene il suo emendamento 2. 3, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

VESPIGNANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione ,
unitamente all'identico emendamento Spi-
nelli 2. 4.

(Segue la votazione) .

Poiché gli onorevoli segretari non son o
concordi sull'esito della votazione, e me ne
hanno fatta espressa richiesta, indìco , ai
sensi del primo comma dell'articolo 53 del
regolamento, la controprova mediante pro-
cedimento elettronico senza registrazione d i
nomi .

(Gli emendamenti sono approvati) .

Segue l'emendamento Serrentino 2. 10,
non accettato dalla Commisisone né dal Go-
verno. Su questo emendamento è stata chie-
sta la votazione per scrutinio segreto da l
gruppo liberale .

Votazione segreta
mediante procedimento elettronico .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Serrentino 2 . 10.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. . 344
Maggioranza	 173

Voti favorevoli .

	

8 3
Voti contrari . .

	

261

(La Camera respinge) .

Giovann i

Hanno preso

Abbiati Dolores
Abell i
Accreman
Aiard i
Aidrovand i
Ales i
Alivert i
Allocca
Alo i
Alpino
Altissimo
Amadeo
Anderlin i

Andreoni
Andreott i
Angelin i
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagni
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalin i
Bacchi
Baldassari
Bald i
Ballarin
Bandiera
Barb i
Bardell i

Bardotti
Bartolin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellisario

Bellussi Ernesta
Bemporad
Benedetti
Bens i
Berlinguer
Berloffa
Bernardi
Bernin i
Bertè
Biamont e
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Bianco
Biasin i
Bin i
Bisignani
Bodrato
Boffardi Ine s
Bogi

parte alla votazione:

Boldrini
Bollati
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Borghi
Borra
Borromeo D'Add a
Bortot
Bottarell i
Bottari
Bova
Brandi
Bressan i
Brin i
Caiat i
Calabrò
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Caradonna
Cardia
Carenini
Carigli a
Càrol i
Carrà
Carri
Cassanmagnago

Carretti Maria Luis a
Castellucci
Catanzarit i
Cavaliere
Ceccherin i
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cesaron i
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciai Trivelli Anna

Maria
Ciampagli a
Cirillo
Cittadini
Coccia
Cocco Maria
Colaj ann i
Colombo Vittorin o
Colucc i
Conte
Gorghi
Costamagn a
Cristofor i
Cuminett i
Gusumano
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D'Alema
D'Alessio
Dall 'Armellina
Dal Maso
D'Angelo
de Carneri
de' Cocc i
Degan
Del Duca
De Leonardis
Delfino
Dell'Andro
De Lorenzo
Del Pennin o
De Maria
De Marzío
de Vidovich
Di Giannantoni o
Di Gioia
Di Giulio
Di Le o
Di Marino
Donell i
Dulbecco
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fabbr i
Faenzi
Federic i
Felic i
Ferrar i
Ferri Mario
Ferri Mauro
Finell i
Fioriello
Flamigni
Fontana
Forlani
Fracanzan i
Franchi
Furia
Fusaro
Galasso
Galli
Gambolato
Garb i
Gargan i
Gargano
Gaspari
Gava
Gerolimetto
Giadresco
Giannanton i

, Giannin i
Giorno
Giovanardi

Giovannini
Girardin
Gramegn a
Granell i
Grill i
Guadalup i
Ianniello
Innocenti
lozzell i
Iperico
Isgrd
Jacazzi
La Bell a
Lamanna
La Marca
Lattanzio
Lavagnol i
Lima
Lindner
Lizzero
Lodi Adriana
Lombardi Giovann i

Enrico
Lombardi Riccardo
Lospinoso Severin i
Lucches i
Lucifred i
Maggioni
Mammì
Mancinell i
Mancini Vincenzo
Manc o
Mancuso
Mantella
Marchett i
Marinell i
Mariott i
Marocco
Martell i
Marzotto Caotort a
Masciadri
Masullo
Mattarell i
Mattein i
Mazzarin o
Mazzola
Menicacci
Manichino
Merl i
Meucci
Miceli Vincenz o
Micheli Pietr o
Mignan i
Milani
Miotti Carli Amali a
Mirate
Misas i
Monti Maurizio

Monti Renat o
Morin i
Musotto
Natta
Negrar i
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Nicolazzi
Nucc i
Orlando
Padula
Pandolfi
Pavone
Peggio
Pegorar o
PelIegatta Maria
Pellizzari
Pennacchin i
Perantuono
Perrone
Pezzati
Piccinell i
Piccol i
Piccone
Pirolo
Pisanu
Pisicchio
Pistill o
Pochett i
Postal
Prandin i
Prearo
Principe
Pucci
Pumilia
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Rausa
Rauti
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Restivo
Riccio Pietro
Riel a
Riga Grazia
Rognon i
Romita
Rosat i
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Sabbatin i
Saccucci
Salizzoni
Salv i
Sangall i
Santagati

Santuz
Sanza
Sboarina
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scalfaro
Schiavon
Scipioni
Scott i
Scutar i
Sedat i
Serrentino
Servade i
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signorile
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinelli
Sponziell o
Stef anell i
Stella
Strazz i
Talassi Giorgi Renat a
Tan i
Tarabini
Tass i
Tedeschi
Terranova
Terrarol i
Tesi
Tesin i
Tessar i
Trantin o
Traversa
Tripodi Antonin o
Trombador i
Truzzi
Turchi
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Valensise
Vania
Vecchiareli i
Venturol i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vinceil i
Vincenzi
Vinei s
Visentin i
Zaccagnini
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Zamberletti

	

Zoll a
Zanibelli

	

Zoppett i
Zanini

	

Zurlo

Sono in missione :

Lobianco

	

Pisoni
Malfatti

	

Vetrone
Pedini

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Ciampaglia ,
mantiene il suo emendamento 2 . 1, non ac-
cettato dal Governo e che la Commissione
la ha invitata a ritirare ?

CIAMPAGLIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(2 respinto) .

Onorevole Maria Cocco, mantiene il su o
emendamento 2 . 11, non accettato dal Go-
verno e che la Commissione la ha invitat a
a ritirare ?

COCCO MARIA. Lo ritiro, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Onorevole de Vidovich ,
mantiene i suoi emendamenti 2 . 12, 2. 13
e 2. 14, non accettati dalla Commissione e
che il Governo la ha invitata a ritirare ?

DE VIDOVICH. Mantengo l'emendament o
2. 12, signor Presidente, mentre ritiro gl i
altri due .

PRESIDENTE . Sta bene . Pongo in vota-
zione l'emendamento de Vidovich 2 . 12.

(E respinto) .

Onorevole Ciampaglia, mantiene il su o
emendamento 2 . 2, che la Commissione e i l
Governo l'hanno invitata a ritirare ?

CIAMPAGLIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Seguono gli emendamenti Cesaroni 2 . 5
e Serrentino 2 . 15, sostanzialmente identici ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

Onorevole Cesaroni, insiste per la vota-
zione ?

CESARONI . Sì, signor Presidente.

SERRENTINO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, voterò
a favore dell'emendamento Cesaroni, data l a
sua pratica identità al mio, che pertanto
ritiro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Cesaroni 2 . 5 .

(Segue la votazione) .

Poiché anche questa volta gli onorevol i
segretari non sono concordi sull'esito dell a
votazione, e me ne hanno fatta espressa
richiesta, indìco, ai sensi del primo comm a
dell'articolo 53 del regolamento, la contro-
prova mediante procedimento elettronic o
senza registrazione di nomi, ricordando che
si tratta di un emendamento non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(L'emendamento è respinto) .

Onorevole de' Cocci, mantiene i suo i
emendamenti 2. 16 e 2. 17, non accettat i
dal Governo e 'che la Commissione la h a
invitata a ritirare ?

DE' COCCI. Non posso che aderire, si-
gnor Presidente, alla richiesta formulatam i
dal relatore . Pertanto ritiro gli emenda-
menti .

GIOMO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO. Faccio mio l'emendamento de '
Cocci 2 . 16 e, a nome del gruppo liberale ,
chiedo sullo stesso la votazione per scruti-
nio segreto .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento de' Cocci 2 . 16, non ac-
cettato dal Governo, ritirato dal proponente
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secondo

	

l'invito

	

della Commissione e fatto

	

Caiati de Michieli Vitturi
proprio

	

dall'onorevole Giorno. Calabrò
Calvetti
Canestrari
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Caradonna

de Vidovich
Di Giannantonio
Di Gioia
Di Giulio
Di Leo
Di Marino
Donell i

(Segue

	

la votazione) .

invito gl ì
le

	

risul -
Dichiaro chiusa

onorevoli

	

segretar i
tanze .

la votazione e
a

	

verificarn e

(I

	

deputati segretari

	

verificano le

	

risul- Cardia Dulbecco

tanze

	

della

	

votazione) . Carenin i
Cariglia

Elkan
Erminero

Comunico

	

il

	

risultato della

	

votazione : Càrol i
Carrà

Esposto
Evangelisti

Presenti e votanti .

	

.

	

. 346 Carr i
Cassanmagnago

Fabbr i
FaenziMaggioranza

	

. .

	

.

	

.

	

17 4
Voti favorevoli

	

.

	

62 Cerretti Maria Luisa Fagon e
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

.

	

284 Castellucci Federic i

(La

	

Camera respinge) . Catanzariti
Cavaliere

Felic i
Ferrari

Hanno preso parte alla votazione:
Ceccherini
Ceravolo

Ferri Mario
Ferri Maur o

Abbiati Dolores Belussi Ernesta Cerra Finell i
Abelli Bemporad Cerri Fioriello
Accreman Benedetti Cesaroni _Flamigni
Aiardi Bensi Chiovini Cecilia Fontana
Aldrovandi Berlinguer Giovanni Ciacci Forlani
Alesi Berloffa Ciai Trivelli Anna Fracanzani
Aliverti Bernardi Maria Franchi
Allocca Bernini Ciampaglia Furia
Aloi Bertè Cirillo Fusaro
Alpino Biamonte Cittadini Galasso
Altissimo Bianchi Alfredo Coccia Gall i
Amadeo Bianchi Fortunato Cocco Maria Gambolato
Anderlini Bianco Colajanni Garbi
Andreoni Biasini Colombo Vittorino Gargano
Andreotti Bini Colueci Gaspar i
Angelini Bisignani Conte Gava
Armani Bodrato Corghi Gerolimetto
Armato Boffardi Ines Costamagna Giadresco
Arnaud Bogi Cristofori Giannantoni
Ascari Raccagni Boldrini Cuminetti Giannin i
Astolfi Maruzza Bollati Cusumano Giorno
Azzaro Bologna D'Alema Giovanard i
Baccalini Bonalumi D'Alessio Giovannini
Bacchi Bonifazi Dall'Armellina Girardin
Baldassari Borghi Dal Maso Gramegna
Baldi Borra D'Angelo Granell i
Ballarin Borromeo D'Adda de Carneri Grilli
Bandiera Bortot de' Cocci GuadaIup i
Barbi Botta Degan Ianniello
Bardelli Bottarelli Del Duca Innocent i
Bardotti Bottari De Leonardis Iozzell i
Bartolini Bova Delfino Iperico
Bassi Brandi Dell'Andro Isgrb
Settaria Bressani De Lorenzo Jacazzi
Becciu Brini Del Pennino La Bella
Belci Bucciarelli Ducci De Maria La Loggia
Bellisario Buttafuoco De Marzio Lamanna
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Sgarlata
Signorile
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinelli
Stefanelli
Stell a
Strazzi
Talassi Giorgi Renata
Tani
Tarabini
Tassi
Tedesch i
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tesini
Tessar i
Trantino
Traversa
Tripodi Girolamo

Trombador i
Truzzi
Turchi
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Valensise
Vania
Vecchiarell i
Venturol i
Vespignani
Vetrano
Vincell i
Vincenz i
Vineis .
Visentin i
Zaccagnin i
Zamberletti
Zanibell i
Zanini
Zolla
Zoppett i
Zurlo

Pisoni
Vetrone

La Marca
Lattanzi o
Lavagnol i
Lima
Lindner
Lizzero
Lodi Adriana
Lombardi Giovanni

Enrico
Lombardi Riccard o
Lospinoso Severini
Lucchesi
Lucifred i
Maggioni
Mammi
Mancinell i
Mancini Vincenz o
Manco
Mancus o
Mantella
Marchett i
Marinell i
Mariotti
Marocco
Martell i
Marzotto Caotort a
Masciadri
Masullo
Mattarell i
Mattein i
Mazzarino
Mazzola
Menicacci
Manichino
Merl i
Meucc i
Miceli Vincenz o
Micheli Pietr o
Mignani
Milani
Miotti Carli Amalia
Mirate
Misas i
Monti Maurizio
Monti Renat o
Morin i
Musotto
Natta
Negrari
Niccolai Cesarino
Niccol i
Nucc i
Orlando
Padula
Pandolf i
Pavone
Peggio
Pegoraro

Pellegatta Maria
Pellizzar i
Pennacchini
Perantuono
Perrone
Pezzat i
Piccinelli
Piccoli
Piccone
Pirolo
Pisanu
Pisicchio
Pistillo
Pochetti
Postal
Prandin i
Prearo
Principe
Pucci
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Rausa
Raut i
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Restivo
Riccio Pietro
Riela
Riga Grazia
Rognoni
Romita
Rosati
Russo Carl o
Russo Ferdinando
Sabbatini
Saccucc i
Salizzon i
Salv i
Sangall i
Santagati
Santuz
Sanza
Sboarina
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scalfaro
Schiavon
Scipioni
Scott i
Scutar i
Sedati
Serrentino
Servadei
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Spinelli, man-
tiene i suoi emendamenti 2 . 6 e 2. 8, non

accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SPINELLI . Mi consenta, signor Presi-
dente, di domandare alla Commissione e
al Governo se non ritengono di mutare i l

loro parere negativo sull'emendamento 2 . 6,
stante la nuova situazione creatasi a segui-
to dell'approvazione del mio emendamento
2. 4, parimenti da essi non accettato .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?

VINCENZI, Relatore . Resto contrario, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

VISENTINI, Ministro delle finanze.
Anch'io confermo il precedente parere.

PRESIDENTE. Onorevole Spinelli, ella
ha udito . Intende insistere per la votazione ?

Lobianco
Malfatti
Pedin i

Sono in missione:
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SPINELLI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Spinelli 2 . 6 .

(2 respinto) .

Onorevole Cirillo, mantiene il suo emen-
damento 2 . 7, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CIRILLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(£ respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Spi-
nelli 2. 8 .

(2 respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
modificato secondo i due identici emenda -
menti approvati .

(' approvato) .

Si dia lettura degli articoli dal 3 al 6,
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò direttamente e successivament e
in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . 3 .

« Sono soppressi i commi terzo, quarto e
quinto dell'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 643, e successive modificazioni .

Le altre disposizioni del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 643, e successive modificazioni, relativ e
all'imposta di cui all'articolo 3 del decreto
stesso, si applicano a tutte le società ed ent i
indicati nell'articolo 1 della presente legge » .

(£ approvato) .

ART. 4 .

« Il terzo comma dell'articolo 20 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 643, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente :

" L ' avviso di accertamento deve essere
notificato nei termini e con le modalità sta-
bilite per l ' imposta di registro ovvero, nei

casi di acquisto a titolo gratuito, nei ter-
mini e con le modalità stabilite per l'impo-
sta di successione ; per le spese relative a
beni caduti in successione, denunciate a i
sensi del terzo comma dell'articolo 18, i l
termine decorre dalla data della denuncia .
Per l 'applicazione dell ' imposta per decorso
del decennio l'avviso deve essere notificato
entro tre anni dalla data di presentazion e
della dichiarazione . Se il valore iniziale o
finale deve essere stabilito sulla base de i
corrispettivi determinati ai fini dell ' imposta
sul valore aggiunto, l 'avviso può essere no-
tificato fino al 31 dicembre del quarto anno
solare successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione " » .

(E approvato) .

ART. 5 .

« Le disposizioni degli articoli precedent i
hanno effetto dal 1° luglio 1975, salvo
quelle di cui all'articolo 4 che si applicano
dal 1° gennaio 1975 .

Le società e gli enti ai quali l'imposta
viene estesa per effetto dell'articolo 1 devo-
no presentare la dichiarazione, relativamente
agli immobili per i quali il primo decen-
nio è già scaduto alla data del 1° luglio
1975, entro il 31 dicembre 1975 e successi-
vamente entro il 31 luglio dell 'anno di com-
pimento di ogni ulteriore decennio » .

(E approvato) .

ART. 6.

Nei testi unici previsti nel terzo com-
ma dell 'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, devono essere anche raccolt e
e coordinate sistematicamente le disposizion i
di legge relative alle materie oggetto di cia-
scun testo unico entrate in vigore successi-
vamente all 'emanazione dei decreti di cui
al primo comma dello stesso articolo e fino
a due mesi prima dell'emanazione dei test i
unici medesimi .

I termini previsti nel secondo e terzo
comma dell 'articolo 17 della legge 9 otto-
bre 1971, n . 825, già prorogati con l 'arti-
colo 2, ultimo cornma, della legge 24 lugli o
1972, n. 321, e con l 'articolo 2, primo com-
ma, della legge 14 agosto 1974, n . 354, sono
ulteriormente prorogati rispettivamente al 3 1
dicembre 1976 ed al 31 dicembre 1978 .

L'autorizzazione di cui al quarto comma
dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
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n. 825, è estesa all'anno 1976 nei limit i
degli stanziamenti in bilancio per tale anno
e con l 'applicazione della disposizione del-
l'ultimo comma dello stesso articolo » .

(È approvato) .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il seguen-
te articolo 6-bis :

All'articolo 14 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 643, le parole : « una somma pari a l
quattro per cento del valore iniziale de l
bene stesso » sono sostituite con le se-
guenti : « una somma pari alla svalutazio-
ne monetaria verificatasi nell 'anno in rife-
rimento, secondo l ' indice dell ' ISTAT, su l
valore iniziale del bene stesso » .

6 . 01 . de Vidovich, Santagati, Abelli, Turchi, Del-

fino, Tassi, Borromeo d'Adda, Petronio ,

Dal Sasso, Franchi.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà d i
svolgerlo .

DE VIDOVICH. Lo do per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su quest ' articolo aggiuntivo ?

VINCENZI, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

VISENTINI, Ministro delle finanze.
Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole de Vidovich, mantiene il suo articolo
aggiuntivo 6. 01, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 7, ultimo del
disegno di legge, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò direttamente
in votazione nel testo della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . 7 .

« La presente legge entra in vigore i l

giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale della Repub-
blica » .

(È approvato) .

SERRENTINO . Chiedo di parlare ai sen-
si del primo comma dell ' articolo 90 del re-
golamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, quale
componente del « Comitato dei nove », m i
permetto di richiamare l'attenzione dell'As-
semblea sul fatto che, in seguito all'appro-
vazione degli identici emendamenti Cirill o
2. 3 e Spinelli 2. 4, riguardanti l 'esonero
dalla tassazione sull'incremento di valor e
per i trasferimenti mortis causa di beni
immobili computati per non più di 30 mi-
lioni di lire nell 'asse ereditario, si rend e
indispensabile sopprimere I'alinea inserit o
nel testo della Commissione (come prim o
dei commi aggiuntivi all ' articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica n . 643
del 1972) e che così recita :

« L'imposta di cui all'articolo 2 è ridott a
al cinquanta per cento per gli increment i
di valore per gli immobili trasferiti per
causa di morte al coniuge e al parente i n

linea retta » .

PRESIDENTE. La Commissione e il Go-
verno concordano con questo rilievo ?

VINCENZI, Relatore . Effettivamente tutto
questo alinea del terzo comma. cade, perch é
in contraddizione con l'emendamento appro-
vato .

VISENTINI, Ministro delle finanze . I l

rilievo dell 'onorevole Serrentino è talmente
inoppugnabile che io mi stupii dell'insisten-
za dell 'onorevole Spinelli sull ' altro suo
emendamento 2 . 6, cui mi confermai con-
trario proprio perché ritenevo ormai cadut a
la disposizione sulla semi-esenzione dei tra-
sferimenti immobiliari mortis causa fra pa-
renti (alla quale l'emendamento 2. 6 pro-
poneva di apporre la clausola che il valor e
non superasse i 50 milioni di lire) in con-
seguenza dell 'approvazione dell 'altro emen-
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damento Spinelli per l ' esenzione piena d i
tali trasferimenti 'fino al valore di 30 mi-
lioni .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota-
zione, ai sensi del primo comma dell ' arti-
colo 90 del regolamento, la modificazione
proposta dall 'onorevole Serrentino e consi-
stente nella soppressione del secondo aline a
del terzo comma dell'articolo 2 .

(La Camera approva) .

Chiedo comunque che la Presidenza si a
autorizzata a procedere al coordinament o
formale del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di -
segno di legge :

« Concessione di un contributo annuo al -
l ' università degli studi di Napoli per il fun-
zionamento del centro di specializzazione e
ricerche economico-agrarie per il Mezzogior-
no » (approvato da quella VII Commissione )
(3916) .

Sarà stampato e distribuito .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di ogg i
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti progetti di legge :

dalla V Commissione (Bilancio) :

Senatori MURMURA e SANTALCO : « Snel-
limento delle procedure per la realizzazione
delle opere di competenza della Cassa pe r
il mezzogiorno » (approvato dalla V Com-
missione del Senato) (3808) ;

dalla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

Modificazioni all ' imposta erariale su l
consumo dell'energia elettrica » (approvat o
dalla VI Commissione del Senato) (3586) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul complesso del disegno di
legge n . 3703 .

È iscritto a parlare l'onorevole Santagati .
Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la mia dichiarazione di voto
è intesa a sottolineare la inopportunità di
addivenire all'approvazione di questo prov-
vedimento, che, lungi dal risolvere i pro-
blemi creati a suo tempo, quando venn e
fatta nascere, ,in seno alla riforma tribu-
taria, questa nuova imposta, finisce con
l ' aggravarli e peggiorarli .

Potrei dire oggi che ero stato facile pro-
feta, quando, nella passata legislatura, ebbi
più volte a richiamare I'attenzione dell a
Camera sull'inefficacia e soprattutto sulla
inopportunità di una imposta che, se appa-
rentemente era stata congegnata come sosti-
tutiva della imposta sulle aree fabbricabil i
e dei contributi di miglioria, praticamente
si risolveva in una imposta patrimoniale .
Vi è, in sostanza, una discrasia fra il fin e
dichiarato ed i risultati conseguibili . Se,
infatti, l'intenzione poteva, anche essere con-
divisa, soprattutto nel presupposto che que-
sta imposta avrebbe dovuto colpire le co-
siddette rendite parassitarie, in effetti l ' im-
posta stessa ha finito col colpire increment i
di valore in gran parte fittizi, dovuti al-
l ' inflazione, e quindi di natura semplicemen-
te nominale .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LUCIFRED I

SANTAGATI . Pertanto, l'imposta è di-
ventata una vera e propria imposta patri-
moniale, in stridente contraddizione con l a
nostra tradizione tributaria, che soltanto in
casi eccezionali ha accolto imposte patrimo-
niali straordinarie . L'imposta in esame è di -
ventata invece una imposta patrimoniale
ordinaria, che contraddice alla struttura
stessa del sistema fiscale italiano .

L'incidenza di questa imposta è tanto
più gravosa quanto maggiore è l'incremento
di valore tassabile in rapporto al valore
iniziale, e per effetto della progressivit à
stessa dell'imposta . Considerando la presen-
te vicenda sotto un profilo non contingente ,
posso dichiararmi, con tutta tranquillità,
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contrario anche alle modifiche che, con i l
provvedimento in discussione, si è volut o
apportare alla disciplina di tale imposta .
Vorrei far osservare al ministro delle fi-
nanze che al disegno di legge si potrebbe
benissimo applicare un proverbio assai not o
che egli, essendo veneto, capirà meglio di
tanti altri colleghi : « El tacon xè pegio de l
buso » . In effetti, si è voluto dar luogo ad
una serie 'di correttivi che, alla fine, sono
risultati largamente peggiorativi, rispetto
alla ontologia stessa dell'imposta .

In sostanza, si è sviluppato un tipo di ra-
gionamento che è stato poi tradotto in un a
serie di 'disposizioni normative che darann o
senz'altro – sono facile profeta nel preve-
derlo – risultati assolutamente negativi, co-
me hanno dato risultati negativi le prece-
denti norme emanate in merito all ' INVIM.
Si è partiti, cioè, dal presupposto che l'im-
posta sull ' incremento di valore degli immo-
bili, per come è stata finora congegnata,
colpisce soltanto alcuni redditi, e quind i
finisce con il lasciare fuori dalla sfera im-
positiva altri redditi (faccio ora un discorso
generale, senza scendere ai dettagli) ; d'i con-
seguenza, si è concluso che occorre esten-
dere l ' imposta ad altri cespiti cui finor a
essa non era stata applicata.

Il ragionamento mi sembra sbagliato fi n
dall'origine. Infatti, essendo l ' imposta già
di per se stessa non corretta, allargarne l a
platea impositiva non significa correggern e
il peccato originale, ma semmai signific a
evidenziarne ancor più l ' inefficacia e l'ini-
quità .

Il discorso, invece, è un altro . In luogo
di questa imposta, sarebbe stato preferibile ,
onorevole ministro, applicare una serie d i
correttivi che, soprattutto, si rifacessero a l
vecchio concetto dell'incremento di valor e
delle aree fabbricabili .

Giustamente ella ha detto, onorevole Vi-
sentini, che l ' imposta è oggettiva, per cu i
non si può soggettivarla , in quanto l'incre-
mento dipende da fatti imprevisti ed im-
prevedibili, quali possono essere, appunto ,
fenomeni urbanistici, di miglioramento, e
soprattutto fenomeni di inflazione . Ma pro-
prio per questo carattere dell'imposta no i
creiamo, indirettamente, delle discrimina-
zioni che si risolvono in una ingiustizia
fiscale. Né i correttivi di cui si è detto
valgono ad impedire che l'ingiustizia per-
manga : oserei dire che l'ingiustizia rimane ,
e forse si aggrava. Tanto per fare un esem-
pio, in Commissione si è approvato u n
emendamento che consente alle aziende agri -

cole (pur nella limitatezza del dettato d i
questa norma) di beneficiare di un deter-
minato esonero; ma vi sono altre attività
agricole che rimangono estranee a quest o
provvedimento di esenzione , mentre vi rien-
trano attività di altro genere, per cui, pra-
ticamente, l'ingiustizia si aggrava . Tale
peggioramento si crea su di un presuppost o
sbagliato, che è quello di ritenere possibil e
una detrazione del 4 per cento in relazione
all'inflazione . Questa è pura chimera, è
pura teoria : sappiamo che l'inflazione in
Italia procede a ritmo molto sostenuto . Non
voglio certo prendere ad esempio il cas o
limite dell'inflazione del 1974, che è stata
del 25 per cento, perché l'ingiustizia sareb-
be davvero enorme; ma anche a voler con-
siderare il tasso medio di inflazione, ch e
si aggira ormai, mediamente, sul 12 pe r
cento in tutte le nazioni industrializzate ,
europee ed extraeuropee, non si comprend e
perché si debba accogliere fittiziamente u n
incremento inflazionistico del 4 per cento ,
quando nella realtà l'incremento è in media
del 12 per cento.

Questa imposta, quindi, punisce pratica -
mente il detentore di beni per il semplic e
fatto che il tasso di inflazione è assai supe-
riore all'abbuono consentito, all'aggio, di-
ciamo così, del 4 per cento .

Ma, a parte la possibilità di ulteriori ri-
pensamenti e miglioramenti, bisogna tene r
conto di due fattori essenziali, di cu i
credo un ministro delle finanze debba te-
ner conto, perché noi stiamo esaminand o
questo tributo sotto il profilo rigorosament e
finanziario . Parlo degli effetti dell'imposta ,
che sono negativi, ma non soltanto nei con-
fronti dei destinatari, dei soggetti, dei con-
tribuenti, il che già sarebbe grave , ma an-
che nei confronti del fisco . Io credo, cioè ,
che una qualsiasi amministrazione finanzia-
ria si debba preoccupare soprattutto de l
gettito dell'imposta . Sappiamo che essa, cos ì
com'è stata articolata fino a questo mo-
mento, ha dato un gettito irrisorio ; siamo
convinti che continuerà a darne uno del
tutto sproporzionato rispetto al fine che si
vorrebbe conseguire, e che è quello di ali-
mentare le esauste casse delle amministra-
zioni locali, soprattutto dei comuni . Anche
questa è poesia, è utopia !

Ho voluto puntualizzare alcuni aspett i
regorosamente tecnici, per la semplice ra-
gione che questa imposta, ripeto, non può
meritare di essere accolta dal Parlamento .

L'ultimo argomento cui volevo accennare ,
signor Presidente , è che questa imposta
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farà aumentare il contenzioso : più ingiusta
è l 'imposta, più numerosi saranno i con-
tribuenti che chiederanno giustizia . Lo stes-
so testo della legge contiene un'ingiustizia :
l'articolo 5 prevede l'entrata in vigore dell e
norme al 1° luglio, quando tutti noi sap-
piamo che questa data è già passata, con
la conseguenza che questa diventa una legge
retroattiva .

Per tutti questi difetti, ed altri ancora
che sono nel congegno stesso dell'imposta ,
ribadisco il voto contrario del mio grupp o
a questo disegno di legge . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ciampa-
glia. Ne ha facoltà .

CIAMPAGLIA. Su questa mia dichiara-
zione di voto, intendo riconfermare quanto
già ho avuto occasione di dire nel cors o
della discussione sulle linee generali .

Questo provvedimento è positivo pe r
quanto riguarda la definizione degli ent i
assoggettabili all'INVIM. Riteniamo però
che esso non risponda in pieno alle esi-
genze del momento, che richiedono innan-
zitutto un adeguamento ai reali valori mo-
netari . D'altra parte, le assicurazioni forni -
te a questo proposito dal ministro ci fan -
no sperare che si provveda aI più presto
a questo adeguamento, affinché questa no n
finisca per diventare un'imposta sull'infla-
zione .

Desta notevoli perplessità la tassazio-
ne degli immobili degli enti previden-
ziali . Ci rendiamo conto delle preoccupa-
zioni espresse dal ministro e da altri col -
leghi circa la possibilità che in determina-
ti enti pubblici si possa giungere a specu-
lazioni immobiliari al di fuori dei fini isti-
tuzionali, però vorremmo anche far pre-
sente l'effettivo disagio in cui essi verranno
a trovarsi : l'INAIL, tanto per fare un esem-
pio, dovrebbe sborsare da un momento al -
l 'altro circa 17 miliardi di INVIM; l ' isti-
tuto di previdenza dei giornalisti circa 5
miliardi . chiaro che tali oneri turbereb-
bero l ' equilibrio finanziario degli enti e
avrebbero come prima conseguenza o un a
diminuzione delle prestazioni o un aumento
dei contributi .

Nel complesso, comunque, ci confort a
l ' impegno assunto dal Governo circa l ' ade-
guamento dei coefficienti monetari e quest o
ci induce ad esprimere il nostro voto favo-
revole sul provvedimento .

PRESIDENTE. iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Vespigna-
ni. Ne ha facoltà .

VESPIGNANI . Il nostro gruppo si aster-
rà dalla votazione su questo disegno d i
legge, dando a questo atteggiamento un va-
lore di conferma delle critiche da noi già
espresse sul complesso della gestione del -
l'INVIM .

Critiche che si fondano innanzi tutt o
sulla esclusione, graduale ma sempre pi ù
accentuata, degli enti locali dal processo d i
accertamento dell ' imposta: ci auguriamo, a
questo proposito, che Parlamento e Gover-
no vogliano presto tornare sull'argomento
sulla base dell'impegno assunto poco fa i n
quest ' aula dal ministro Visentini .

La seconda ragione fondamentale del no-
stro atteggiamento critico sta nella proroga
concessa con questo provvedimento alla de -
lega a suo tempo data al Governo per una
revisione di tutte le norme fiscali . Siamo
infatti convinti che in questa direzione ci si
stia muovendo con esagerata lentezza .

D 'altra parte, onorevoli colleghi, ritenia-
mo che l'estensione dell'INVIM rappresenti
un fatto di notevole rilevanza e pensiam o
di poter, con la nostra astensione, rafforza-
re le posizioni di coloro che sono istitu-
zionalmente chiamati a reagire alle pressio-
ni, non certamente positive, che da molt i
settori vengono attuate per far cadere nel
nulla un provvedimento che, in sé e pe r
sé, non può essere considerato negativo .

PRESIDENTE. Il disegno dì legge sar à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo dell a
seduta .

Seguito della discussione del disegno di

legge : Modifiche alla disciplina de l

fondo speciale di previdenza per i di-
pendenti dell'ENEL e delle aziende

elettriche private (2698) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Modifiche alla disciplina del fondo spe-
ciale di previdenza per i dipendenti del -
l'ENEL e delle aziende elettriche private .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
3 luglio scorso è stato ultimato l'esame degl i
articoli .

Passiamo ora àlle dichiarazioni di voto
sul complesso del disegno di legge . È iscritto
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a parlare a tale titolo l'onorevole de Vidovich .
Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, non pos-
so esimermi dal rilevare in primo luogo l o
strano modo di legiferare che si sta instau-
rando da un po ' di tempo a questa; parte
nel Parlamento .

Siamo infatti oggi chiamati ad approvar e
(e dico subito che il mio gruppo darà voto
favorevole) un provvedimento che modifica
la disciplina del fondo speciale di previden-
za per i dipendenti dell 'ENEL e delle azien-
de elettriche private, provvedimento il qual e
amplia la possibilità da parte dei pensionat i
dell ' ENEL e delle altre aziende elettriche
private di beneficiare del fondo in pa-
rola. Sennonché, nell 'ordine del giorno di
questa seduta, al punto 5), vi è il disegno
di legge n . 2695-bis il quale, a;ll 'articolo 16 ,
prevede, fra l ' altro, l ' abolizione di tutti i fon-
di ed in particolare di quello dell 'ENEL.

Mi auguro che tutto questo costituisca u n
incidente e che il disegno di legge in parol a
non debba ancora tornare al nostro esam e
(vi è stato già tre volte come l ' onorevole
Presidente ricorderà), anche perché una cer-
taí azione partita da questi banchi lo aveva
fatto togliere dall 'ordine del giorno stesso .

Concludo, dichiarando che il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazional e
voterà a favore di questo provvedimento, ch e
è di modesto rilievo, ma non insignificant e
sul piano della giustizia e dell 'equità, poiché
restituisce ai pensionati che ai suo tempo ave -
vano versato i contributi prescritti la possi-
bilità di fruire di benefici cui avevano di -
ritto e dai quali erano stati viceversa esclusi .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nel prosieguo del -
la seduta .

Seguito della discussione delle proposte d i

legge Truzzi ; Tassi ed altri ; Bardell i

ed altri; Vineis ed altri : Norme in ma-

teria di contratti agrari (3291-3301-3302 -

3316) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle proposte
di legge d'iniziativa dei deputati Truzzi ;
Tassi ed altri ; Bardelli ed altri ; Vineis ed
altri concernenti : Norme in materia di con-
tratti agrari .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stato ultimato l ' esame degli articoli

ed esaurito lo svolgimento degli ordini de l
giorno .

Passiamo ora alle dichiarazioni di vot o
sul complesso del progetto di legge. È
iscritto a parlare a tale titolo l ' onorevole
Alesi . Ne ha facoltà .

ALESI. La proposta di legge che ci ac-
cingiamo a votare deriva da una sentenz a
della Corte costituzionale, la n . 107 del
1974, che aveva dichiarato incostituzionale
l'articolo 32 della legge n . li del 1971 . A
questa proposta di legge il gruppo liberal e
non può essere favorevole per numerosi mo-
tivi di indole formale e sostanziale, gi à

illustrati e prospettati durante i lavóri dell a
Commissione e in questa stessa aula .

Il provvedimento in questione, infatti ,
lungi dal rispondere positivamente, a nostro

giudizio , ai problemi sollevati dalla Cort e

costituzionale, di fatto elude la sostanza del -
la sentenza e allarga il tema della durata
del contratto d'affitto, per meglio masche-
rare la volontà, anche politica, di vanifi-
care la sentenza della Corte costituzional e
che pure aveva affermato l'illegittimità del -
le norme che si vogliono modificare con
l'articolo 2 del testo legislativo in esame .

Da parte nostra vi era la speranza ch e
questa proposta potesse dare inizio ad un
nuovo periodo della legislazione in tema d i
contratti agrari, per far conseguire alla no-
stra agricoltura risultati positivi che la po-
tessero avvicinare ai modelli ed ai livell i

europei . Purtroppo, però, si deve constatar e
che la tendenza ad una legislazione eccezio-
nale ed episodica in materia di contratt i
agrari non è ancora esaurita, e continuerà
purtroppo ad assecondare il processo di ir-
rigidimento delle strutture dell'agricoltur a
italiana, già di per se stesse sclerotiche ,
proprio mentre con il varo delle direttive
comunitarie si spera di ricondurla a livell i

europei .

La norma che introduce la durata mi-
nima di 10 anni di affitto a coltivatore di -
retto, prorogabile addirittura di altri 12

anni, non risolve Ia proroga, bensì l'aggra-
va, in quanto con la sua estensione ai con-
tratti in corso crea una ingiustificata posi-
zione di privilegio per gli affittuari a dann o

della proprietà .

Infatti, lo stabilire la durata dei 18 ann i
anche ai contratti in corso significa vio-
lentare la diversa volontà delle parti, si a
perché gli attuali contratti sono noti sott o
una diversa legislazione, sia perché la mag-
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gior parte di essi è già stata assoggettata
a proroghe legali .

I liberali, che per primi, sin dal 1966 ,
avevano posto il problema della stabilit à
dell'impresa su terra altrui dando il lor o
assenso alla legge n . 606 di quell'anno, non
possono giudicare equa una durata di 18
anni, elevabíle a 30, anche perché nume-
rosi ordinamenti produttivi prevedono tem-
pi assai minori di completa utilizzazione .
Del resto la media europea di durata degl i
affitti è aumentata tra i 9 e i 12 anni , tem-
po più che sufficiente per organizzare ra-
zionalmente e gestire una impresa di colti-
vazione .

L'ingiustificato sacrificio che si pone a
carico della proprietà, con gravi conseguen-
ze anche per i livelli di produttività, è
aggravato dalle difettose applicazioni che s i
debbono registrare dell ' istituto dell'equo ca-
none. A tutt'oggi la commissione central e
per l 'equo canone, l 'ISTAT e le commis-
sioni provinciali non hanno ancora prov-
veduto ad applicare le norme e l 'adegua-
mento dei canoni ai fini inflazionistici .

Il non tener conto che si può far luogo
ad escomio, per le vendite stipulate dopo
l 'entrata in vigore della legge, neppure ne l
caso di acquisto del podere con le provvi-
denze per la formazione della piccola pro-
prietà contadina, significa, in pratica, an-
nullare la possibilità di acquisto di u n
fondo per almeno 18 anni a partire dalla
promulgazione della legge, perché nessun
coltivatore diretto potrebbe essere disposto
ad impegnarsi finanziariamente se non può
coltivare il fondo acquistato .

Altrettanto grave ci appare il fatto che ,
per un subingresso nella coltivazione del
fondo da parte del proprietario, il conce -
dente debba essere « in atto » coltivator e
diretto, mentre prima il decreto legislativo
n. 273 del 1947 prevedeva tale possibilità
per il concedente che « sia o sia stato col-
tivatore diretto » . È una restrizione molto
grave; si pensi solo agli emigrati che vo-
lessero ritornare in patria per coltivare i
loro poderi . Tutto ciò non contribuirà certo
a stabilire gli auspicati equi rapporti so-
ciali, specie quando, ripeto, dei lavoratori ,
che abbandonarono i campi, vorranno rien-
trare nel settore agricolo e non potranno
più disporre delle loro terre .

A rafforzare la nostra tesi di opposizion e
vi è anche la coraggiosa presa di posizione
di alcuni componenti della stessa maggio-
ranza - mi riferisco, ad esempio, agli ono-
revoli Pietro Riccio e Pietro Micheli - i

quali hanno sollevato con opportuni emen-
damenti, respinti dal relatore e dal Go-
verno, questioni essenziali ,di carattere giu-
ridico e procedurale, già da noi liberal i
messe in rilievo nella discussione in Com-
missione . Sembra illusoria la norma ch e
prevede di escomiare il concessionario ne l
caso di radicali trasformazioni agrarie « la
cui esecuzione sia incompatibile con la
continuazione del contratto » .

Altro motivo che ci induce a gravi per-
plessità è rappresentato dall 'ultimo comm a
dell'articolo 2 nel quale si precisa che se
il concedente non ottempera agli impegn i
assunti, il mezzadro ha diritto di ottener e

o » l ' immediato rientro nel fondo e i l
risarcimento del danno subito « o » la li-
quidazione dì un indennizzo di escomio
pari al doppio di quello normale . Non si
comprende il perché di questa alternativa
e a chi sia data la scelta di essa .

La nostra parte politica, mentre rico-
nosce che al concessionario escomiato pe r
volontà o per utilità del concedente, e ch e
sia costretto a recedere da un rapporto ch e
avrebbe avuto diritto di continuare, debba
ricevere un adeguato risarcimento, no n
comprende perché debba ricevere lo stesso
risarcimento anche quando la risoluzion e
del rapporto sia stata concordata e, ma-
gari, essa convenga al concessionario stesso .

La stessa misura minima dell ' indenniz-
zo fissato dal provvedimento (3 anni di
prodotto che possono diventare 6) ci ap-
pare talmente esorbitante da rendere parti-
colarmente inattuabile l 'escomio nella quasi
totalità dei casi : infatti, il coltivatore di -
retto dovrebbe aggiungere all 'onere del
prezzo di acquisto la rinuncia di almeno
3 anni di prodotto; e il concedente do-
vrebbe aggiungere all 'onere delle trasfor-
mazioni radicali quello di un indennizz o
eccessivamente gravoso .

Si può pensare che in queste condizioni
nessuno avrebbe interesse ad escomiare i l
concessionario, e che la sentenza costitu-
zionale avrebbe confermato un diritto priv o
di pratica e sostanza, giacché sembra anch e
un errore commisurare l'indennizzo al prodot-
to lordo di tutta l ' azienda anziché al pro -
dotto della quota mezzadrile o colonica .

Infine, la disposizione prévista dall 'arti-
colo 6 della proposta di legge in esame ,
e cioè che la legge « si applica a tutti i
rapporti in atto anche se oggetto di con-
troversia giudiziaria non definita » ci appar e
profondamente ingiusta nei riguardi di que i
concedenti che, avendo iniziato un proce-
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dimento per il rilascio del fondo in virtù
di una legge, già se lo son visto interrom-
pere per l'intervento dell'articolo 32 dell a
legge sui fitti rustici del 1971, dichiarato
poi incostituzionale : non si comprende, i n
altre parole, perché gli interessati dovreb-
bero fare le spese di una legislazione quan-
to meno disattenta .

Per questi motivi i liberali daranno voto
contrario alla proposta di legge .

PRESIDENTE. £ iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Valensise .
Ne ha facoltà .

VALENSISE. Le ragioni della nostra de-
cisa opposizione nei confronti del provvedi-
mento al nostro esame sono state illustrat e
in sede di discussione sulle linee general i
dall'onorevole Sponziello ed +in sede di il -
lustrazione degli emendamenti dagli onore -
voli Tassi e Caradonna. A me non rimane
che ribadire che l 'opposizione del nostr o
gruppo è una opposizione che affonda l e
sue radici in quello che noi abbiamo sem-
pre sostenuto in materia idi legislazione che
si occupi di pattuizioni agrarie. Noi abbia-
mo sempre sostenuto che la legislazione ch e
pone mano ai fitti dei fondi rustici ed a
tutta la materia pattizia agraria è una legi-
slazione che avrebbe dovuto essere e che
dovrebbe essere preparata e portata avant i
con riguardo alle caratteristiche struttural i
della nostra agricoltura . Anche questa volta.,
con questo provvedimento di legge che è
un corollario della cattiva interpretazione
della prima sentenza della Corte costituzio-
nale che colpì la legge De Marzi-C+ipolla ,
noi siamo completamente al di fuori d i
qualunque considerazione obiettiva circa le
condizioni strutturali della nostra agricoltu-
ra. Non è assolutamente condividibile l ' at-
teggiamento di chi, come i proponenti, ri-
tiene che la nostra agricoltura possa esse-
re ammodernata - sottolineo le parole « am-
modernata » - con provvedimenti di quest o
genere . Noi ci troviamo di fronte ad una
agricoltura che soffre il dramma delle mi-
ero-imprese ; dall'ultimo censimento risult a
il dato - ed è un dato oggettivo - di 2
milioni e 700 mila imprese con superfici e
inferiore ai 5 ettari .

Abbiamo recepito le direttive comunita-
rie, le quali tendono - specialmente la ter-
za direttiva - ad uno sfollamento dalle cam-
pagne, tendono cioè ad una qualificazione
del lavoro in campagna e ad un alleggeri-
mento del peso dell 'occupazione in campa -

gna, dopo di che sforniamo queste leggi
che sono leggi imbalsamatrici di una situa-
zione di crisi strutturale dell ' agricoltura ita-
liana, in contrasto con la realtà, in contra-
sto con le sue esigenze produttive . Non so-
no leggi di avanguardia ma di retroguardi a
sociale; sono leggii di apparente populismo ,
di apparente socialità, e sostanzialmente so-
no leggi che danneggiano non soltanto i
concedenti, ma anche e soprattutto coloro
che aspirano ad andare a lavorare la terra .
Quando si parla di cessazione della proroga
in materia di affitto dei fondi rustici, e poi
si concede agli affittuari dei fondi rustici
una durata del contratto di 18 anni (durat a
che colpisce anche i contratti in corso, ch e
sono in corso - come è stato ricordato dai
miei colleghi - sin dal 1936), si cristallizz a
la situazione dal punto di vista della mo-
bilità della lavorazione della terra, con gra-
vissimo danno per ii concedenti, e per tutte
quelle forze giovani che vorrebbero dedi-
carsi all ' agricoltura e che non hanno asso-
lutamente spazio gin questo settore . Queste
sono realtà che tutti viviamo nelle campa-
gne, sono realtà che dovrebbero essere a
conoscenza di coloro i quali dicono di fare
gli interessi di quelli che stanno o che vo-
gliono stare sulla terra, degli agricoltori
italiani, dei contadini italiani e vicevers a
fanno soltanto gli iinteressi di non si sa
quali situazioni politiche, di non si sa qual i
situazioni 'dà monopolio di quelli che insi-
stono sulla terra.

A nostro avviso, questa è una propost a
di legge gravemente lesiva di tutte le aspet-
tative che nelle campagne erano state create
dagli stessi uomini del partito di maggioran-
za. Dopo la legge De Marzi-Cipolla, ne l
1971, quando ci fu una ribellione a quell e
disposizioni che colpivano indiscriminata-
mente i grandi concedenti come i piccoli e
piccolissimi concedenti, ida parte di tanti
settori del partito di maggioranza si leva-
rono voci autorevoli che promisero ed assi-
curarono - lo ricordo per quanto riguard a
la Sicilia e per quanto riguarda la Cala-
bria - la revisione di quella legge, la cu i
iniquità era manifesta ed innegabile . Quan-
do noi intervenimmo in sede di applicazio-
ne della sentenza della Corte costituzional e
che aveva dichiarato incostituzionali talun e
norme della De Marzi-Cipolla, stimolammo
il partito di maggioranza relativa a prende-
re provvedimenti per i piccoli concedenti ,
per i piccoli proprietari che avevano acqui-
stato un fazzoletto di terra e che si vede-
vano defraudati della possibilità di utilizzar-
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la. Ci si rispose allora che si sarebbe prov-
veduto in sede di direttive comunitarie :
nulla abbiamo visto a favore dei piccoli con-
cedenti, così come oggi nulla vediamo a
favore dei piccoli concedenti . Vediamo anz i
che è stata addirittura eliminata quella nor-
mativa che avrebbe dato agli emigranti l a
possibilità idi rioccupare il proprio terreno :
infatti, quando si afferma che non è possi-
bile realizzare l'escomio per coloro i qual i
sono stati coltivatori diretti, e quando si af-
ferma da parte del relatore che sono in-
concepibili i ritorni di fiamma e di affett o
verso l 'agricoltura, si ignora una realtà so-
ciale e politica che riguarda soprattutto i l
Mezzogiorno d'Italia e si ignorano altres ì
le condizioni dei nostri emigranti . Quest i
ultimi, infatti, sono particolarmente colpit i
in questo momento di recessione economica
ed avrebbero diritto a riacquistare il posses-
so della terra . Non si tratta, quindi, di un
ritorno di fiamma, ma di fenomeni recessi-
vi completamente ignorati dal legislatore e
dai proponenti di questa legge .

A nostro parere questo provvedimento è
assolutamente inaccettabile sia per i suoi ri-
svolti di carattere tecnico che lo mettono i n
contrasto con la Costituzione, sia perché si
tratta di una normativa che ha sollevato
autorevoli riserve perfino nell 'ambito della
stessa democrazia cristiana . Ricordiamo i n
proposito gli interventi che si sono succedut i
in Commissione ed in quest'aula di espert i
in agricoltura (come l ' onorevole Traversa, i l
quale ha affermato che dopo l 'entrata in vi -
gore della legge sui fitti dei fondi rustici
non si acquistano più i terreni poiché nes-
suno vuole più concederli in affitto) .

Ma, oltre a tutto questo, noi riteniam o
di votare contro questa legge anche perch é
essa è il frutto di una sorta di compromess o
storico che si realizza sul terreno legislativo .
È con dispiacere che debbo rilevare che la
democrazia cristiana, mentre al di fuori d i
quest'aula annuncia che la sua volontà è
quella di rivedere le sue posizioni e di pors i
in uno stato di confronto nei riguardi del
partito comunista, in questa sede, invece, le-
gifera in perfetto accordo ed in convergenz a
con i comunisti . Abbiamo avuto la prova d i
questo da quanto è stato detto da un autore-
vole esponente del gruppo parlamentare co-
munista : mi riferisco all'intervento dell 'ono-
revole Esposto, il quale il 3 luglio ha affer-
mato che « è certamente importante sottoli-
neare ora il valore delle convergenze ch e
hanno portato tanta parte della nostra As-
semblea a raggiungere l'accordo che stiamo

per sanzionare in questo ramo del Parla-

mento » .
Ebbene, se la democrazia cristiana voleva

questo, è riuscita ad ottenerlo : si è accor-
data con il partito comunista sul terreno bru-
ciante dei patti agrari e dei fitti dei fond i
rustici collocandosi, quale succube del parti-
to comunista, in una posizione di retroguar-
dia sociale . Non è avanguardia sociale, in-
fatti, quella del partito comunista, il qual e
cristallizza le posizioni dei piccoli concedent i
e degli emigranti ignorando le loro aspira-
zioni ed ignorando soprattutto la necessità
che sia mobilizzata l'attività di coltivazion e
e di valorizzazione economica della terra .

solo in questo modo che si possono
incentivare le situazioni imprenditoriali, co-
me d'altra parte anche la Comunità europe a
si attende da parte nostra .

Sono queste le ragioni – ripeto – per l e
quali il gruppo del MSI-destra nazional e
voterà contro il progetto di legge in esam e
(Applausi a destra) .

Presentazion e

di disegni di legge .

VISENTINI, Ministro delle finanze . Chie-
do di parlare per la presentazione di disegni
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VISENTINI, Ministro delle finanze . Mi
onoro di presentare, a nome del ministro de -
gli affari esteri, i disegni di legge :

« Applicazione degli articoli 139, primo
comma, e 47, settimo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n. 1077, ai funzionari della car-
riera diplomatica » ;

« Modifica del quarto comma dell'arti-
colo 130 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, così come
modificato dall'articolo 51, terzo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n . 1077, concernente il per -
sonale delle carriere ausiliarie del Mini-
stero degli affari esteri » .

Mi onoro altresì di presentare, a nome dei
ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, e del lavoro e della previdenz a
sociale, il disegno di legge :

« Autorizzazione alle società di mutu o
soccorso all 'esercizio dell'assicurazione della
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responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno
stampati e distribuiti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Pietro Ric-
cio. Ne ha facoltà .

RICCIO PIETRO . Debbo +insistere nel idi-
chiarare la mia posizione nettamente contra-
ria al provvedimento in esame, perché ess o
turba quell'armonizzato equilibrio idei rap-
porti sociali, nonché il contemperamento de-
gli interessi tra le varie parti, che debbon o
sussistere in una società pluiralistica e vera -
mente libera, come noi la concepiamo . La
giusta esaltazione dei diritti del lavoro non
deve portare alla pratica eliminazione, in
concreto, dei diritti idi chi, lavorando e no n
sciupando, non disperdendo né consumisti-
camente distruggendo, ha ritenuto di dove r
collocare nell'agricoltura, nell 'acquisto di un
pezzo di terra quale bene-rifugio produttivo ,
la garanzia per sé e per i propri figli ,
confidando nella Costituzione repubblican a
che dichiara di garantire ed aiutare la pic-
cola e media proprietà .

Il rifiuto di prendere in considerazion e
gli emendamenti proposti, taluno dei qual i
tendente addirittura ed esclusivamente a de-
terminare – eliminando le attuali incertez-
ze – quale debba essere il giudice compe-
tente a conoscere delle controversie ; ovvero
il rifiuto a tener conto della realtà econo-
mica che ci coinvolge, facendo apparire ma-
croscopicamente ed evidentemente spropor-
zionato il canone nell 'attuale determinazio-
ne, con riferimento al reddito dominicale
del 1939, mi spinge a non partecipare a d
un'approvazione che mi sembra sancire e
perpetuare un'ingiustizia che, nella forma-
zione delle precedenti leggi, era stata in-
dicata come provvisoriamente necessaria .

Con questa legge si compie un grosso
passo verso la concreta espropriazione senz a
indennizzo, e non a favore della collettivi-
tà, ma a favore di chi, magari senza merit o
e con la previsione di un accordo libera-
mente concluso di godimento limitato e tem-
poraneo, si trovi materialmente sul fondo .

Per questi motivi, voterò contro il prov-
vedimento in esame .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Ascari Rac-
cagni . Ne ha facoltà .

ASCARI RACCAGNI . Il gruppo repub-
blicano, apprestandosi ad esprimere il pro-
prio voto sul provvedimento riguardante l a
poroga idei fitto dei fondi rustici, non può
non manifestare alcune perplessità sul me-
desimo, che appare affrettato e, in cert e
parti, contraddittorio e sommario nel con-
tenuto e tale, dunque, da non sodisfar e
pienamente le aspirazioni dei proprietar i
concedenti (specialmente di quelli più mo-
desti), né quelle dei fittavoli, Una tale con-
siderazione potrebbe non pesare in modo
determinante sul giudizio che dobbiam o
emettere in ordine al provvedimento, s e

quest ' ultimo accogliesse lo spirito delle di-
rettive comunitarie, tese a promuovere lo

ammodernamento ed il potenziamento dell e
strutture agricole, a determinare il miglio-
ramento delle concessioni idi produzione, d i

lavoro e di reddito in agricoltura, e ten-
denti altresì a favorire, attraverso un ' ade-
guata mobilità dei terreni, il miglioramen-
to delle strutture produttive in agricoltura .

Tali princìpi non solo sono accettati da l

nostro paese quale membro della CEE, m a
sono stati anche recepiti nel nostro ordina-
mento giuridico con la nota legge n. 153
del 9 maggio 1975, che discutemmo poc o

tempo fa in quest'aula. Anche a questi fin i

il provvedimento ci appare scarsamente ef-
ficace: il nostro gruppo non ha per altro
ritenuto opportuno presentare emendament i
proprio perché ci è sembrato difficilmente

modificabile lo spirito del progetto di legge
attraverso correzioni parziali del testo . Un
provvedimento di tanta importanza, a no-
stro avviso, che avrebbe potuto rivitalizzar e
l'importante istituto dell'affitto in agricol-
tura, risulta formulato in termini che si

teme non possano essere produttivi di ef-
fetti rilevanti, mentre da una più artico-
lata ed attenta formulazione sarebbero cer-
tamente derivati elementi indicativi per la
stessa abolizione della mezzadria e della
colonia parziaria, ciò che non potrà avve-
nire se non attraverso la loro trasforma-
zione in affitto .

Proprio per i suoi limiti, noi temiamo

invece che il provvedimento determinerà la
caduta o quanto meno l'indebolimento del -

l ' istituto dell ' affitto, e potrà dar luogo ad

incertezza di rapporti giuridici, con la con-
seguenza di un interminabile contenzioso ,
dannoso per le parti e per l'economia in
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generale . Ci rendiamo tuttavia conto dell a
eccezionale importanza politica della legge ,
perché essa abolisce il regime di proroga a
tempo indeterminato, consente di ritornar e
ad un normale regime contrattuale di du-
rata minima di 18 anni, con possibilità d i
prolungamento di altri 6 anni nel caso d i
adeguati investimenti . Si riporta con que-
sto l ' affitto alla sua vera funzione e ad una
durata tale da consentire ampi programm i
produttivi da parte dell 'affittuario, metten
do in giusta posizione l ' azienda coltivatric e
nei confronti della proprietà terriera .

Per questi ulteriori motivi, e pur con
le riserve espresse, preannuncio il voto fa-
vorevole del gruppo repubblicano, nell a
speranza che una futura elaborazione legi-
slativa della materia, nel quadro di una
politica agraria rispondente alle direttive
comunitarie, dia soluzione definitiva al pro-
blema e corregga gli inconvenienti ch e
emergeranno dalla applicazione della legg e
che ci apprestiamo a votare .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Bardelli .
Ne ha facoltà .

BARDELLI . 11 gruppo comunista voter à
a favore del provvedimento relativo alla du-
rata minima dei contratti di affitto a coltii-
vatori diretti . Si tratta di un provvedimento
di grande rilevanza sociale e politica, lun-
gamente atteso dalla categoria interessata ,
che rappresenta un importante passo i n
avanti nella ,direzione di una definizione
moderna e razionale dei rapporti contrattua-
li in agricoltura . in piena coerenza con il
dettato costituzionale e con le esigenze d i
sviluppo del settore primario .

La determinazione di una durata certa
dei contratti di affitto a coltivatori dirett i
privilegia l ' impresa rispetto alla proprietà
terriera assenteista, offre all'imprenditor e
agricolo affittuario garanzia di stabilità su l
fondo e crea una delle condizioni essenziali
per il rilancio di una politica di investi -
menti pubblici e privati, •e di sviluppo con -
seguente della produttività . E bene rilevar e
che con questo provvedimento il paese s i
allinea finalmente con la situazione esisten-
te da tempo in tutti i paesi dell'area comu-
nitaria, nei quali la durata del periodo d i
affitto varia da un minimo di 18 fino a u n
massimo di 30 anni .

Quindi il provvedimento non costituisce
nessun attentato al diritto di proprietà, che
non viene intaccato in alcun modo, intro-

ducendo una normativa che, per divers i
aspetti, è per gli stessi proprietari conce-
denti meno vincolante di quella preesisten-
te nel regime di proroga a tempo indeter-
minato .

Tale traguardo è stato raggiunto in u n
tempo relativamente breve grazie al preva-
lere, nella linea di condotta di tutte le for-
ze democratiche maggiori e minori presenti
nel Parlamento, di un metodo nuovo volt o
alla ricerca positiva di un confronto e d i
un incontro, senza preclusioni, in funzion e
di un interesse generale e non solo cate-
goriale . Noi auspichiamo che questo stess o
metodo presieda anche all'esame e alla so-
luzione di altri importanti problemi di in-
teresse agricolo già all 'esame della Camera,
da quello della trasformazione in affitto de i
contratti di mezzadria e di colonia - pe r
noi prioritario - a quello della regionalizza-
zione degli enti di sviluppo, da quello del -
le terre incolte a quelli dell'irrigazione, del-
la riforma dell'AIMA e dei finanziament i
alle regioni per interventi in agricoltura .

Riconfermando, quindi, il voto favore-
vole del gruppo comunista, noi sottolineia-
mo la nostra volontà di impegnare tutta l a
nostra forza perché si vada in questa dire-
zione, che consentirà una più rapida e po-
sitiva soluzione dei problemi del paese e
darà una risposta alle aspettative dei lavo-
ratori e delle masse popolani . (Applausi al-
l ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Truzzi .
Ne ha facoltà .

TRUZZI . Il gruppo della democrazia cri-
stiana voterà 'a favore del disegno di legg e
sui fitti dei fondi rustici, e con ciò ritiene
di compiere un atto di coerenza, di sag-
gezza e di sensibilità verso i lavorator i
della campagna. La portata del provvedi-
mento, del resto, si riduce a due finalità
essenziali : allineare la durata dei contratt i
di affitto a coltivatore diretto nel nostro pae-
se alla durata prevista per uguali contratt i
negli altri paesi della CEE ; adeguare la
legislazione ad una sentenza della Corte co-
stituzionale .

Nonostante le distorsioni sulla sua por -
tata, con questo provvedimento, ripeto, s i
porta la 'durata del contratto d 'affitto nel
nostro paese a livello di quella media ne-
gli altri paesi della Comunità . Non vedo
che cosa vi sia di esagerato in questo . Inol-
tre, e questo è ancora più importante, il
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provvedimento allinea la durata dell'affitt o
a coltivatore diretto alla durata dell'affitto
a conduttore prevista nella legge n . 11.

TASSI . Trent'anni !

TRUZZI. Inoltre, e questo è stato di-
menticato ad arte o per omissione, la du-
rata prevista da questa proposta di legge
per il contratto d ' affitto a coltivatore dirett o
sostituisce la proroga illimitata del contratto
stesso attualmente vigente nel nostro paese .
Vi è ,da domandarsi se ciò non sia nell'in-
teresse della nostra agricoltura . Inoltre, s i
armonizza la durata del contratto d'affitt o
con quella prevista dalla direttiva comuni-
taria approvata dal nostro Parlamento : è
un atto di coerenza che dobbiamo sottoli-
neare . Noi abbiamo approvato la direttiva
comunitaria che prevede una durata mini -
ma 'dell ' affitto di 15 anni . Si tratta, dun-
que, di una scelta politica che il Parlamen-
to ha già operato affinché il lavoratore af-
fittuario possa investire di più e produrre
di più nell'interesse del paese .

Infine, con questo provvedimento si ade-
gua la nostra legislazione alle indicazion i
contenute in una sentenza della Corte co-
stituzionale nella quale è statuito che nel -
l'ipotesi che la trasformazione costituisc a
motivo di disdetta, si debba dare un inden-
nizzo al colono e al mezzadro . Questa è
la sentenza della Corte costituzionale, nel
cui senso si muove la proposta di legge
che stiamo approvando .

In sintesi, si può affermare che il prov-
vedimento 'esaminato esalta la priorità de l
lavoro e dell'impresa rispetto alla proprietà
fondiaria, ed è quindi ispirato ad una pro -
fonda sensibilità sociale . Queste le ragioni
del voto favorevole del gruppo della demo-
crazia cristiana .

PRESIDENTE. iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Vineis. Ne
ha facoltà .

VINEIS. Il provvedimento che ci accin-
giamo ad approvare ha messo in evidenz a
la tensione dei rapporti che caratterizzano ,
nel settore agricolo, la contrapposizione fra
capitale, da un lato, e lavoro contadino, dal -
l ' altro. Da alcuni settori politici di destr a
e da alcune isolate voci della stessa demo-
crazia cristiana, in larghissima, preponde-
rante parte tuttavia orientata verso l'appro-
vazione della legge, abbiamo ascoltato cri-
tiche e riserve, per lo più motivate con

argomentazioni di ordine costituzionale, sul-
la legittimità e sulla opportunità di intro-
durre, per il contratto di affitto a coltiva-
tore diretto, il principio della lunga durata
non soltanto per gli atti di nuova stipula-
zione, ma anche per quelli in corso e gi à
soggetti a proroga .

Orbene, il nostro gruppo ritiene di dover
dare una risposta a questo particolare aspet-
to della discussione per sottolineare la coe-
renza costituzionale del nostro impegno ne l
giungere alla approvazione della legge che
introduce la durata di 18 anni dei contratt i
di affitto a coltivatore diretto, la cessazione
dell ' effetto risolutivo degli acquisti fatti con
i benefici della piccola proprietà contadina
quando sul fondo sia insediato un coltiva-
tore diretto; il riconoscimento della inden-
nità per la cessazione della proroga de i
contratti di mezzadria nella misura minima
di tre annualità di prodotto lordo vendibile ,
la impossibilità di concedere la provvisori a
esecuzione delle sentenze che si pronuncia -
no nella dismissione dei fondi ; la . defini-
zione, in coerenza con la legislazione vinco-
listica antecedente, del concetto di grav e
inadempienza come causa di risoluzione, non -
ché del concetto di coltivatore diretto .

Noi non siamo certamente insensibili ad
alcune problematiche indotte e ai temi che
a queste problematiche si vengono a colle -
gare; non sottovalutiamo, cioè, il problem a
del piccolo concedente, né disconosciamo le
situazioni di scollamento che si determinano
per alcuni tipi di affittanza riguardanti pic-
coli appezzamenti sparsi . Ciò non toglie
che, prescindendo da questi particolar i
aspetti (niente affatto secondari, ma nient e
affatto preclusivi e che comunque dovrann o
trovare una adeguata soluzione generale con
provvedimenti da affrontare nel contesto più
ampio dei nuovi indirizzi di ristrutturazio-
ne aziendale che, con le direttive comuni-
tarie , si sono avviati anche in Italia), la
linea portante della legge che stiamo pe r
approvare si colloca in una visione modern a
dei problemi economici, non soltanto agri -
coli, del paese, e si armonizza perfettament e
con il disposto dell 'articolo 44 della Co-
stituzione . La Corte costituzionale ha più
volte dovuto esprimere il proprio giudizi o
su questioni di legittimità sollevate in rela-
zione proprio al settore legislativo che in-
teressa il mondo agricolo, mettendo così a
fuoco l'effettiva portata di tale norma co-
stituzionale e i limiti operativi che pu ò
consentire al legislatore . Per citare testual-
mente, la Corte costituzionale, con la sua
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sentenza n . 16 del 28 marzo 1968, ha avuto
modo di precisare che « i contratti agrar i
rappresentando uno degli strumenti, se no n
proprio quello prevalente, per mezzo de i
quali i fini enunciati nel primo comma del -
l ' articolo 44 della Costituzione, possono es-
sere realizzati » ; se, pertanto, nel discipli-
nare i contratti agrari, al dichiarato fine d i

conseguire più equi rapporti sociali nel -
l ' esercizio dell'agricoltura » (articolo 1 , leg-
ge 15 settembre 1964, n. 756), il legislatore
ha posto al proprietario dei vincoli note -
voli, non può certo negarsi che tali vincol i
rientrino tra quelli che il citato comma del -
l'articolo 44 autorizza ad imporre alla pro-
prietà agraria « al fine di conseguire i l
razionale sfruttamento del suolo e di stabi-
lire equi rapporti sociali » . « Infatti » - pro -
segue la sentenza - « tanto alla libertà d i
iniziativa privata quanto al diritto di pri-
vata proprietà, in genere, e a quello d i
proprietà terriere, in ispecie, la Costituzion e
rende legittima l ' imposizione di limiti, ri-
spettivamente, per evitare che la libertà d i
iniziativa economica si svolga in contrasto
con l'utilità sociale (articolo 41), per con -
sentire che il diritto di proprieà assicuri l a
funzione sociale (articolo 42) e, infine, pe r
conseguire il razionale sfruttamento del suo -
lo e per stabilire equi rapporti sociali (ar-
ticolo 44) » ,

Orbene, non si può contestare, di front e
alla situazione della nostra economia agrico-
la, che l 'utilità sociale e il razionale sfrutta -
mento del suolo, anche in funzione degli equi
rapporti sociali tutelati dalla Costituzione, re-
clamano oggi un assetto vincolistico che ri-
guarda proprio e principalmente i contratt i
in corso e che, d'altra parte, era già prean-
nunciato nella stessa legge che ha introdott o
in via definitiva e indeterminata il principi o
della proroga legale. Si disse, allora (e l'af-
fermazione è contenuta nella stessa legge isti-
tutiva), che il regime di proroga doveva vale-
re « sino a nuove disposizioni di legge » l e
quali, per implicito, non avrebbero certo po-
tuto reintrodurre la libera contrattazione i n
un quadro di interessi contrastanti nel qual e
la proprietà terriera avrebbe inevitabilment e
svolto un ruolo egemone, se non ricattatorio ,
nei confronti del mondo del lavoro contadino .
Tutto ciò mentre, per contro, la situazion e
generale del paese, e il settore economico agri -
colo in specie, reclamano di salvaguardare ,
rispetto all'esasperazione dei valori di rendi-
ta, il valore lavoro, assicurando cioè all ' im-
presa diretto-coltivatrice la stabilità sul fon -
do, la certezza del futuro, la possibilità di in -

vestimenti e di trasformazione aziendale . Ciò
secondo una logica, d'altra parte, che non è
soltanto propria del nostro paese, ma che h a
una coerenza con l ' impostazione che al pro-
blema delle affittanze agrarie è stata data i n
tutta Europa proprio con il contratto a lungo
termine .

In questo senso, noi socialisti crediamo d i
dover sottolineare l ' importanza della propost a
di legge che stiamo per approvare e che avrà ,
come appare chiaro, il voto favorevole del no-
stro gruppo .

Certo, come già abbiamo detto nel cors o
della discussione sulle linee generali, per-
mangono problemi complessi e urgenti d a
affrontare . Per citarne qualcuno, occorre av-
viare la formazione di un testo unico di tutt a
la legislazione agraria, se del caso promuo-
vendo la elaborazione di quel codice agrari o
da più parti sollecitato anche per fini di chia-
rezza e di organicità ; occorre portare a solu-
zione il generale problema della piccola pro-
prietà concedente, venutasi a formare no n
per esigenze di investimenti coerenti con gl i
indirizzi economici dell'agricoltura, ma per
un processo indotto di utilità che guardava al-
la terra come a un bene di rifugio ; occorrerà
risolvere i problemi del credito, della regio-
nalizzazione degli enti di sviluppo, della tra-
sformazione della mezzadria, eccetera, tutto
un quadro ampio e importante che sta d i
fronte al Parlamento, nel quale tuttavia s i
inserisce positivamente, come primo passo
qualificante, il provvedimento che abbiamo
di fronte e che ci accingiamo ad approvar e
con la consapevolezza di dare un contributo
non indifferente per risolvere alla radice i
problemi dell'agricoltura e della classe con-
tadina italiana . (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tassi . Ne
ha facoltà .

TASSI. Desidero brevemente indicare i
motivi di carattere costituzionale che ci im-
pongono di dare voto contrario alla propo-
sta di legge unificata recante il n . 3291 .

Per la verità, a seguito della sentenza
n. 107 della Corte costituzionale, il nostro
gruppo aveva puntualmente presentato una
proposta di legge, che con vero rammaric o
vediamo ora inglobata in questo testo uni-
co, che ha tradito non soltanto i princìp i
della Costituzione ma anche il tema che ve-
niva a noi dalla suddetta sentenza . Infatti ,
attraverso questo mutamento del tema stes-
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so, si realizza un ' aperta violazione del se-
condo comma dell'articolo 136 della Costitu-
zione repubblicana, per aperto contrasto tr a
l 'articolo citato e gli articoli 1, 3 e 6 dell a
proposta di legge oggi esaminata . Inoltre.
la proposta di legge che ci accingiamo a
votare nei suoi articoli 1, 2, 4 e 6 viola
l'articolo 3 della Costituzione, perché stabi-
lisce una disparità di trattamento tra i cit-
tadini italiani, che, appunto per l 'articolo 3
della Costituzione, devono essere tutti ugua-
li di fronte alla legge. Inoltre gli articol i
1, 2, 3 e 4 della proposta di legge violan o
apertamente gli articoli 4, secondo comma ,
e 41 della Costituzione repubblicana nel mo-
mento in cui impediscono, a coloro che vo-
gliano iniziare la loro attività riprendend o
il terreno di loro proprietà, la possibilit à
di riavere la disponibilità del terreno stesso .
La proposta di legge viola inoltre gli arti -
coli 10 e 11 della Costituzione perché non
rispetta quella dichiarazione dei diritti del -
l 'uomo, sancita in sede europea, e che pure i l
nostro ordinamento ha recepito con la not a
legge del 1955 . Viola inoltre gli articoli 4 2
e 44 primo comma della Costituzione per -
ché di fatto espropria senza indennizzo l a
proprietà contadina, non tenendo nemmeno
conto che la Costituzione ha dettato un a
norma ben precisa a favore della piccola e
media proprietà . Inoltre la proposta di legge
viola l 'articolo 47 della Costituzione attra-
verso le norme recate dagli articoli 1, 2
e 3 in quanto vanifica il risparmio dei cit-
tadini che hanno investito non in un bene -
rifugio, onorevole Vineis, ma hanno investi-
to, per generazioni, nella terra al fine d i
mantenere nella terra stessa il frutto de l
loro lavoro, perché – l'abbiamo già detto
e intendiamo sottolinearlo – il risparmio è
sempre frutto di lavoro e quindi il rispar-
mio investito nella proprietà deve essere
tutelato quale frutto del lavoro stesso .

Inoltre questa proposta, all'articolo 6,
viola il principio generale dell ' irretroattivit à
della legge, ammettendo che possano essere
rimessi in contestazione rapporti giuridic i
già esauriti attraverso la definizione ad ess i
data con sentenza del giudice, ancorché no n
irrevocabile . È un grave errore che il Parla-
mento, nel 1975, a quasi trenta anni dall 'en-
trata in vigore della Costituzione, proceda ap-
provando norme retroattive . Ed è veramente
grave che tutto questo sia fatto in difesa d i
interessi chiaramente settoriali e quindi d i
un reazionarismo di tipo medioevale che ve-
de il partito comunista e la democrazia cri-
stiana; congiunti in compromesso ed arrocca-

ti su posizioni che sanno di passato, quand o
invece una concezione ariosa e moderna dell a
proprietà, intesa come strumento per il mi-
glioramento della produzione economica e del
benessere sociale, avrebbe fatto sì che quest a
legge avesse un significato ed un tono di -
versi .

Ecco perché siamo veramente rammari-
cati che i nomi dei deputali che hanno fir-
mato la nostra proposta di legge n . 3301
siano in qualche modo associati a quest o
testo unificato che oggi il Parlaxnento italia-
no vuole approvare per la definitiva mort e
della nostra agricoltura .

Pertanto il nostro gruppo voterà contr o
questa proposta di legge che è la sintesi d i
tutto quanto è stato fatto di sbagliato nell a
nostra legislazione contro l'agricoltura italia-
na e contro i nostri agricoltori . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nel prosieguo
della seduta .

Seguito della discussione del disegno di

legge: Integrazione dei fondi, di cui al-

la legge 18 dicembre 1961, n . 1470, e suc-

cessive modificazioni, per finanziamenti

a favore di piccole e medie imprese in-

dustriali in difficoltà economiche e fi-

nanziarie (3784) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Integrazione dei fondi, di cui all a
legge 18 dicembre 1961, n . 1470, e succes-
sive modificazioni, per finanziamenti a fa-
vore di piccole e medie imprese industrial i
in difficoltà economiche e finanziarie .

Come la Camera ricorda, nella seduta
di ieri è stato ultimato l'esame degli ar-
ticoli .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto
sul complesso del disegno di legge . E iscrit-
to a parlare a tale titolo l'onorevole Vespi-
gnani . Ne ha facoltà .

VESPIGNANI . Nell 'esporre la motivazio-
ne del nostro voto contrario sul disegno
di legge 3784, mi sia consentita qualch e
considerazione più generale sull'argomento .

Sul credito agevolato e sulla cosiddetta
giungla agevolativa si è detto forse anche
troppo in tutti i toni, ma è tema sempre
attuale soprattutto se non visto nel suo
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ristretto ambito di azione . In questo periodo
di crisi economica esso viene rilanciato i n
modo asfittico e quantitativamente insuffi-
ciente per alcuni settori, come se nulla fos-
se cambiato nella dinamica economica e
soprattutto nella mentalità e nella capacità
critica anche di vaste categorie di piccol i
e medi imprenditori, oltre che dei cet i
operai e lavoratori .

L'attuale sistema delle agevolazioni cre-
ditizie ormai non è più considerato quel
balsamo miracoloso, con capacità terapeu-
tiche illimitate, tali da garantire la guari-
gione dei mali riconosciuti più gravi dell a
nostra economia, come troppi governi ave-
vano sostenuto in passato .

Dobbiamo però ricordare quanto sia pe-
ricolosa la vecchia logica secondo la qual e
si affidava e si affida ancora al credito
agevolato la funzione di contrastare e supe-
rare la crisi economica assai grave in atto .
Insistendo su questa strada si continua a
tenere in secondo piano - e questo proba-
bilmente resta uno degli obiettivi politic i
della democrazia cristiana - l'esigenza d i
una profonda autocritica sul modello d i
sviluppo adottato nei decenni trascorsi, mo-
dello di sviluppo al quale avevano ampia-
mente aderito e contribuito i ceti impren-
ditoriali più elevati, il grande capitale finan-
ziario industriale. Si continua a rinviar e
così ogni pur graduale decisione che affront i
le cause endogene della nostra crisi econo-
mica, la caduta degli investimenti, gli effett i
distorsivi degli investimenti sbagliati o ec-
cessivi e quindi socialmente improduttivi .

Si continua ad evitare il discorso sulle
riforme mancate o lasciate a metà e tradite ,
che hanno ulteriormente aggravato la cris i
economica, italiana . Non possiamo perciò li-
mitarci a sottoporre a critica severa soltan-
to uno o alcuni provvedimenti tecnici de l
Governo, o alcuni strumenti di intervento
in questo o in quel settore . Nell'ambito del
credito agevolato, la legge n . 1470 può con-
siderarsi tra tutte la più inefficace, cliente-
lare, aberrante e le vicende parlamentari d i
ieri ce ne danno atto .

Sulla 'inefficacia, sulla frammentarietà ,
sull'aspetto di sottogoverno strumentale e
inefficace di siffatti provvedimenti, le part i
sociali più disparate, dal grande padrone
alla piccola e media impresa, alle central i
sindacali e alle forze politiche di vario ti-
po, esprimono pareri assai convergenti . Oc-
corre un salto verso una tematica di pro-
spettive più vaste. La crisi della politica de l
credito agevolato non è che un aspetto ecla-

tante di una crisi più vasta della politica
del credito, della utilizzazione del rispar-
mio e delle risorse .

Anche in questo campo il modo nuov o
di governare che si esige non può esser e
che quello di correggere aspetti aberranti ,

clientelari, di sottogoverno . Sarebbe già
qualcosa, ma non basta . La vera incentiva-
zione alla ripresa economica e allo svilupp o
produttivo non passa più attraverso il ripe -
tersi di una frammentaria e antieconomic a
politica di agevolazioni fini a se stesse, sen-
za che queste si uniformino a scelte econo-
miche e produttive qualificate . Il problema
principale non 'è solo quello quantitativo : le
restrizioni creditizie impongono certo anche
uno sblocco del credito, la ripresa della li-
quidità bancaria, cui hanno concorso altr i
fattori, lo impongono. Facendo solo un pro-
blema quantitativo di flussi e destinazion i
di risparmio e di investimenti pubblici e
privati, non ne verremmo fuori . Perciò non
ci si può limitare a un discorso di risorse
disponibili o indisponibili .

vero che non si può essere indifferent i
a questi problemi, nel momento in cui - tra
le altre cose - l ' interruzione dei flussi d i
entrate tributarie e la distorsione del prelie-
vo fiscale porta acqua all 'ulteriore aggra-
varsi del processo deflazionistico, pagato da i
lavoratori, e lascia disponibili risorse (ch e
dovrebbero essere acquisite alla mano pub-
blica) la cui destinazione è incontrollabile ,
ma non è certo rivolta agli investiment i

produttivi .
Ma, dicevo, il discorso prioritario è

sull ' indirizzo, su cosa serve, par quali usi ,
cioè sulla qualità .

Il sistema creditizio nel suo compless o
non è in grado di assicurare, e non l o
deve fare, una direzione della politica eco-
nomica . Di fatto, il suo potere di decisione
è però talmente ampio che, in assenza d i
indirizzi e di orientamenti nelle scelte, l o
unico punto di riferimento del sistema ban-
cario resta la salvaguardia del suo poter e
di decisione, della massima redditività inter-
na del sistema, indipendentemente dalla red-
ditività sociale degli investimenti e dell e
erogazioni effettuate .

Superare il vecchio sistema, ne siam o
coscienti, significa impegnarsi in scelte prio-
r'itarie, significa dare contenuti concreti a
quella che noi comunisti chiamiamo la co-
struzione di un nuovo quadro di riferimen-
to sia di nuovi sbocchi verso l'estero, sia d i
una nuova domanda interna, valida per la
spesa pubblica, per gli investimenti e la
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spesa delle imprese a partecipazione statal e
e per il vasto settore dell ' iniziativa privata che
noi non solo non intendiamo comprimere e
umiliare, ma che intendiamo sviluppare i n
un quadro di utilità sociale generale .

Fare delle scelte vuol dire riservare l e
agevolazioni creditizie, come d'altra parte
anche quelle fiscali, a precise priorità pro-
grammate, con una gestione democratica ,
anche con il contributo delle categorie eco-
nomiche interessate e delle regioni .

La vera incentivazione, tuttavia, presuppo-
ne anche un intervento sul sistema crediti -
zio in generale . Gli alti tassi di interesse ,
la stretta creditizia selvaggia, i costi aggiun-
tivi intollerabili che, sommati alla man-
canza di chiare prospettive dello svilupp o
della ripresa, scoraggiano oggi vasti settor i
dell ' impresa privata, soprattutto la piccola e
la media. La contraddittorietà degli interven-
ti ha aggravato questo quadro ,

Sostegno all 'esportazione. Mille miliard i
tra IGE e IVA da restituire all ' esportazione .
Stretta creditizia degli enti locali (5 .235 mi-
liardi mancati al 31 'dicembre 1975 ; 2 .580

miliardi mancati al 31 dicembre 1974) si-
gnifica anche attacco all'economia e alla
stessa capacità di sopravvivenza di una mi-
riade di imprese .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

VESPIGNANI . Affrontare una serie di pro-
poste per uno sbocco del credito non illimitat o
e non indiscriminato non può far parte d i
questa mia necessariamente breve dichiarazio-
ne di voto . Concludo perciò dichiarando quan-
to già proposto in altre sedi . Non tutto si pu ò
o si deve sostenere per salvare le impres e
finanziarie . Obiettivi prioritari restano la
salvaguardia della occupazione complessiva ,
la finalizzazione delle risorse, con scelt e

nomine degli amministratori e dei dirigenti .
L ' avere anche solo sottolineato alcuni d i
questi punti a brevi linee ci è sembrato
necessario per motivare un voto contrario
che non è solo dato per cambiare uno stru-
mento tecnico o alcuni aspetti deteriori del -
la sua applicazione, ma una linea general e
di azione nel campo della utilizzazione del -
le risorse, per garantire una ripresa dell a
nostra economia su basi nuove e qualifica-
te . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. tú iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Servadei .
Ne ha facoltà .

SERVADEI. La legge 18 dicembre 1961 ,

n . 1470, concernente finanziamenti a favor e
di piccole e medie imprese industriali in
difficoltà economiche e finanziarie, nei suoi
quattordici anni di vita ha svolto un ruolo
complessivamente positivo, nonostante l e
ombre clientelari che, per lunghi periodi ,
si sono proiettate su di essa, e nonostant e
che, in certe circostanze, essa sia stata uti-
lizzata per aiutare aziende che non eran o
né piccole, né medie .

Se verifichiamo quali benefici sono deri-
vati alle 767 aziende assistite, delle qual i
appena il 10 per cento è successivament e
giunto al fallimento, e se rapportiamo l a
somma spesa, paria 103 miliardi, nei quat-
tordici anni di applicazione, al numero glo-
bale dei lavoratori che hanno potuto, mante -
nere il posto di lavoro, constatiamo che il co-
sto unitario di intervento è il più basso rispet-
to a quello di qualsiasi altra legge di aiuto .

I1 fatto è certamente dovuto, da un lato,
alla serietà ed al rigore degli esami ch e
l ' IMI opera sulle aziende che richiedon o
aiuti, e dall'altro al fatto che i finanzia-
menti vengono gestiti direttamente dall'im-
presa, con tempi ed orientamenti assai più
brevi ed agili di quelli che si realizzano
attraverso interventi indiretti e graduati, con
presenze burocratiche che portano a vicen-
de incredibilmente lunghe ed a risultat i
dannosi, come accadde, ad esempio, per l a
legge n . 464 del 1972, rispetto alla qual e
l 'onere per integrazione salariale sta forse
superando quello di intervento per la con -
versione produttiva o la ristrutturazione .

un aspetto, questo, che va messo a
profitto quando si affronterà seriamente e
globalmente – speriamo presto – il discor-

d i
pa -

con
molta chiarezza che la legge n. 1470 ha
fatto 'il suo tempo, e che non può essere
tenuta in vita con finanziamenti saltuari ,
specie in questo periodo nel quale le diffi-
collà economiche e finanziarie della piccol a
e media industria costituiscono una costan-
te. Quattordici anni fa, e successivamente ,
la platea delle industrie in condizioni tal i
da dover attingere alle provvidenze previ-
ste da tale legge era estremamente limitat a
e questo modo eccezionale di intervenir e

prioritarie ben precise . Lia riforma del siste - so
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poteva avere un senso. Procedere oggi co l
metro di allora è assurdo e ingannevole ,
ed anche sul piano psicologico può fare
più male che bene .

La crisi della piccola e media industri a
oggi non è dignitosamente affrontabile con
palliativi, ma attraverso una adeguata scel-
ta di politica industriale, che faccia riferi-
mento ad un diverso modello di sviluppo ,
che si incentri su una adeguata politica cre-
ditizia, su forme nuove di assistenza, ch e
spazino dalla tecnologia al mercato, dall a
amministrazione alla promozione, per l e
quali l ' intervento pubblico si sposi con le
iniziative associative e consortili dei privati .

Sono cose che non vengono dette soltan-
to da noi, ma che in questi ultimi temp i
hanno trovato concordi anche le forze im-
prenditoriali . In queste condizioni, il nostr o
discorso in sede di Commissione è stat o
estremamente semplice e, riteniamo, coe-
rente. Abbiamo detto che al Ministero del -
l ' industria giacciono 582 domande di inter-
vento, per complessivi 214 miliardi di lire .

Sulla base di scelte serie, suggerite da l
CIPE, dai sindacati e dalle regioni, e no n
a carattere assistenziale, si sfrondino le r i -
chieste e si giunga a considerare soltant o
quelle il cui accoglimento possa avere u n
senso; si stanzino finanziamenti adeguati, e
si chiuda definitivamente questo capitolo .

Certamente, i 30 miliardi disponibil i
(corrispondenti al 14 per cento della richie-
sta, ed a circa 150 domande su 582) non
sarebbero sufficienti, anche se un esame se -
rio come quello da noi proposto potrebbe
limitare il fabbisogno a cifre non di molt o
superiori .

Purtroppo, però, questo nostro suggeri-
mento non è stato preso in considerazione ,
per cui ora, nel momento in cui ci accin-
giamo ad esprimere un voto favorevole, in
considerazione del pur modesto aiuto ch e
può derivare ad un certo numero di lavo-
ratori e di aziende ed alle relative soIleci-
tazioni sindacali, sentiamo il dovere di pre-
cisare che, per quanto concerne la nostr a
parte, non consentiremo l'ulteriore manteni-
mento in vita di questo strumento legisla-
tivo, assolutamente e psicologicamente dan-
noso e superato. Dannoso perché l 'esperien-
za ci insegna che, fino a quando esiste l a
pur tenue speranza di interventi di quest o
tipo, l ' imprenditore in difficoltà fa conto
sugli stessi, arrivando ad operazioni azien-
dali e creditizie non fisiologiche, le qual i
'finiscono per aggravare oltre il necessari o
la situazione sua e dei dipendenti .

Il gruppo del PSI dichiara pertanto d i
votare a favore del provvedimento in u n
certo senso a sanatoria delle vecchie pen-
denze. Nel contempo, esprime doglianza per -
ché non si è pervenuti ad un finanziamen-
to più adeguato, per fare un discorso seri o
e conclusivo con gli operatori che hann o
chiesto l ' intervento a volte da anni, in si-
tuazioni diverse dall ' attuale, e chiede a l
Governo, anche in questa circostanza, d i
elaborare una seria politica industriale, ade -
guata alla drammaticità del momento, d i
fare il necessario, urgente discorso per l a
ripresa degli investimenti nei comparti pri-
mari, per altro già identificati anche attra-
verso i contatti politici di questi giorni, d i
darsi una politica globale degli incentivi ,
ponendo fine ad una serie di interventi « a
pioggia » sui vecchi binari, che servono sol -
tanto a fare del polverone, a sciupare mez-
zi finanziari, dei quali non c 'è abbondanza ,
a creare dannose illusioni ; in definitiva ad
aggravare, nello scoordinamento e nel « ca-
so per caso », la già precaria situazione .

Il partito socialista italiano queste cose
le ha chieste prima e dopo il 15 giugno ,
e non è disposto a battere – e a permetter e
che altri batta – questa strada letale . Co-
glie l 'occasione, comunque, per ribadirlo fer-
mamente anche in questa sede .

Sulla base di tali motivazioni, del resto
ampiamente svolte in sede di Commissione ,
dichiaro – a nome del gruppo del partito
socialista italiano – il voto favorevole a l
provvedimento in discussione (Applausi dei
deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Menicacci .
Ne ha facoltà .

MENICACCI . Annuncio il voto favorevol e
del gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale al provvedimento in esame ,
per le motivazioni che ora illustrerò .

Il nostro gruppo ha voluto il dibattit o
in aula, che invero non si è arricchito del -
l ' apporto di lutti i gruppi parlamentari ,
proprio per denunciare i limiti del provve-
dimento al nostro esame, inadeguato e
tardivo, la strumentalità dell 'appoggio as-
sicurato al settore industriale in genere da l
partito comunista, nemico giurato del pro -
fitto d ' impresa, oltre che portare una pa-
rola di chiarezza e gettare un allarme sul -
la crisi, che è gravissima, come è compro-
vato dal fortissimo calo (pari al 18,7 per
cento) della produzione industriale, denun-
ziato dall'ISTAT nel mese di maggio 1975 .
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Un simile calo significa che si sono ridott e
in pari misura le risorse create dall'indu-
stria per il consumo interno e per l'espor-
tazione. Questo « mese nero » della produ-
zione ha colpito in particolare la piccola
e media industria , per cause intrinseche d i
ordine strutturale, connesse certamente all a
esiguità dimensionale delle aziende, ma so-
prattutto - è innegabile - a molteplici caren-
ze di ordine legislativo ed istituzionale .

Sul piano generale, la crisi si manifest a
per gli alti costi del credito, dei serviz i
pubblici, del lavoro (per il peso esorbitante
dei contributi sociali) ; per la sperequazione
del sistema previdenziale ; per la difficoltà
di accesso ai mercati esteri, dovuta soprat-
tutto alla insufficienza dei fondi per l'assi-
curazione dei crediti all'esportazione ; per la
conflittualità all ' interno delle aziende (che
determina insicurezza nelle previsioni, esa-
sperazione dei contrasti interni, impossibi-
lità di elaborare piani di produzione e d i
investimento) ; per la perdurante distinzione ,
e quindi per la contrapposizione, tra i di -
versi tipi di imprese (piccole, medie e gran -
di) ; e, inoltre , per la carenza degli inter-
venti pubblici, specie per la soluzione de i
problemi essenziali, come i servizi sociali e
la fiscalizzazione degli oneri contributivi ;
per l'incepparsi dell 'apparato amministrati-
vo dello Stato, che determina il peggiora-
mento dei rapporti tra burocrazia ed ope-
ratori economici ; per il parassitismo pub-
blico .

Su tutto, sta l ' incertezza del quadro
sindacale, giacché la pressione sindacal e
vìola sempre il principio della gradualit à
di assorbimento delle rivendicazioni pro -
poste; e l'incertezza del quadro politico ,
che determina la mancanza di una visione
globale di tutto il problema produttivo e
quindi la carenza di una strategia general e
per l'intero settore industriale italiano .

Sul piano specifico, le piccole e medi e
aziende lamentano : i limiti dei finanziament i
assicurati e la dispersione degli stanziament i
stessi, destinati ai piccoli imprenditori, ma
acquisiti in realtà dai grandi che vestono i
panni dei piccoli ; il differente trattamento
usato nei riguardi delle piccole e medie im-
prese dagli istituti bancari e lo svantaggio d i
queste imprese rispetto alle altre che operano
sul mercato, in tema di credito, il quale rap-
presenta il punto più critico di una politica a
favore delle imprese minori e quindi la im-
possibilità per queste di accedere al mercat o
finanziario; la difficoltà di accedere al sistema
bancario e creditizio, difficoltà che, per altro

verso, s'accompagna alla riduzione dell'auto -
finanziamento in conseguenza della riduzion e
dei margini di profitto .

Questa è la realtà con cui le medie e pic-
cole imprese devono fare i conti . Esse devono
affrontare subito, per non essere tagliate fuo-
ri, i problemi dell'adeguamento tecnico e tec-
nologico, per evitare una possibile emargina-
zione nell'ambito nazionale e soprattutto a
livello internazionale, nei confronti cioè de i
paesi a più bassi livelli salariali e di quell i
industrialmente più progrediti . Noi siamo qui
a chiedere al Governo, con una moderna po-
litica industriale, una particolare e crescent e
attenzione verso questo tipo di imprese, ch e
sono componenti essenziali del sistema econo-
mico e segnatamente di quello industriale . Lo
diciamo perché troppe prove abbiamo avut o
che la politica economica governativa si è
sempre incentrata sui problemi della grand e
industria . E sappiamo perché : la « triplice
sindacale » ha tanto poco spazio nelle aziend e
minori, e il Governo, condizionato a sinistra ,
preferisce favorire le grandi imprese pubbli-
che e private, se non addirittura marciar e
verso la statizzazione di tutta l'economia .

È una scelta errata . Sono le piccole e me -
die imprese che devono essere difese . Nel no-
stro « sistema di mercato », pur costrette ad
operare in condizioni difficili e sproporzionat e
rispetto a quelle degli altri paesi industrializ-
zati d 'Europa, esse hanno potuto sopravvivere
e progredire. Sono state meno condizionate
delle grandi imprese, e ciò grazie alla minor e
rigidità operativa, che ha favorito la gestion e
« imprenditoriale » . Se la sono cavata megli o
anche per il livello minore di alcuni costi, a
cominciare da quello del lavoro . Le imprese
di dimensioni maggiori, che producono ben i
e servizi standardizzati e tecnicamente spe-
cializzati, sono quelle maggiormente condi-
zionate sul piano sociale e politico . Le deci-
sioni e le operazioni che le distinguono risen-
tono maggiormente dell'esistenza di vincol i

e problemi che via via si manifestano su l
piano interno ed esterno .

Le imprese medio-piccole, al contrario del -
le grandi, affrontano meglio il cronicizzars i

degli squilibri costi-produttività che sono con -
seguenti al fallimento del « sistema program-
mato », verificatosi in Italia durante gli ann i
del centro-sinistra, soprattutto per colpa de l
PSI, che in materia ha dimostrato vocazioni

tecnicamente assurde . Sono queste imprese
ad essere dotate di una maggiore elasticità
operativa, quando alle grandi imprese resta
impossibile, proprio per il fallimento del « si-
stema programmato », mobilizzare le risorse
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al fine di migliorare le combinazioni fatto-
riali ed orientarle a diverse destinazioni pro-
duttive . Siamo qui a chiederci, a questo punto ,
se il disegno di legge in esame offre la prov a
di una particolare adeguata attenzione vers o
la media e piccola impresa. Diciamo subit o
che esso ci appare – lo ha detto l 'onorevol e
Servello – un tonico tardivo e per di più in -
sufficiente . È un tonico di cui cercheranno d i
avvalersi le aziende in crisi, con saldi d 'eser-
cizio negativi, dopo che la recessione per mes i
e mesi ha colpito tutto l 'apparato produttivo
e in un momento di alta disaffezione impren-
ditoriale, come ha già messo in evidenza i l
collega Servello nel corso della discussion e
sulle linee generali .

Siamo critici verso il disegno di legge
in esame perché è un « disegno di legge -
tampone », che non scaturisce da un esame
approfondito della situazione, né da una
visione unitaria dei problemi che interessa -
no il settore industriale. La sconoscenza
dei fenomeni comporta ovviamente la sco-
noscenza della entità dei capitali necessar i
per la sopravvivenza delle aziende. Questo
perché non ha per presupposto una chiar a
differenziazione e la definizione dei rapport i
tra piccola e media azienda, come pur e
tra piccola e media azienda da una part e
e grande azienda dall ' altra ; perché si inse-
risce in una legislazione frammentaria e
ingiusta ; perché non scaturisce da un rior-
dinamento delle provvidenze legislativ e
– sempre più aggrovigliate – destinate vi a
via al settore, al fine di assicurargli quella
disciplina unitaria che è sempre più ca-
rente specialmente per il proliferare di isti-
tuti concorrenziali, distributori di privileg i
clientelari, quali ad esempio la GEPI,
l'EGAM e via dicendo, la cui gestione pe r
fini di partito e di potere appare sempre
più scandalosa e sempre meno redditizia .

Il disegno di legge, poi, non ci esalt a
per il ricorso al metodo ricattatorio del -
l'urgenza e della necessità nel presentar e
provvedimenti siffatti che si è giocoforz a
costretti a votare per evitare il peggio, an-
che se si sa che i risultati saranno estrema -
mente superficiali ; perché il provvediment o
al nostro esame non si inserisce organica -
niente nel contesto delle leggi creditizie i n
vigore, né tiene conto dei risultati scaturiti
dalle varie indagini conoscitive (la prim a
è del 1962-63, seguita da quella del 1966 ,
da quella del 1971, infine da quella de l
gennaio-marzo 1973) circa il problerna dell e
piccole e medie industrie, il loro finanzia -
mento e le agevolazioni creditizie via via

concesse, con un sistema, che l ' onorevole
Servello ha definito una specie di « caten a
di Sant 'Antonio », una serie di leggi ad
incastro, imposte da esigenze imprescindi ,
bili, non certo inquadrate in un disegn o
strategico globale e, quindi, per la man-
canza di coordinamento tra i mezzi finan-
ziari e la realizzazione di un piano pro-
duttivo; per l 'esperienza acquisita circa l a
inidoneità degli interventi e quindi degl i

effetti derivati dalle precedenti leggi di so-
stegno, in particolare dalla legge n . 1470 ,
come è dimostrato dal fatto che non si è
riusciti a mantenere i livelli occupazionali ;
per la insufficienza degli stanziamenti as-
sicurati, in quanto – come ha ricordato
il relatore Biagioni in Commissione – i l
presente provvedimento è in grado al mas-
simo di sodisfare meno di un quarto delle
domande inoltrate ; ed inoltre perché igno-
ra gli impegni che il Governo assunse ,
allorché venne deciso il precedente finan-
ziamento (legge n . 1470) : da un lato quello

di assicurare una maggiore dotazione finan-
ziaria per fare della legge di sostegno uno
strumento di rapido intervento ; dall 'altro

quello di presentare ogni sei mesi una re-
lazione sullo stato di attuazione del prov-
vedimento; impegni ignorati completamente .
Ecco, dunque, le ragioni che ci fanno ap-
parire il disegno di legge inidoneo, sotto

l 'aspetto formale, e non congruo per i suoi

contenuti specifici .
È stato detto dal sottosegretario di Stat o

Carenini, davanti alla Commissione indu-
stria, che il provvedimento è stato propo-
sto per colmare un vuoto e in attesa dell a

discussione di provvedimenti organici e ge-
nerali . E sia ! Ma dove sono questi nuov i

provvedimenti ? Nei libri intonsi che l'ono-
revole Moro ci prospettò all'atto del dibat-
tito sulla fiducia ai suoi Governi, che s i

caratterizzano sempre per il loro « non es-
sere », libri che poi non ci si dispone mai

ad aprire ?
Mentre la crisi nel settore produttivo s i

accentua, siamo costretti a recepire tutta
una serie di affermazioni ottimistiche o pa-
raottimistiche che contrastano con la realtà :
tutta una serie di contraddizioni e di ine-
sattezze che hanno lo scopo di minimizzar e

il vero e proprio crollo della produzion e

industriale degli ultimi mesi (oltre un terzo
delle aziende hanno lavoro per un solo mese)
cui si crede di poter contrapporre , a mo'
di consolazione, il calo produttivo registrato
negli altri paesi ad economia libera del-
l'Europa e del mondo. La verità è un'altra .
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Nessun paese ha toccato i livelli di decre-
mento occupazionale che ha toccato l'Italia
(i disoccupati ad aprile superavano di mol-
ti il milione di unità) . Nessun paese è col-
pito dalla « scioperomania » come il nostro ;
nessun paese conosce – come il nostro –
l'indebitamento progressivo (Carli) ; nessun
paese deve registrare come l'Italia la man-
canza di una strategia economica, indu-
striale e finanziaria ; nessun paese deve re-
gistrare gli errori, l'imprevidenza, l'anar-
chia che si mescolano nello stesso settore
con una tensione costante sul piano sociale ,
un alto grado di assenteismo, un ricors o
crescente alla cassa integrazione, un forte
calo di produttività .

L'economia italiana – dunque – è in ca-
duta libera. In Italia c 'è la recessione, ch e
non è di importazione . 1J follia crederlo .
È irresponsabile sostenerlo, come tenta d i
fare il ministro Colombo .

Questa recessione è un nostro privilegi o
esclusivo, un prodotto nostrano (un intelli-
gente economista scriveva ieri di prodotto
« made in Italy ») . La responsabilità ? Non
certo di questa parte politica .

Sempre a mo' di consolazione, si parl a
in questi giorni di un nuovo piano anti-
crisi, di un piano di emergenza . Abbiamo cer-
cato di sapere. Ci troviamo di fronte, com e
di consueto, al vago . Gli economisti di ver-
tice non sanno che pesci prendere, allo sco-
po di determinare una inversione di ten-
denza in tema di investimenti, di produ-
zione, di occupazione . Gli operatori econo-
mici italiani aspettano qualcosa di più. Non
è con leggi di sostegno come questa o ma-
gari con il piano finanziario delle central i
nucleari di cui si occupa oggi la stampa
specializzata, che si può imporre la ripres a
della produttività nazionale .

Non può essere sufficiente l ' offerta fatta
dal « superministero » della nostra econo-
mia (si dice Colombo, ma si dice anche La
Malfa), di un pacchetto di misure ammini-
strative e di un pacchetto di misure legisla-
tive, che insieme dovrebbero costituire u n
vero e proprio piano anticrisi . Ricordiam o
gli effetti del cosiddetto « decretone » cu i
venne dato il nome dal ministro Colombo .
I più lo definirono un « decretino », perch é
fece sorgere solo delle illusioni tra gli im-
prenditori italiani . Forti di questa negativ a
esperienza – e lo diciamo mentre ci accin-
giamo a dare voto favorevole al provvedi -
mento in esame, senza entusiasmo – sap-
piamo che la ripresa economica nazional e
non può avvenire per semplice decreto-leg-

ge . È la formula che deve essere cambiata .
Mutare direzione politica, restituire fiduci a
e volontà di lavorare, assicurare la certez-
za del diritto, restituire credibilità alla clas-
se dirigente, avere la forza e la capacità
di concertare politiche e strategie globali .
Un colpo d'ala, giacché quelli di oggi no n
sono tempi di ordinaria amministrazione ,
onorevoli colleghi . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato tra poco a scrutinio segreto .

Proposte di trasferimento di progetti di

legge dalla sede referente alla sede le-

gislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto coni -
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l 'assegnazione in sede legi-
slativa dei seguenti progetti di legge, per i
quali le sottoindicate Commissioni permanen-
ti, cui erano stati assegnati in sede referente ,
hanno chiesto, con le prescritte condizioni, i l
trasferimento alla sede legislativa :

11 Commissione (Interni) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLE MARCHE : « Integrazione al de-
creto-legge 6 marzo 1973, n . 31, convertito
nella legge 17 maggio 1973, n . 205 » (3044) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Disciplina dei rapporti doganali con -
nessi alla gestione di importazione di zuc-
chero greggio della campagna 1950-51 »
(3416) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

Senatori TAMBRONI ARMAROLI ed altri :
« Proroga della legge 18 marzo 1968, n . 294 ,
concernente la determinazione dei premi do-
vuti all'INAIL dagli artigiani senza dipen-
denti » (approvato dal Senato) (3842) .

Le suddette proposte di trasferimento
saranno poste all 'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Proposta di assegnazione di un disegn o

di legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo comma
dell ' articolo 92 del regolamento, propongo alla
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Camera l ' assegnazione in sede legislativa de l
seguente progetto di legge :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Concessione di un contributo annuo al -
l 'Università degli studi di Napoli per il fun-
zionamento del centro di specializzazione e
ricerche economico-agrarie per il Mezzogior-
no » (approvato dalla VII Commissione de l
Senato) (3916) (con parere della V e della XI
Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione sarà
posta all 'ordine del giorno della prossima se-
duta .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nella sua se-
duta odierna in sede legislativa la XII Com-
missione permanente (Industria) ha approvato
il seguente disegno di legge :

« Norme sulla produzione e sull'impieg o
di energia elettrica » (3634), con modifica-
zioni.

Annunzio di una domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio . .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Salvatore, per i l
realo di cui all'articolo 594, primo ed ulti-
mo comma, del codice penale (ingiuria)
(doc. IV, n . 245) .

Tale domanda sarà stampata, distribuit a
e trasmessa alla Giunta competente . .

Votazione segreta

di progetti di legge .

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
segreta finale, mediante procedimento elet-
tronico, del disegno di legge : Ulteriore
aumento del capitale della Società per la ge-
stione e partecipazioni industriali - GEPI -
società per azioni » (3782) .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Hanno preso parte alla votazione :

Borra
Bortolan i
Bortot
Bott a
Bottarell i
Bottar i
Bressan i
Brin i
Bucaloss i
Bucciarelli Ducc i
Buzz i
Caiat i
Calabrò
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Cardia
Carenin i
Cariglia
Càrol i
Carrà
Carri
Carta
Cassanmagnag o

Carretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Catanzariti
Cavaliere
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cesaron i
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciai Trivelli Ann a

Maria
Ciampagli a
Cirillo
Cittadin i
Cocci a
Cocco Mari a
Colajann i
Colombo Vittorin o
Colucc i
Conte
Cort i
Costamagna
Cristofor i

Achilli
Aiard i
Aldrovand i
Ales i
Alivert i
Allocca
Alo i
Alpino
Amadeo
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Azzaro
Bacca]in i
Bacchi
Baldassar i
Bald i
Ballarin
Bandiera
Barbi
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Bass i
Beccaria
Becciu
Belc i
Belisario
Bemporad
Benedetti
Bens i
Berloffa
Bernard i
Bernin i
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Biasin i
Bin i
Bisignan i
Bodrai o
Boffard i Ine s
Bologn a
Bonalum i
Bonifaz i
Borghi
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Si è astenuto :
De Leonardis

Sono in missione :

Cuminett i
Cusumano
D'Alessi o
D'Angelo
de Carner i
de' Cocc i
Degan
Del Duca
De Leonardis
Dell'Andro
De Lorenzo
Del Pennino
De Maria
De Marzio
Di Giannantonio
Di Giulio
Di Leo
Di Marino
Donell i
Drago
Dulbecco
Elkan
Erminero
Esposto
Fabbr i
Faenzi
Fagone
Federic i
Felici
Ferrar i
Ferri Mario
Ferri Maur o
Finell i
Fioret
Fiorello
Flamign i
Fracanzan i
Furi a
Fusaro
Gall i
Gambolato
Garb i
Gargan i
Gargan o
Gasco
Gava
Giannanton i
Giorno
Giovanard i
Giovannin i
Girardi n
Giudiceandrea
Gramegn a
Granell i
Grill i
lanniello
Iperico
lsgrò

La Bella
La Loggia
Lamanna
La Marca
Lattanzio
Lavagnol i
Lettieri
Lima
Lindner
Lizzero
Lombardi Giovanni

Enrico
Lospinoso Severin i
Lucchesi
Lucìfred i
Maggioni
Magnani Noya Mari a
Malagugin i
Mammì
Mancinell i
Mancini Vincenz o
Mancuso
Marchett i
Marino
Mariotti
Marocc o
Martell i
Marzotto Caotort a
Masciadr i
Masu ll o
Mattarell i
Mattein i
Mazzarrino
Mazzola
Manichino
Merl i
Meucc i
Miceli Vincenz o
Micheli Pietro
Mignani
Milani
Mirate
Misasi
Monti Maurizio
Monti Renat o
Morini
Musotto
Natt a
Negrar i
Niccolai Cesarino
Niccol i
Nicosia
Nucc i
Oliv i
Orlando
Padula
Pandolf i
Pavone

Pazzagli a
Pedin i
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Maria
Pellizzar i
Perantuon o
Pezzat i
Piccol i
Piccone
Pisanu
Pochetti
Posta l
Prearo
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Raut i
Reale Giuseppe
Reale Oronzo
Restivo
Riccio Pietr o
Riela
Riga Grazia
Rognoni
Rosat i
Russo Carlo
Sabbatin i
Saccucc i
Salizzoni
Salvator i
Salv i
Sangall i
Santagati
Santuz
Sanza
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Sedat i
Serrentino
Sgarbi Bompani

Luciana
Sgarlata

Signorile
Simonacc i
Skerk
Sobrero
Spagnoli
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziell o
Stefanell i
Strazz i
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tedeschi
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Todros
Traversa
Tripodi Girolamo
Triva
Truzzi
Turch i
Turnatur i
Urso Salvatore
Vaghi
Vania
Vecchiarell i
Vespignan i
Vetere
Vetrano
VincelI i
Vincenz i
Vinei s
Visentini
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanin i
Zoll a
Zoppett i
Zurlo

Allegr i
Buffone
Lobianco

Pison i
Vetrone

Poiché la Camera non è in numero le -
gale per deliberare, a norma dell'articolo 47 ,
secondo comma, del regolamento, sospend o
per un'ora la seduta .
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Capra Donat-Catti n
La seduta, sospesa alle 20,45, è ripresa Cardia Donell i

alle 21,45. Carenini Drago
Cariglia Dulbecco

PRESIDENTE. Indìco nuovamente la vota - Càroli Elkan
zione segreta finale, mediante procedimento Carrà Erminero
elettronico, sul disegno di legge n . 3782 . Carri Esposto

(Segue la votazione) . Carta Evangelisti
Cassanmagnago Fabbr i

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Carretti Maria Luisa Faenzi
Castelli Federic ionorevoli segretari a verificarne le risultanze .
Castellucci Felic i(1 deputati segretari verificano le risultanze
Catanzariti Ferrar idella votazione) .
Cattanei Ferri Mario
Caval iere Finell ì

Comunico il risultato della votazione : Ceravolo Fioret
Presenti e votanti

	

.

	

314 Cerra Fioriell o
Maggioranza

	

. .

	

.

	

.

	

158 Cerri Flamign i
Voti favorevoli

	

185 Cesaroni Fracanzan i
Voti contrari

	

.

	

129 Chiovini Cecilia Furia

(La Camera approva) . Ciacci Fusaro
Ciai Trivelli Anna Gall i

Hanno preso parte alla votazione : Maria Gambolato
Ciampaglia Garb i

Achilli

	

Bensi Ciccardini Gargan i
Aiardi

	

Berlinguer Giovanni Cirillo Gargano
Aldrovandi

	

Berloffa Cittadini Gasco
Alesi

	

Bernardi Coccia Gava
Aliverti

	

Bernini Cocco Maria Giannan ton i
Allocca

	

Biamonte Codacci-Pisanelli Giglia
Amadeo

	

Bianchi Alfredo Colajanni Giolitt i
Andreoni

	

Bianchi Fortunato Colombo Vittorino Giovanard i
Andreotti

	

Biasini Colucci Giovannin i
Angelini

	

Bini Compagna Girardin
Anselmi Tina

	

Bisignani Conte Giudiceandrea
Antoniozzi

	

Bodrato Corghi Gramegn a
Armani

	

Boffardi Ines Cossiga Granell i
Armato

	

Bologna Costamagna Gunnell a
Arnaud

	

Bonalumi Cristofori Ianniell o
Ascari

	

Raccagni

	

Bonifazi Cuminetti Innocenti
Azzaro

	

Borghi Cusumano Iperico
Baccal in i

	

Borra D'Alessio Ippolito
Bacchi

	

Bortolani D'Angelo Isgrò
Baldassari

	

Bortot de Carneri Jacazzi
Ballarin

	

Bottarell i de' Cocci La Bella
Bandiera

	

Bottari Degan La Loggia
Barbi

	

Bressani Del Duca Lamanna
Bardelli

	

Brini De Leonardis La Marca
Bardotti

	

Bubbico Delfino Lattanzio
Bartolini

	

Bucalossi Dell ' Andro Lavagnol i
Baslini

	

Bucciarelli Ducci Del Pennino Lima
Bassi

	

Buzzi De Maria Lindner
Beccaria

	

Cabras de Meo Lizzero
Becciu

	

Caiati De Mita Lombardi Giovann i
Belci

	

Calvetti Di Giannantonio Enrico
Bellisario

	

Canestrarì Di Giulio Lospinoso Severin i
Bemporad

	

Capponi Bentivegna Di Leo Lucches i
Benedetti

	

Carla Di Marino Lucifredi
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Turnaturi

	

Vincenz i
tirso Giacinto

	

Vineis
Urso Salvatore

	

Visentin i
Vaghi

	

Zaccagnin i
Vania

	

Zamberlett i
Vecchiarelli

	

Zanibell i
Vespignani

	

Zanin i
V etere

	

Zoll a
Vetrano

	

Zoppett i
Vincelli

	

Zurlo

Sono in missione :

Allegri

	

Pison i
Buffone

	

Vetrone
Lobianco

Indico la votazione segreta finale, median-
te procedimento elettronico, sul disegno d i
legge n. 3703, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Baslin i
Bassi
Beccaria
Becciu
Belci
Bellisari o
Bemporad
Bens i
Berloffa
Bernard i
Bianchi Fortunato
Biasin i
Bodrato
Boffardi Ines
Bologna
Bonalumi
Borghi
Borra

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 4
Votanti	 202
Astenuti

	

. . 	 112
Maggioranza	 102

Voti favorevoli .

	

18 0
Voti contrari . .

	

.

	

2 2

Achill i
Aiard i
Ales i
Alivert i
Allocca
Amade o
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Azzar o
Bandiera
Barb i
Bardott i

Maggion i
Magnani Noya Mari a
Malagugin i
Malfatti
Mancinell i
Mancini Vincenzo
Mancuso
Marchett i
Mariott i
Marocco
Martell i
Marzotto Caotorta
Masciadr i
Masullo
Mattarell i
Mattein i
Mazzarrino
Manichino
Merl i
MVleucc i
Miceli Vincenzo
Micheli Pietro
Mignan i
Milani
Miotti Carli Amalia
Mirate
Misas i
Monti Maurizi o
Monti Renato
Morini
Natta
Negrar i
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Nucc i
Oliv i
Orlando
Padula
Pandolfi
Pavone
Pazzagli a
Pedin i
Peggio
Pegorar o
Pellegatta Maria
Pellizzar i
Perantuono
Perrone
Petrucci
Pezzat i
Piccinell i
Piccol i
Piccon e
Pisanu
Pistill o
Pochetti
Pompe i
Postal

Prearo
Principe
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Reale Giuseppe
Restiv o
Riccio Pietr o
Riela
Riga Grazia
Riz
Rognon i
Romit a
Rosat i
Russo Carlo
Russo Ferdinand o
Sabbatin i
Salizzon i
Salvator i
Salv i
Sangall i
Santuz
Sanza
Sbriziolo De Felice

Eiren e
Scalfaro
Scipioni
Scott i
Sedat i
Sagre
Serrentino
Servade i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Skerk
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stefanell i
Strazz i
Tanfi
Tantalo
Tarabin i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Todros
Traversa
Tripodi Girolamo
Triva
Truzzi
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Bortolani Gargano

	

Principe Simonacc i
Bottari Gasco

	

Radi Sobrero
Bressani Gava

	

Rampa Speranza
Bubbico Giglia

	

Reale Giuseppe Spinell i
Bucalossi Giolitti

	

Restivo Spitella
Bucciarelli Ducci Giovanardi

	

Riccio Pietro Strazz i
Buzzi Girardin

	

Riz Tantalo
Cabras Granelli

	

Rognoni Tarabin i
Caiati Gunnella

	

Romita Tesin i
Canestrari lanniello

	

Rosati Traversa
Capra Innocenti

	

Russo Carlo Truzzi
Carenini Ippolito

	

Russo

	

Ferdinando Turnaturi
Carigl ia Esgrò

	

Sabbatini Urso Giacinto
Càroli La Loggia

	

Sai izzon i Urso Salvatore
Cassanmagnago Lattanzio

	

Salvatori Vagh i
Carretti Marta Luisa Lima

	

Salvi Vecchiarell i
Castelli Lindner

	

Sangal I i Vincell i
Castel l ucci Lombardi Giovanni

	

Santuz Vincenz i
Cattanei Enrico

	

Sanza Vinei s
Cavaliere Lospinoso Severini

	

Scalfaro Visentin i
Ciampaglia Lucchesi

	

Scotti Zaccagnin i
Ciccardini Lucifredi

	

Sedati Zamberlett i
Cocco Maria Maggioni

	

Serrentino Zanibell i
Codacci-Pisanelli Magnani Noya Maria

	

Servadei Zanin i
Colombo Vittorino Malfatti

	

Sgarlata Zolla
Colucci Mancini

	

Vincenzo

	

Signorile Zurl o
Compagna Marchett i
Cossiga liariotti Si sono astenuti:
Costamagna Marocco
Crislofori Marzotto Caotorta Aldrovandi Chiovini Cecili a
Cuminetti Masciadri Angelini Ciacc i
Cusumano Mattarelli Baccalini Ciai Trivelli

	

Anna
de' Cocci Matteini Bacchi Mari a
Degan Mazzarrir,o Baldassari Cirill o
Del Duca Merli Ballarin Cittadin i
De Leonardis Meucci Bardelli Cocci a
Delfino Micheli Pietro Bartolini Colajann i
Dell'Andro Misasi Benedetti Conte
Del Pennino Monti Maurizio Berlinguer Giovanni Gorghi
De Maria Morini Bernini D'Alessio
de Meo Négrari Biamonte D'Angelo
De Mita Nucci Bianchi Alfredo de Carner i
Di Giannantonio Olivi Bini Di Giulio
Di Leo Orlando Bisignani Di Marino
Donat-Cattin l'adula Bonifazi Donell i
Drago Pandolfi Bortot Dulbecco
Elkan Pavone Bottarelli Esposto
Erminero Pazzagl ia Brini Faenzi
Evangelisti Pedini Capponi Bentivegna Federic i
Fabbri Perrone Carla Finell i
Felici Petrucci Cardia Fioriello
Ferrari Pezzati Carrà Flamign i
Ferri Mario Piccinelli Carri Furia
Fioret Piccoli Catanzariti Gambolat o
Fracanzani Pisanu Ceravolo Garb i
Fusaro Pompei Cerra Giannanton i
Galli Postai Cerri Giannin i
Gargani Prearo Cesaroni Giovannini
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Hanno preso parte alla votazione :

Sono in missione:

Allegri

	

Pison i
Buffone

	

Vetron e
Lobianco

Indico la votazione segreta finale, median-
te procedimento elettronico, sul disegno d i
legge : « Modifiche alla disciplina del fond o
speciale di previdenza per i dipendenti dal -
l 'ENEL e dalle aziende elettriche private »
(2698) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 313

	

Maggioranza . .

	

. 157

	

Voti favorevoli

	

29 4

	

Voti contrari .

	

1 9

(La Camera approva) .

Giudiceandrea
Gramegn a
Iperico
Jacazzi
La Bella
Lamann a
La Marca
Lavagnol i
Lizzero
Malagugin i
Mancinell i
Mancuso
Martell i
Masullo
Manichino
Miceli Vincenz o
Mignan i
Milan i
Mirate
Monti Renato
Natta
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellizzar i
Perantuono
Piccone

Pistillo
Pochett i
Raffaell i
Raicich
Raucci
Riela
Riga Grazia
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Sagre
Sgarbi Bompan i

Luciana
Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Tan i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Todros
Tripodi Girolamo
Triva
Vania
Vespignani
Vetere
Vetrano
Zoppetti

Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Alesi
Alivert i
Allocca
Amade o
Andreoni
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagni
Azzaro
Baccalin i
Bacchi
Baldassar i
Ballarin
Bandiera
Barba
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bemporad
Benedett i
Bensi
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernard i
Bernin i
Biamonte
Bianchi Alfred o
Bianchi Fortunato
Biasini
Bin i
Bisignan i
Bodrato
Boffardi Ines
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Borto t
Bottarell i
Bottari

Bressan i
Brin i
Bubbico
Bucalossi
Bucciarelli Ducc i
Buzzi
Cabras
Caiat i
Canestrari
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Cardia
Carenini
Carigli a
Càrol i
Carrà
Carr i
Cassanmagnag o

Carretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Catanzariti
Cattanei
Cavaliere
Ceravolo
Cerra
Cerri
Cesaron i
Chiovini Cecili a
Ciacc i
Ciai Trivelli Ann a

Maria
Ciampaglia
Ciccardin i
Cirillo
Cittadin i
Cocci a
Cocco Maria
Colaj ann i
Colombo Vittorino
Colucc i
Compagn a
Conte
Corghi
Cossiga
Costamagna
Cristofori
Cuminetti
Cusumano
D'Alessio
D'Angelo
D 'Arezzo
de Carneri
de' Cocci
Degan
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Del Duca
De Leonardis
Delfin o
Deil'Andro
Del Pennino
De Maria
de Meo
De Mila
Di Giannantoni o
Di Giulio
Di Leo
Di Marin o
Donat-Cattin
Donell i
Drag o
Dulbecc o
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fabbr i
Faenzi
Federici
Felic i
Ferrar i
Ferri Mario
Finell i
Fiora i
Fioriell o
Vianìign i
Fracanzan i
Furia
Fusaro
Gall i
Gambolato
Garb i
Gargan r
Gargano
Gasco
Gava
Giannantoni
Giannin i
Giglia
Giolitt i
Giovanard i
Giovannini
Girardin
Giudiceandre a
Gramegn a
Granell i
Gunnell a
Ianniello
Innocent i
Iperico
Ippolito
Isgrò
Jacazz i
La Bella

La Loggi a
Lamanna
La Marca
Lattanzi o
Lavagnol i
Lima
Lindner
Lizzero
Lombardi Giovann i

Enrico
Lospinoso Severin i
Lucches i
Lucifred i
Maggion i
Magnani Noya Mari a
Malagugin i
Malfatt i
Mancinell i
Mancini Vincenz o
Mancuso
Marchett i
Mariotti
Marocco
Martell i
Marzotto Caotort a
Masciadr i
Masullo
Mattarell i
Matteinl
Mazzarrino
Menichino
Merl i
Meucci
Miceli Vincenzo
Micheli Pietr o
Mignan i
Milan i
Mirate
Misasi
Monti Maurizi o
Monti Renato
Morini
Natta
Negrar i
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Nucc i
Olivi
Orlando
Padula
Pandolfi
Pavon e
Pazzaglia
Pedin i
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellizzari

Perantuono
Perrone
Petrucci
Pezzat i
Piccinell i
Piccol i
Piccone
Pisanu
Pistillo
Pochett i
Pompe i
Posta i
Prearo
Principe
Rad i
Raffaell i
Raicich
Ramp a
Raucc i
Reale Giuseppe
Restiv o
Riccio Pietr o
Riel a
Riga Grazi a
Rìz
Rognon i
Romita
Rosat i
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Sabbatin i
Salizzoni
Salvator i
Salv i
Sangall i
Santuz
Sanza
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scalfaro
Scipion i
Scott i
Sedat i
Sagre
Serrentino
Servadei

Sgarbi Bompani
Luciana

Sgarlat a
Signoril e
Simonacc i
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranz a
Spiuell i
SpitelIa
Stefanell i
Strazz i
Tan i
Tantalo
Tarabin i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Todros
Traversa
Tripodi Girolamo
Trìva
Truzz i
Turnatur i
Urso Salvatore
Vagh i
Vania
Vecchiarell i
Vespignani
Vetere
Vetran o
Vincell i
Vincenz i
Vineis
Visentin i
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Z urlo

Sono in missione :

Allegri

	

Pisoni
Buffone

	

Vetron e
Lobianco

Indico la votazione segreta finale, mediante
procedimento elettronico, sulle proposte d i

legge : Truzzi ; Tassi ed altri ; Bardelli ed
altri; Vineis ed altri : « Norme in materi a
di contratti agrari» (3291-3301-3302-3316) .

(Segue la votazione) .
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Hanno preso

Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Alesi
Aliverti
Allocca
Amade o
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tin a
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagni
Azzaro
Baccalin i
Bacch i
Baldassar i
Ballarin
Bandiera
Barbi
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellisario
Bemporad
Benedett i
Bens i
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernard i
Bernin i
Biagion i
Biamonte

Dichiaro chiusa la votazione ed invito
gli onorevoli segretari a verificarne le ri-
sultanze .

(i deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 314
Maggioranza . .

	

. . 158

Voti favorevoli

	

269
Voti contrari

	

4 5

(La Camera approva) .

parte alla votazione :

Bianchi Alfred o
Bianchi Fortunato
Biasin i
Bini
Bisignani
Bodrato
Boffardi Ines
Bologna
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Bortot
Bottarel l i
Bottar i
Bressan i
Brin i
Bubbico
Bucaloss i
Bucciarell i
Buzzi
Cabras
Caiati
Canestrar i
Capponi Bentivegn a

Carla
Capra
Cardia
Carenin i
Cariglia
Càrol i
Carrà
Carr i
Cart a

Cassanmagnago
Carretti Maria Luisa

Castell i
Castellucc i
Catanzarit i
Cattanei

Ducci

Cavaliere
Ceravol o
Cerra
Cerri
Cesaron i
Chiovini Cecili a
Ciacci
Ciai Trivelli Ann a

Maria
Ciampagli a
Ciccardin i
Cirillo
Cittadin i
Coccia
Cocco Mari a
Codacci-Pisanell i
Colaj anni
Colombo Vittorin o
Colucc i
Compagna
Conte
Gorghi
Cossiga
Costamagn a
C ristofor i
Cuminett i
Cusumano
D'Alessi o
D'Angelo
D'Arezzo
de Carner i
de' Cocc i
Degan
Del Duca
De Leonardis
Dell'Andro
Del Pennino
De Maria
de Meo
De Mita
Di Giannantonio
Di Giulio
Di Leo
Di Marino
Donat-Catti n
Donell i
Drago
Dulbecco
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fabbr i
Faenzi
Federic i
Felic i
Ferrari
Ferri Mario

Finell i
Fioret
Fioriello
Flamign i
Fracanzan i
Furia
Fusaro
Galli
Gambolato
Garbi
Gargani
Gargano
Gasco
Gava
Giannan ton i
Giannin i
Giglia
Giolitt i
Giovanard i
Giovannin i
Girardin
Giudiceandrea
Gramegna
Granell i
Gunnella
Ianniello
Innocent i
Iperic o
Ippolit o
Isgrò
Jacazzi
La Bella
La Loggi a
Lamann a
La Marca
Lattanzio
Lavagnol i
Lima
Lindner
Lizzero
Lombardi Giovann i

Enrico
Lospinoso Severin i

Lucches i
Lucifred i
Maggioni
Magnani Noya Maria
Malagugini
Malfatt i
Mancinell i
Mancini Vincenzo
Mancuso
Marchett i
Mariotti
Marocco
Martell i
Marzotto Caotort a
Masciadri
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Masullo
Mattarell i
Mattein i
Mazzarrino
Manichino
Merl i
Meucci
Miceli Vincenz o
Micheli Pietr o
Mignani
Milani
Mirate
Misas i
Monti Maurizio
Monti Renato
Morin i
Natta
Negrar i
Niccolai Cesarino
Niccol i
Nucci
Oliv i
Orlando
Padula
Pandolfi
Pavone
Pedin i
Peggio
Pegorar o
Pellegatta Mari a
Pellizzari
Perantuono
Perrone
Petrucci
Pezzat i
Piccinell i
Piccol i
Piccone
Pisanu
Pistill o
Pochetti
Pompe i
Postal
Prearo
Principe
Rad i
Raffaell i
Raicich
Rampa
Raucc i
Reale Giusepp e
Restivo
Riccio Pietro
Riela
Riga Grazi a
Riz
Rognoni
Romita

Rosat i
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Sabbatin i
Salizzon i
Salvator i
Salv i
Sangall i
Santuz
Sanza
Sbriziolo De Felic e

Eiren e
Scalfaro
Scipioni
Scott i
Sedati
Segre
Serrentino
Servade i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stefanell i
Strazz i
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tedeschi
Terrarol i
Tes i
Tesini
Tessar i
Todros
Traversa
Tripodi Girolamo
Triva
Truzzi
Turnatur i
Urso Salvatore
Vaghi
Vania
Vecchiarell i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vincell i
Vincenz i
Vineis
Visentin i
Zaccagnini

Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i

Sono in missione :

Allegri

	

Pison i
Buffone

	

Vetrone
Lobianco

Indìco la votazione segreta finale, mediante
procedimento elettronico, sul disegno di leg-
ge: « Integrazione dei fondi, di cui alla
legge 18 dicembre 1961, n . 1470, e successi -
ve modificazioni, per finanziamenti a favor e

di piccole e medie imprese industriali in
difficoltà economiche e finanziarie » (3784) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito
gli onorevoli segretari a verificarne le ri-
sultanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. . 318
Maggioranza . .

	

. . 160
Voti favorevoli .

	

192
Voti contrari . .

	

126

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Barbi
Bardell i
Bardotti
Bartolin i
Baslin i
Bassi
Beccaria
Becciu
Belci
Bellisario
Belussi Ernest a
Bemporad
Bens i

Berlinguer Giovanni
Berloffa
Bernardi
Bernini
Biagioni
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunato
Biasin i
Bini

Zolla
Zoppetti
Zurlo

Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Ales i
Aliverti
Allocca
Amade o
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Anton iozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Azzaro
Baccalin i
Bacch i
Baldassari
Ballarin
Bandiera
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Bisignani Compagna

	

Giovanardi Niccolai Cesarino
Bodrato Conte Giovannini Niccol i
Boffardi Ines Corghi Girardin Nuoc i
Bologna Cossiga Giudiceandrea Olivi
Bonalumi C ostamagna Gramegna Orlando
Bonifazi Cristofori Granelli Padula
Borghi Cuminetti Gunnella Pandolfi
Borra Cusumano IannielIo Pavone
Bortolani D 'Alessio Innocenti Pazzaglia
Bortot D'Angelo Iperico Pedini
Bottarelli D 'Arezzo Ippolito Peggio
Bottari de Carneri Isgrò Pegorar o
Bressan i de' Cocci Jacazzi Pellegatta Mari a
Brini Degan La Bella Pellizzar i
Bubbico Del Duca La Loggia Perantuono
Bucalossi De Leonardis Lamanna Perrone
Bucciarelli Ducci Delfino La Marca Petruec i
Buzzi Dell'Andro Lattanzio Pezzat i
Cabras Del Pennino Lavagnoli Piccinell i
Caiati De Maria Lima Piccol i
Calvetti de Meo Lindner Piccone
Canestrari De Mita Lizzero Pisanu
Capponi Bentivegna Di Giannantonio Lombardi Giovanni Pistillo

Carla Di Giulio Enrico Pochett i
Capra Di Leo Lospinoso Severini Pompei
Cardia Di Marino Lucchesi Posta l
Carenini Donat-Cattin Lucifredi Prearo
Caviglia Donelli Maggioni Principe
Càroli Drago Magnani Noya Maria Radi
Carrà Dulbecco Malagugini Raffaell i
Carri Elkan Malfatti Raicich
Casapieri Quagliotti Erminero Mancinelli Rampa

Carmen Esposto Mancini Vincenzo Raucci
Cassanmagnago Evangelisti Mancuso Reale Giusepp e

Carretti Maria Luisa Fabbri Marchetti Restivo
Castelli Faenzi Mariotti Riccio Pietro
Castellucci Federici Marocco Riela
Catanzariti Felici Martelli Riga Grazi a
Cattanei Ferrari Marzotto Caotorta Riz
Cavaliere Ferri Mario Masciadri Rognon i
Ceravolo Finelli Masullo Romita
Cerra Fioret Mattarelli Rosat i
Cerri Fioriello Matteini Russo Carlo
Cesaroni Flamigni Mazzarrino Russo Ferdinand o
Chiovini Cecilia Fracanzani Manichino Sabbatin i
C facci Furia Merli Salizzoni
Ciai Trivelli Anna Fusaro Meucci Salvator i

Maria Galli Miceli Vincenzo Salvi
Ciampaglia Gambolato Micheli Pietro Sangall i
Ciccardini Garbi Mignani Santuz
Cirillo Gargani Milani Sanza
Cittadini Gargano Mirate Sbriziolo De Felic e
Coccia Gasco Misasi Eirene
Cocco Maria Gava Monti Maurizio Scalf aro
Codacci-Pisanelli Giannantoni Monti Renato Scipion i
Colajanni Giannini Morini Scott i
Colombo Vittorino Ciglia Natta Sedat i
Colucci Giolitti Negrari Sagre
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3. — Diiscussione del disegno di legge:

Provvedimenti diretti ad assicùrare i l
regolare . funzionamento dei servizi doganal i
(approvato dalla VI Commissione perma-
nente del Senato) (3430) ;

— Relatore : Maggioni .

4. — Discussione del disegno (L; legge :

Modifiche al decreto del President e
della Repubblica 23 novembre 1967, n. 1318 ,

recante norme per il riordinamento dell a
sperimentazione agraria (1198) ;

— Relatore : Pisoni .

5 . — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell ' articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,

n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizio
della caccia e modifica dell ' articolo 2 della
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (appro-
vata dalla IX Commissione permanente del
Senato) (3425) ;

Giolvio ed altri : Disposizioni relative
all ' esercizio dell 'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri: Norme per la tutela
e la salvaguardia dell 'avifauna migrant e
nell 'ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

6. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te -
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D'INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i

(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-

FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BONOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHI (789) ;

BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O

ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ;
BIANCHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI

ed altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARI-

GL1A (1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ;

ROBERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altr i
(1692) ; BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altr i
(1778) ; PlslccHro ed altri (1803) ; CASSANO ed

altri (2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLI A

ed altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRA -

Serrentino
Servade i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stefanell i
Strazz i
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessari
Todros

Traversa
Tripodi Girolamo
Triva
Truzzi
Turnaturi
Urso Salvatore
Vaghi
Vania
Vecchi arel l i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vincelli
Vincenz i
Vineis
Visentin i
Zaccagnin i
Zamberlétt i
Zanibell i
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zurlo

Sono in missione :

Allegri

	

Pison i
Buffone

	

Vetrone
Lobianco

Annunzio di interrogazion i

e di una interpellanza .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 15 luglio 1975, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 15 maggio 1975, n. 150,
concernente provvidenze scolastiche a favo -
re di insegnanti ed alunni provenienti dal -
l ' Eritrea (approvato dal Senato) (3861) ;

— Relatori : Buzzi e Miotti Carli Amalia .



Atti Parlamentari

	

— 22938 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1975

MEGNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed
altri (2153) ; PocRETTI ed altri (2342) ; POCIIET-

TI ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altr i
(2353) ; SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ;
ROBERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al -
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) :

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

7. — Discussione dei progetti di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

-
Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante
da Iavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento ; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluoghi
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

8 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sens ;; dell'articolo 107, comma 2, del
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

- Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 22,5.

Trasformazione e ritiro di document i

del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così trasfor-
mato: interrogazione con risposta scritta Ciac-
ci n . 4-13497 del 29 aprile 1975 in interroga-
zione con risposta in Commissione n . 5-01082
(ex articolo 134, comma 2°, del regolamento) .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore : interrogazione con risposta scrit-
ta Niccolai Giuseppe n. 4-13858 del 18 giugno
1975 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere - visti i decret i
ministeriali 3 giugno, 13 luglio relativi a
convenzioni del Ministero della pubblic a
istruzione rispettivamente con la Congrega-
zione delle Ancelle del Sacro Cuore di Al-
tamura, con la Congregazione delle suore d i
San Giovanni Battista dì Benevento, con la
Congregazione delle suore cappuccine del
Sacro Cuore di Africo Nuovo, con la Con-
gregazione delle suore stabilite della Ca-
rità di Gesù Buon Pastore di Firenze, ecc .
per ii funzionamento di scuole magistrali e
per il rilascio dei relativi titoli legali d i
abilitazione – se ritenga che la prepara-
zione dell ' insegnante di scuola materna ri-
chieda, come già affermato dalla legge
n . 477 del 1973, una preparazione più con-
grua di quella dell'attuale scuola magistra -
le e delle sue controfigure private ;

per conoscere, altresì, quante conven-
zioni cori privati sono in atto, quante d i
queste convenzioni sono stipulate con ent i
religiosi, quante, a fronte, sono le scuole
magistrali statali e i rispettivi gettiti d i
diplomati .

	

(5-01076 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

per quali motivi dopo i cosiddett i
provvedimenti urgenti per l 'università, tra
l'ottobre 1973 ed oggi sono stati emanati
decine e decine di decreti di modifica (an-
che sostanziale) degli statuti di quasi tutte
le università italiane, con una media ap-
prossimativa di uno o due decreti alla set-
timana, mentre viceversa nessuno degli im-
pegni o disposti per legge (programmazione
delle sedi) o formalmente assunti (diparti -
mento, pieno tempo) è stato rispettato da l
Governo ;

se ritenga che le sopraccennate modi -
fiche degli statuti, lungi dall 'essere un puro
atto di ossequiosa registrazione di volontà
e pareri espressi dall 'autonomia accademi-
ca, siano, in molti casi, lo strumento pe r
la proliferazione degli incarichi, la parteci-
pazione del sapere e perciò stesso la de -

qualificazione degli studi, dacché il Go-
verno non ha voluto o saputo esercitare
una funzione di programmazione seria e
rigorosa, che favorisca nel suo senso pi ù
vero e non mortifichi l'autonomia univer-
sitaria, mortifichi invece e non favorisc a
l'espansione selvaggia, lo spirito di corpo -
razione, le velleità più diverse .

	

(5-01077 )

RAICICH. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se, i n
quale data e in quale forma è stato udito
il parere della commissione di esperti d i
cui all'articolo 1 della legge 27 ottobre 1969 ,
n . 754, come sta scritto nella premessa al
decreto del Presidente della Repubblica 1 8
giugno 1974, n . 526 .

	

(5-01078)

RAICICH. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - presa vision e
del decreto del Presidente della Repubblica
18 dicembre 1973, n . 1178, relativo all ' istitu-
zione di alcuni conservatori di musica (Reg-
gio Calabria, L'Aquila, Matera, Castelfranc o
Veneto, Vicenza, Cosenza, Potenza, Cesena ,
Riva del Garda, Vibo Valentia, Avellino ,
Campobasso, Monopoli) – a quali criteri d i
programmazione dello sviluppo della cul-
tura musicale tali istituzioni rispondano ;

se ritenga dispersivamente inefficace i l
tipo di istituzioni previste nel sopra citat o
decreto che in molti casi (per esempio Ca-
stelfranco Veneto, Cesena, Vibo Valentia ,
ecc .) presentano un così povero organico d a
far supporre che si tratti di conservator i
scarsamente qualificati ;

se ravvisi più confacente culturalment e
e professionalmente, nonché meno oneros o
per il bilancio dello Stato l ' attivazione se -
ria di una politica di diritto allo studi o
(trasporti, mense, residenza) che consenta
al giovane studente una più larga opportu-
nità nella scelta degli strumenti e un più
fecondo contatto con l 'esperienza musicale ,
intellettuale e civile .

	

(5-01079 )

CIACCI E RAICICH. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere se sia
a conoscenza della grave decisione assunta ,
per motivi disciplinari, dal consiglio d i
classe della IV C del liceo « Galilei » d i
Siena di abbassare di un punto la medi a
in matematica a tutti gli studenti per
« scorrettezza scolastica » ; e delle conseguen-
ze che essa ha determinato per quanti,
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avendo raggiunta una media oscillante tra RONE E TRAVERSA. — Al Ministro delle
i

	

sei

	

'e i

	

sette decimi,

	

sono, per

	

il mo- poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
mento,

	

rinviati

	

agli esami

	

di riparazione ; noscere se abbia già dato disposizioni o s e
e per sapere se il

	

Ministro,

	

avvalen - intenda darle per bloccare immediatamente
dosi di quanto disposto dall ' articolo 4 de l
regio decreto n . 1487 del 1924; dall'artico-
lo 133 del regio decreto 4 maggio 1925 ,
n. 653; dall 'articolo 170 del regio decreto
5 febbraio 1928, n . 577, previa eventual e
ispezione intenda annullare gli scrutini i n
oggetto e modificarli tenendo conto del rea-
le profitto conseguito dagli allievi ; ed infi-
ne per sapere se intenda intervenire, con
le misure anzidette, nei tempi utili ad evi -
tare disagi alle famiglie e agli allievi e
contrapposizioni nocive agli interessi dell a
scuola .

	

(5-01080 )

ASCARI RACCAGNI E BANDIERA. --
Al Ministro della difesa . — Per conoscer e
le cause dell 'agitazione dei sottufficiali del -
l'aeronautica militare, gli intendimenti de l
Governo per il miglioramento delle condi-
zioni economiche e di carriera del quadro
intermedio dell 'aeronautica militare .

(5-01081 )

CIACCI E BONIFAZI . — Al Ministro del-
le partecipazioni statali . — Per sapere, in
relazione ai recenti impegni assunti dall o
EGAM con la Federazione sindacale unita -
ria CGIL-CISL-UIL circa la costruzione d i
uno stabilimento siderurgico nella zona del-
l'Amniata (Siena), quali sono i tempi di rea-
lizzazione del suddetto stabilimento, qual i
la sua ampiezza, la quantità di manodope-
ra che verrà ad occupare e il tipo di pro-
duzione che sarà effettuato dalla nuova fab-
brica .

Gli interroganti fanno presente la neces-
sità di una rapida ed esauriente risposta
data l 'esigenza inderogabile di creare nuovi
posti di lavoro nella zona e di offrire agl i
imprenditori ,dell 'Amiata, della provincia d i
Siena e anche di altre province della To-
scana, la possibilità di predisporre in tem-
po adeguati programmi di investimento per
l'impianto e lo sviluppo di attività collate-
rali e complementari a quelle che verrà a
svolgere il nuovo stabilimento siderurgico
che si è impegnato a costruire 1 'EGAM .

( .5-01082 )

MANCINI ANTONIO, RUSSO FERDI-
NANDO, SOBRERO, MAROCCO, MARZOT-
TO CAOTORTA. BORRA. SANTUZ . PER-

l ' iter procedurale della « convenzione ag-
giuntiva e con la Telespazio .

Tale convenzione, contestata dalle orga-
nizzazioni sindacali in consiglio di ammi-
nistrazione, a parere degli interroganti, è
viziata nella legittimità in quanto ha l o
scopo di sviare la reale portata del proble-
ma : si vuole in realtà affidare alla Tele-
spazio non già servizi di sua competenza
bensì servizi che sono attualmente di esclu-
siva competenza dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici .

Premesso, infatti, che la Telespazio ha
la concessione in esclusiva solo degli im-
pianti e dei mezzi trasmissivi dei satellit i
intercontinentali (programma INTELSAT) e
considerato che il recente programma OTS
(Orbital Test Satellite) prevede la posa i n
orbita di un satellite domestico per le te-
lecomunicazioni europee – il cui traffico e d
i mezzi trasmissivi sono da sempre gestit i
dall'ASST –, appare evidente, l'assoluta
estraneità della Telespazio al programm a
citato. Per cui non si può parlare di con-
venzione aggiuntiva bensì di nuova conven-
zione altamente remunerativa ai danni dello
Stato .

Gli interroganti ritengono, inoltre, ch e
tale deprecabile concessione compromette-
rebbe non solo le prospettive future dell e
telecomunicazioni statali (attraverso i 2 0
mila canali del satellite verrebbe ad esser e
istradato: traffico internazionale, televisivo ,
telex, trasmissione dati, fac simili), ma af-
fiderebbe a società a capitale misto serviz i
essenziali alla sicurezza dello Stato, remu-
nerativi per lo Stato, e offerti alla comu-
nità a prezzi politici .

Gli interroganti, nell ' affermare che l'ASS T
è idonea a continuare a gestire in propri o
tali servizi : sia sotto il profilo economico
(dispone di un avanzo di gestione di 100
miliardi), che tecnico (le stazioni terren e
non sono diverse da quelle in Ponte radi o
di proprietà dell'ASST e gestiti dalla me-
desima), rilevano, infine, che tale conces-
sione significherebbe lo svuotamento com-
pleto dell'ASST da quasi tutti i servizi at-
tivi e fisserebbe indubbiamente indirizzi di-
varicanti rispetto alle indicazioni del Parla -
mento; che, con il piano di investimenti
recentemente approvato, ha voluto salva -
guardare e potenziare le strutture dell 'ASST
e dei servizi dello Stato .

	

(5-01083 )



Atti Parlamentari

	

— 22941 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 197 5

BARDOTTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sia a conoscenza
delle condizioni disastrose in cui versa la
strada statale n . 408 che congiunge Sien a
con Montevarchi, attraverso i comuni de l
Chianti (Castelnuovo Berardenga, Gaiole i n
Chianti) .

Le popolazioni locali, vivamente interes-
sate alla sistemazione di questa important e
via di comunicazione, attendono, da oltr e
due anni, i previsti interventi di ammoder-
namento, progettati dal compartimento del -
l'ANAS di Firenze e trasmessi, fino da l
marzo 1973, alla competente direzione ge-
nerale .

Il consiglio di amministrazione dell'azien-
da, con voto n . 848 del 27 luglio 1973, ha
approvato il progetto relativo e la perizia
di spesa prevista in lire 1 .270 .426 .800 .

Malgrado questa approvazione, a du e
anni di distanza non si è dato ancora corso
alle necessarie, urgenti opere di sistema-
zione e ammodernamento di questa impor-
tante arteria .

Si chiede di conoscere quali siano le ra-
gioni di questo ritardo e se il Minister o
dei lavori pubblici intenda intervenire sol -
lecitamente, dato lo stato di intransitabilità
in cui versa la strada statale n . 408 .

(5-01084 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PAllAGLIA . — Al Ministro dell 'agricol-
ture e delle foreste. — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare affinché gl i
agricoltori di Sant 'Antioco non siano più co-
stretti a recarsi a Santadi per il prelevament o
della benzina a prezzi agevolati .

L' interrogante fa presente che le spese d i
viaggio annullano o quasi il vantaggio de l
minor prezzo.

	

(4-14057 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare affinché venga solle-
citamente disposto il passaggio in ruolo de i
singoli maestri elementari non licenziabili .

del 1970, della pensione dell ' ex operaio
Francesco Castagna, nato il 3 ottobre 1903 ,
già dipendente dal commissariato M .M. di

Taranto, titolare del certificato di iscrizion e
n. 4897739 (posizione assicurativa n . 136545) .

(4-14059 )

ANGELINI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso

che :
in data 15 luglio 1972 è deceduto in

attività di servizio iI professor Giorgio Na-
taletti, nato il 12 giugno 1907, insegnante
dal 1941 presso il conservatorio di musica
di Santa Cecilia in Roma ;

in data 13 marzo 1975, con fogli o
n. 850, il conservatorio anzidetto ha tra -
smesso all'ispettorato pensioni gli atti rela-
tivi al servizio prestato dal professor Nata -
letti, la cui pratica trovasi alla posizione
n. 8718;

la vedova ha ricevuto dal ripetuto con-
servatorio una comunicazione con la quale
la si invita a versare all 'ENPAS la somma
di oltre 700.000 lire per il servizio riscat-
tato ;

che in data 17 gennaio 1974 l ' interro-
gante ha presentato l ' interrogazione numero
4-08378, rimasta tuttavia senza risposta, sul -

lo stesso argomento –
se ritenga opportuno intervenire af-

finché a distanza di tre anni dalla mort e
del marito sia finalmente corrisposta co n
tutta la possibile sollecitudine la pension e
provvisoria alla signora Wanda Ulivi vedo-
va Nataletti, la quale è priva di mezzi di
sussistenza ed oltre tutto ha necessità di
continue cure per le quali dalla data d i
morte del marito non può beneficiare d i

assistenza medica .

	

(4-14060 )

MASCIADRI . — Ai Ministri della sanità
e dell ' interno. — Per conoscere se risponda
al vero che l'Opera nazionale maternità e
infanzia di Torino, non sia più in grado d i
assistere, dal prossimo mese, mille bambin i
ad essa affidati ed abbia inviato ai genitor i
o parenti più prossimi una lettera invitandol i
a riprenderseli a casa .

	

(4-14061 )

(4-14058) MASCIADRI . — Ai Ministri della pub-

blica

	

istruzione

	

e

	

per

	

i

	

beni

	

culturali

	

e
ambientali . — Per sapere se intendano in -

ANGELINI . — Al Ministro della

	

difesa . tervenire con

	

aiuti

	

finanziari,

	

sia pur mo-

— Per sapere se ritenga

	

di sollecitare la desti,

	

per evitare

	

la

	

chiusura

	

dell'accade -

riliquidazione, ai sensi

	

della legge

	

n . 336 mia

	

delle scienze

	

di

	

Torino .

	

(4-14062)
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MASCIADRI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere perché
la stampa agricola non rientra nell'assegna-
zione dei contributi concessi all'editoria .

L'interrogante fa presente che in base
al decreto del 1951 le suddivisioni tra stam-
pa politica, culturale, religiosa, sindacale e
sportiva non includono, se considerate let-
teralmente, le attività agricole nei loro var i
aspetti, Per un paese come l'Italia, facent e
parte della CEE, ciò diminuisce le possi-
bilità di diffusione di idee, dati, problem i
inerenti alla produzione e concorrenza agri -
cola .

	

(4-14063 )

MASCIADRI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se si ritenga utile una
indagine sull'industria farmaceutica al fin e
di esaminare la situazione delle struttur e
industriali che attualmente ha in questo
settore il nostro paese confrontandola co n
quella di altri paesi .,

	

(4-14064 )

SERVADEI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le qual i
non si è ancora provveduto alla nomina dei
presidenti delle casse di risparmio di Ce-
sena e di Rimini, permettendo il prorogars i
di una ormai lunga e dannosa vacanza .

(4-14065 )

MANCUSO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

se sia a conoscenza che, dall 'entrata
in vigore della legge sulla dirigenza, presso
l'ispettorato del lavoro di Enna, sono stati
designati quali capi ufficio, nell'ordine: il
p.i . Di Giulio Cosimo, la signora Tardell i
Liliana (laureata in chimica), altro dirigent e
del quale si sconosce il nome e, il 30 giu-
gno 1975, il dottor Strinati Pier Polifonte ;

se risulti a verità che nessuno dei so-
pracitati si è mai presentato all'ispettorato
del lavoro di Enna per svolgere le loro
mansioni e che pertanto l ' ispettorato di Enna
dal 1966 è retto da un ispettore superiore ;

quale fine abbiano fatto i nominati di-
rigenti : se si siano dimessi o siano stat i
collocati a riposo ; se abbiano rinunciato al -
la nomina di dirigenti o esplichino normal i
mansioni pur rivestendo la qualifica di di-
rigenti ;

se ritenga intollerabile tale stato d i
fatto e dunque necessario un intervento a l
'fine di stabilire un certo ordine, in appli-
cazione delle leggi e per il buon funziona -
mento degli uffici .

	

(4-14066)

CARRI E TRIVA . — Al Ministro del
turismo e dello spettacolo. — Per sapere se
sia a conoscenza di quanto si è verificato
a Reggio Emilia per il rinnovo del consi-
glio direttivo e degli organi dirigenti l ' Auto-
mobile club di quella città .

Le elezioni, indette a mezzo referendum ,

contestualmente all 'approvazione del bilan-
cio, senza alcun preavviso o preventiva in-
formazione ai soci, si sono svolte attraver-

so l'uso ,del mezzo postale. Ai soci sono
state trasmesse lettere non raccomandate ,

intestate « Automobile club Reggio Emilia » ,

con l'unica proposta dei rappresentanti i l

consiglio uscente e l ' invito a rispedire le

schede di votazione . Nessuna garanzia vi è

che i soci abbiano ricevuto per tempo la
lettera e che l 'eventuale scheda da loro
votata sia giunta a destinazione . Da notare
poi che un gruppo di soci, appena venut i
a conoscenza delle elezioni, hanno avan-
zato la richiesta di poter partecipare all a
competizione con una propria lista di can-
didati desiderando fosse loro riservato l o
stesso trattamento adottato nei riguardi de i
membri del consiglio di amministrazion e

uscente .

Tale richiesta è stata respinta a nom e
del presidente, dal vice presidente dottor
Filippo Strozzi dell'Automobile club di Reg-
gio Emilia il quale ha sostenuto la « per -
fetta aderenza alle norme statutarie di quan-
to fatto » . Ma « quanto fatto » è in apert a
violazione di ogni norma democratica ed
in contraddizione con gli articoli 48 . 49, 50
dello statuto che prescrivono la sovranit à
dell'assemblea dei soci per ogni atto im-
portante che riguardi la vita dell 'ente e in
particolare la convocazione dell'assemble a
dei soci almeno una volta all'anno e per
la elezione degli organi direttivi . Lo statuto

dell 'Automobile club non esclude comunqu e
la presentazione di quei candidati che ab-

biano fatto richiesta di partecipare alla

competizione elettorale per il rinnovo degl i
organi dirigenti provinciali .

Per sapere quindi se, in rapporto al-

l ' alta autorità di vigilanza che gli compete ,

il Ministro intenda intervenire per esami-
nare attentamente come stanno le cose e
considerare eventualmente l'opportunità d i
invalidare quanto è stato fatto procedend o
a nuove elezioni per il rinnovo dell'Auto-
mobile club di Reggio Emilia .

	

(4-14067)
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CIAMPAGLIA . — Al Ministro della di -
fesa. — Per conoscere quali siano i ver i
motivi che hanno dato Iuogo alla agitazion e
dei sottufficiali dell 'aeronautica militare ,
sfociata nelle varie manifestazioni di prote-
sta messe in evidenza dalla stampa quoti-
diana, e se il Governo intenda intervenir e
con provvedimenti che soddisfino la cate-
goria e pongano termine allo stato di mal -
contento e ridare, altresì, efficienza e sem-
pre maggiore funzionalità all ' importante
ruolo al quale assolvono i sottufficiali del -
l ' aeronautica militare .

	

(4-14068 )

MILANI, D'ANGELO, CATANZARITI ,
MARTELLI E ALLERA. — Al ,Ministro del -
l ' industria, del commercio e dell 'artigiana-
to. — Per sapere - venuti a conoscenza
che il dottor Ferdinando Cantile, direttore
generale del commercio interno e deì con-
sumi interni del Ministero, e relatore i n
tale funzione ad un convegno ufficiale te-
nutosi a Como il 20-21 giugno 1975, indett o
dalla regione Lombardia e dalla Union e
delle camere di commercio della Lombar-
dia, ha dichiarato, tra l'altro, nel cors o
della sua relazione scritta a tale convegno ,
a proposito della legge di credito al com-
mercio: « La Camera dei deputati ha già
approvato in proposito un testo normativo
che deriva da un disegno di legge ministe-
riale ed ha previsto uno stanziamento d i
95 miliardi . AI testo approvato dovrebbero
però essere apportate sostanziali modifiche ,
sia per quanto riguarda l ' individuazione de i
soggetti ai quali concedere i finanziamenti ,
sia per quanto riguarda il funzionamento
del fondo di garanzia e quello del comitat o
che ha il compito di esaminare le domande
di accesso al credito » - se ritiene :

che tali dichiarazioni ufficiali del dotto r
Cantile, nella libertà delle sue personal i
opinioni, corrispondono al suo dovere di
servitore dello Stato e delle istituzioni de-
mocratiche che non deve interferire, in al-
cun modo, come direttore del Ministero ,
nell ' iter legislativo e nel merito di un prov-
vedimento sul quale un ramo del Parlamen-
to si è già pronunciato, senza l 'opposizione
di alcun gruppo e con l'assenso, alla Ca-
mera, del Governo ;

che tra le « sostanziali modifiche » au-
spicate dal dottor Cantile si possano consi-
derare quelle richieste al Senato da parte
del Governo di includere il direttore gene-
rale del commercio interno nel Comitato d i
gestione dei contributi previsti dalla legge

del credito al commercio e di stabilire co n
apposito articolo emolumenti speciali a i
componenti il Comitato stesso, ivi compres o
il direttore generale del commercio interno .

(4-14069 )

CITTADINI E ASSANTE . — Ai Ministri
della sanità e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere - premesso :

che le numerose industrie operant i
lungo il corso del fiume Sacco, in provinci a
di Frosinone, continuano a scaricare ne l
corso di acqua ogni sorta di rifiuti e d i
residui della lavorazione dei loro prodotti ,
causando un gravissimo inquinamento d i
quelle acque ormai ridotte a viatico di pu-
tridume nauseabondo e a focolaio di peri-
colose malattie ;

che in molti comuni e specie in quel -
lo di Ceccano, che come denunciato anch e
dalla stampa risulta il più colpito, le po-
polazioni sono in allarme e in fermento per
l ' intollerabilità dei miasmi e per la minac-
cia incombente di gravi epidemie -

quali provvedimnti, ciascuno nelle pro-
prie competenze, intendono con la massima
urgenza adottare, per eliminare i lamen-
tati pericolosi inconvenienti e per scongiu-
rare il verificarsi di paurose calamità .

(4-14070 )

BORROMEO D'ADDA. -- Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro degl i
affari esteri . — Per conoscere quali pass i
ritengano di compiere nei confronti del Go-
verno della Confederazione elvetica per l e
trasmissioni della radio e televisione dell a
Svizzera italiana che, lungi dal portare noti -
zie dall'Italia, sono di una faziosità filomarxi-
sta che supera le stesse emittenti di Radi o
Praga, per quanto riguarda la politica ed i
partiti anticomunisti italiani . Il corrisponden-
te dall 'Italia, Rezzonico, è un noto attivist a
marxista .

Si chiede inoltre come un tale atteggia -
mento si possa conciliare con la tradizione
neutralista e liberale della Confederazion e
elvetica, e se non si possa configurare com e
illecita ingerenza la serie di trasmissioni fil o
marxiste messe in onda durante la campagn a
elettorale amministrativa in Italia . (4-14071 )

SIMONACCI E PERRONE. — Al Ministr o
della difesa . — Per sapere - premesso che l a
legge 20 dicembre 1973, n . 824, ha ricono-
sciuto agli ufficiali di complemento trattenut i
o richiamati in servizio per lunghi periodi un
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regolare rapporto d ' impiego - per quale mo-
tivo il Ministero della difesa continua ad ap-
plicare nei riguardi di questi ufficiali le nor-
me in maniera restrittiva creando delle ver e
e proprie ingiustizie per disparità di tratta-
mento come ad esempio nell 'avanzamento al
grado superiore, dove viene usato un sistem a
che definire vessatorio è dire poco .

Infatti, il Ministero della difesa, per gl i
ufficiali in servizio permanente effettivo, ap-
pena il decreto di promozione viene firmat o
dal Presidente della Repubblica e controfir-
mato dal ministro della difesa, comunica al -
l ' interessato ed agli uffici competenti che
« con decreto in corso di registrazione all a
Corte dei conti », l ' ufficiale è stato promoss o
al grado superiore . In conseguenza di tal e
comunicazione l'ufficiale riveste subito il gra-
do. Per gli ufficiali di cui alla legge 20 di-
cembre 1973, n . 824, invece, la partecipazion e
viene fatta solo dopo che il decreto è stat o
restituito, debitamente registrato, dalla Corte
dei conti, determinando così una ingiustifi-
cata ed ingiustificabile disparità di tratta -
mento .

Risulta peraltro che i decreti degli ufficial i
del servizio permanente effettivo non son o
stati ancora ammessi alla registrazione dall a
Corte dei conti e sono bloccati nell 'attesa che
il Ministero della difesa risponda ad un rilie-
vo fatto parecchi mesi or sono, dalla stess a
Corte dei conti .

Se non ritiene di intervenire con la dovut a
tempestività ed autorità per sbloccare quest a
assurda discriminazione e se non intende ri-
chiamare i dipendenti uffici su una maggiore
osservanza dei dettami costituzionali che tute-
lano i diritti di tutti i cittadini ivi compresi
gli ufficiali di cui alla legge 20 dicembre 1973 ,
n. 824 e su una maggior sollecitazione nell e
risposte ai rilievi che investono un così deli-
cato settore, soprattutto in un momento in
cui i cittadini con le stellette cominciano a
dar evidenti segni di stanchezza e di insoffe-
renza per la mancata soluzione e presa in con-
siderazione dei loro molteplici problemi .

(4-14072 )

DELLA BRIOTTA . — Al Ministro dell a
agricoltura e delle foreste . — Per chieder e
se sia al corrente della situazione determi-
natasi in buona parte del territorio dell a
provincia di Sondrio a seguito delle ecce-
zionali nevicate e delle piogge cadute quas i
senza interruzione nei mesi di aprile e di
maggio 1975 .

L 'interrogante fa presente che nella zon a
viticola e frutticola compresa fra i 400 e
gli 800 metri, sul versante Retico sono ca-
duti oltre 280 millimetri di pioggia, cau-
sando notevoli danni ai muri di sostegn o
dei terrazzi e delle strade di servizio, oltr e
a smottamenti di terreni agrari . In mon-
tagna, nell ' intero territorio provinciale, ol-
tre i 1200 metri, sono cadute slavine e va-
langhe che hanno causato gravi danni agl i
alpeggi, alle strade di servizio e ai bosch i

comunali, che renderanno ancor più diffi-
cile e precaria la utilizzazione dei pascoli

durante l 'estate .
Ciò premesso, chiede se ricorrano le con-

dizioni previste dalla legge 25 maggio 1970 ,

n . 364, articolo 4, per l'intero territorio pro-
vinciale, onde consentire alle aziende agri -

cole danneggiate il ripristino della loro pie-
na capacità produttiva, soprattutto per quan-
to attiene l'attività zootecnica già in grave
crisi, e ai comuni il ripristino delle struttu-
re e delle infrastrutture distrutte o danneg-
giate .

	

(4-14073 )

MENICACCI . — Al Ministro della pub-

blica istruzione . — Per conoscere se ritenga
di dover disporre a che sia riconosciuto un
equo compenso, a parte il lavoro straordi-
nario dovuto per legge, in favore del col-
laboratore vicario del direttore didattico del -
le scuole elementari qualora esplichi tutt e
le mansioni del direttore predetto in caso
di impedimento di costui, atteso che oggi

al collaboratore vicario, previsto dalla leg-
ge sui decreti delegati in tema di organ i
collegiali, eletto dal collegio dei docenti non
è previsto alcun corrispettivo proporzional e
agli oneri gravosi che è costretto a sop-
portare .

	

(4-14074 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'interno . — Per sa -
pere quali provvedimenti abbiano adottato
o intendano adottare con la massima urgen-
za in relazione ai danni causati dal mal-
tempo nel giorno 23 maggio nei comuni d i
Sangemini ed Acquasparta in provincia di
Terni, atteso che grandine di inaudita in-
tensità e violenza ha distrutto irrimediabil-
mente tutte le colture in atto falcidiand o
ancora una volta i magri redditi degli agri-
coltori umbri ; e in particolare per sapere
se sono stati disposti subito aiuti in dena-
ro al fine di evitare l 'ulteriore aggravars i
della situazione .

	

(4-14075)
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RICCIO STEFANO. — Ai Ministri dell e
partecipazioni statali e del commercio con
l'estero. — Per chiedere se sia vero che
l 'Agint del gruppo Sopal è in trattative pe r
l 'acquisto del 50 per cento della Societ à
mercantile Oltremare ; e se intendano oppor -
si ad operazioni del genere, che tendono a
ricostituire un monopolio per le banane, a
suo tempo soppresso; e se, infine, intendano
garantire - e come - la libertà di impor-
tazione degli operatori privati del ramo .

(4-14076 )

SANZA. — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per sapere - te-
nuto conto della situazione di disoccupazio-
ne delle categorie protette ed in particolare
quella ,dei sordomuti che sta trasforman-
dosi da drammatica a tragica e che gli or-
gani responsabili del collocamento non dan-
no sufficiente prova di decisione ed impe-
gno nel curare il servizio del collocamen-
to . La legge 2 aprile 1968, n. 482, non
trova sufficiente applicazione, infatti tutt e
le ditte operanti hanno chiesto di fruire
dell 'esonero parziale nelle assunzioni obbli-
gatorie e non poche pratiche nonostante sia -
no trascorsi anni non risultano ancora eva-
se dal competente Ministero del lavoro e
della previdenza sociale -

quali provvedimenti intenda adottar e
per rendere maggiormente operante la legg e
sunnominata e se intenda intervenire con
azioni dirette, magari ispettive, per chia-
rire le cause di eventuali disservizi ed ov-
viare a tali carenze .

	

(4-14077)

BOLLATI, FRANCHI E SERVELLO . —
Ai Ministri dell'interno, di grazia e giusti -
zia e dell'industria, commercio e artigia-
nato . — Per conoscere notizie particolareg-
giate in ordine all'iniziativa della Federa-
zione lavoratori metalmeccanici di Padov a
relativa alla distribuzione di un questiona -
rio intitolato « Ristrutturazione industrial e
e lavoro operaio » .

Inchiesta nel settore metalmeccanico del -
la provincia di Padova diretto a raccogliere ,
mediante la compilazione da parte dei rap-
presentanti dei consigli di fabbrica, mate-
riale informativo sul conto dei lavorator i
e imprenditori e in modo particolare pe r
conoscere le persone più influenti dei con-
sigli di amministrazione, da quali banch e
vengono ritirati gli stipendi, quali proprietà
hanno gli azionisti, per quale partito sim-
patizzano i proprietari, i dirigenti di azien-
da e i lavoratori, a quali sindacati sono
iscritti i vari dipendenti, ecc .

Se ritengano i Ministri interessati che i
fatti sopra esposti sono motivo di legittimo
turbamento per lavoratori e imprenditori
per le indagini sui loro rapporti personal i
e sulle loro opinioni politiche, soprattutto
in relazione al ripetersi nelle fabbriche d i
accuse a dirigenti, capi reparto e operai .

Se ritengano i Ministri interessati che a
norma dello statuto dei lavoratori le inda-
gini a carico dei dipendenti sono illegittim e
e che i fatti di cui sopra violano precise
norme di leggi penali e civili .

In tal caso quali provvedimenti siano
stati presi o si intendano prendere .

(4-14078)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere il su o
parere sul caso relativo al commissario d i
pubblica sicurezza Ennio Di Francesco e
se abbia ritenuto opportuno intervenire su -
gli organi competenti per disporre la revoc a
del provvedimento di sospensione dall'inca-
rico del commissario, provvedimento ch e
alla luce dei fatti e dei giudizi espressi d a
tutta la stampa nazionale appare grave -
mente contraddittorio con lo spirito dell a
Costituzione e lesivo dei diritti individual i
del commissario Di Francesco .

« Il provvedimento adottato assume ne l
quadro delle iniziative in corso per il rior-
dinamento della polizia un carattere esplici-
tamente repressivo ed intimidatorio tale da
accentuare lo stato di disagio esistente al -
l'interno del corpo di pubblica sicurezza .

(3-03687)

	

« BALZAMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere :

i motivi dell 'allontanamento del com-
missario Ennio Di Francesco dalla; responsa-
bilità dell ' ufficio narcotici ;

per sapere se ravvisi nell 'episodio un a
ulteriore discriminazione nei confronti d i
quegli appartenenti alle forze dell'ordine che ,
rifiutandosi di agire in funzione esclusiva-
mente repressiva, si fanno responsabilmente
carico delle esigenze della collettività ;

se ritenga che la deposizione di un fun-
zionario che, dopo aver compiuto il suo do-
vere, come cittadino aveva espresso il propri o
giudizio su una legge ormai ritenuta iniqua ,
inutile e inadeguata rappresenti un modo
non corretto di intendere i rapporti tra Stato
e cittadino che lede la libertà di espressione
ed aggrava la frattura tra opinione pubblic a
e organi dirigenti del paese .

(3-03688) « MAGNANI NOYA MARIA, ACHILLI ,

FELISETTI, GIOVANARDI, ORLANDO ,
SPINELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogar e
il Ministro della difesa, per conoscere —
relazione all 'agitazione dei sottufficiali del -
l'aeronautica militare le cui cause dovrann o
essere valutate dal Governo, il quale dovr à
esprimere anche i propri intendimenti per

il miglioramento delle condizioni economi-
che e di carriera del quadro intermedio
dell'aeronautica militare — le condizioni d i
trattamento economico e di progressione d i
carriera dei sottufficiali della marina e del -
l 'esercito e gli intendimenti del Governo
al riguardo .

« L'interrogante, infine, chiede di cono-
scere lo stato di avanzamento degli stud i
per la riforma del Servizio informativo del-
la difesa, delle leggi sull'avanzamento degl i
ufficiali, del regolamento di disciplina mi-
litare, del codice militare di pace, della
legge sull'ordinamento e delle norme rela-
tive al benessere del soldato .

	

(3-03689)

	

« ASCARI RACCAGNI

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per i beni culturali e ambientali ,
per conoscere a quanti posti-lavoro ammonti
l'organico del nuovo Ministero e quanti d i
questi siano tuttora vacanti ;

quali siano le specifiche competenz e
del Ministero relativo all'ambiente e qual i
iniziative siano state prese per stabilire un
corretto ed organico rapporto con gli ent i
regionali, che si sono dimostrati precursor i
in questa materia, secondo gli impegni presi
all 'atto della sua costituzione, allo scopo d i
attivizzare le loro strutture investite espli-
citamente della conservazione dell'ambiente ;

per sapere in che modo si è tentato
di dare pratica attuazione alle soluzion i
progettate dalla carta dell'ambiente elabo-
rata a Stoccolma nel 1972 ed approvata dal -
le Nazioni Unite, nonché dalla relazion e
sullo stato dell 'ambiente naturale in Italia ,
edita in veste definitiva dopo la conferenza
nazionale di Urbino ;

per sapere, in particolare, quali com-
petenze siano state assorbite dal nuovo Mi-
nistero e come esso si articola nella varietà
dei suoi compiti istituzionali, al fine di ga-
rantire quel coordinamento sui vari seg-
menti della ecologia rimessi alle competenze
di Ministeri diversi ed evitare il protrarsi d i
quello stato confusionale e di ambiguit à
che caratterizza tuttora l'angolazione italia-
na del problema e la crisi dell'ambient e
naturale del nostro Paese .

	

(3-03690)

	

« MENICACCI » .

«Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l

Ministro del bilancio e della programmazio-
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ne economica, per sapere se è stato predi -
sposto il bilancio preventivo dello Stato pe r
il 1976 e se ritengano di disporre a che si a
presentato subito in Parlamento per evitare ,
come avviene da 29 anni a questa parte ,
che il massimo documento contabile dell o
Stato sia inoltrato alla Camera e al Sena-
to l ' ultimo giorno utile e cioè il 31 luglio ,
mettendo per conseguenza il Parlamento i n
condizione di discuterlo entro la fine de l
corrente anno e impedendo il sistematic o
ricorso all 'esercizio provvisorio, divenut o
una costante dei governi post-fascisti, nono -
stante il patto che sia consentilo dalla Co-
stituzione italiana eccezionalmente e per cas i
di grave urgenza e necessità ; ciò anche all o
scopo di dare esecuzione agli impegni for-
malmente assunti dai rappresentanti del Go-
verno in occasione della discussione – av-
venuta sempre fuori termine – dei prece -
denti bilanci annuali .

(3-03691

	

MErICAcci » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni, del -
l ' interno e di grazia e giustizia per sapere
se, in ordine alla strage di Brescia, sia ri-
sultato quanto segue :

al centro della vicenda sanguinosa una
ragazza, tale Ombretta Giacomazzi, che fidan-
zata con il diciottenne Silvio Ferrari, era dal -
l 'Ermanno Buzzi contesa al giovane bre-
sciano;

se sia esatto che il Buzzi, mitomane, pi ù
volte ricoverato in ospedale psichiatrico, co n
cartelle cliniche che lo definiscono un pazzo ,
nel contendere al Silvio Ferrarì la ragazza ,
era solito, davanti alla giovane che lo respin-
geva, esaltare le proprie doti di " duro dell a
vita " capace di tutto e al tempo stesso ridi-
colizzare il Ferrari perché incapace di por -
tare avanti alcunché di temerario e di speri -
colato ;

se sia esatto che sono proprio queste con-
tinue provocazioni del Buzzi che spingono i l
giovane Silvio Ferrari, per non apparire agl i
occhi della ragazza un vile e un rinunciata -
rio, ad accettare una delle tante proposte ch e
il Buzzi gli faceva " onde provare le sue qua-
lità di uomo ", e cioè quella di mettere u n
ordigno esplosivo in un locale notturno d i
Brescia, " covo di pervertiti e di drogati " ,
secondo le affermazioni del Buzzi stesso ;

se sia esatto che è il Buzzi stesso a for-
nire al giovane Silvio Ferrari l'esplosivo ; che
il Buzzi accondiscende alla condizione rosta

dal Ferrari per compiere il gesto dimostrati-
vo, e cioè che il locale sia vuoto quando l'or-
digno scoppierà e che il Buzzi stesso, decisa
l'ora dell'attentato, telefona alla mezzanott e
ai carabinieri avvertendo che nel locale not-
turno c'è una bomba, provocandone con ci ò
lo sgombero, e cioè la condizione per la qual e
il giovane Silvio Ferrari deve compiere il ge-
sto dimostrativo, cancellando così agli occh i
della propria ragazza l'immagine che il Buz-
zi, nella sua lucida pazzia di innamorato re -
spinto, cercava di imporre, quelle di un gio-
vane buono a nulla, un vigliacco ;

se sia esatto che il giovane Silvio Ferra-
ri, in quella notte prescelta per l 'attentato ,
sconvolto dal pensiero di quello che dovev a
compiere, si sente male, perde ogni controll o
di sé fino al punto di dimenticare che l'ordi-
gno esplosivo, racchiuso nella sua motorett a
è a tempo, con ciò provocandone lo scoppio ,
dove trova la morte il 18 maggio 1974;

se sia esatto che a questo punto il Buzz i
Ermanno, ben sapendo che la morte del gio-
vane avrebbe portato gli inquirenti fino a lu i
e al clan di spostati che intorno a lui ruotav a
e che sapevano della " sfida " a cui il Ferrar i

era stato chiamato trovandovi la morte, pe r
sviare le indagini architetta, con malvagia de-
terminatezza, l'attentato di Piazza della Log-
gia, mettendo in atto la seguente congiura :

far apparire che la morte del Ferrari

fosse opera di elementi di sinistra, distribuen-
do in tutta Brescia manifestini deliranti e con
i quali si annunciavano le rappresaglie pi ù

dure (è stato provato che questi volantini so -

no stati battuti dalla macchina da scrivere del

Buzzi) ; compiere un gesto clamoroso e dram-
matico che, attuato nel momento giusto, spo-
stasse definitivamente le indagini sulla mort e
del Silvio Ferrari nel campo del terrorism o
politico; e ciò, con lucida e perversa deter-
minazione, Ermanno Buzzi mette in opera ,
piazzando in collaborazione con Angiolin o
Papa (un altro giovane plagiato dal Buzzi, fr a
l'altro comunista e figlio di comunista, e ci ò

a riprova di come il clan Buzzi non fosse né
nero né rosso ma solo squassato da perversio-
ne e malavita), la bomba di Piazza dell a

Loggia ;
per sapere, in ordine a quanto sopra ,

come possa la televisione di Stato continuare

a qualificare questa sanguinosa vicenda d i

malavita con carattere erotico passionale, i l

frutto di un disegno politico scaturente da l
terrorismo nero, solo perché il suo protago-
nista amava farsi tatuare sui bracci la svasti-
ca, quando è a tutti noto che sui bracci de l

Buzzi, secondo le convenienze, sono comparsi
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tatuaggi di diverso segno, anche la falce e i l
martello ; e che, comunque, il Buzzi se lo s i
vuole giudicare altro non c'è da fare che an-
dare alle cartelle cliniche che diversi ospedal i
psichiatrici conservano e definiscono : un lu-
cido pazzo e niente altro ;

per sapere, infine, davanti ad una vicen-
da tanto drammatica e tanto dolorosa come l a
strage di Brescia, e che i grandi mezzi di in -
formazione di massa anziché spiegare nell a
sua meccanica e nelle sue motivazioni conti-
nuano a strumentalizzare speculando sui po-
veri morti e attizzando odio e niente altro che
odio, cosa intendano fare perché gli italian i
conoscano la verità dei fatti, per cui la strage
di Brescia non è né fascista né antifascista m a
solo criminale, facendo con ciò opera di pa-
cificazione, la base prima perché il paese pos-
sa riprendere il suo cammino civile e sereno .

(3-03692) « NICCOLAI GIUSEPPE, TREMAGLIA ,

BAGHINO, BOLLATI, BORROME O

D 'ADDA, BUTTAFUOCO, DAL SASSO ,

D'AQUINO, DE MICHIELI VITTURI ,

DE VIDOVICH, DI NARDO, FRANCHI ,

GALASSO, GUARRA, LO PORTO, ME-

NICACCI, NICOSIA, PALUMBO, TAS-

SI, TORTORELLA GIUSEPPE, TRAN-

TINO » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro delle partecipazioni statali, pe r
conoscere se corrisponda al vero la notizi a
riferita da diversi organi di stampa se-
condo cui la SIPRA avrebbe di recente rin-
novato il contratto di concessione pubblici-
taria con l ' editore Rusconi . per una dura -

ta quadriennale e per un importo com-
plessivo di 45 miliardi di lire netti .

« Gli interpellanti chiedono, qualora tal i
notizie corrispondano al vero, se appaia giu-
stificato un così elevato impegno e a cos ì
lungo termine, di fronte ai preoccupanti in -
dici di calo della pubblicità stampa in que-
sto momento nel nostro Paese ; chiedono
inoltre come si concilii un impegno contrat-
tuale poliennale con gli ordini del giorno
della Camera dei deputati e del Senato, ac-
cettati come raccomandazione dal Governo ,
nei quali si impegna il Governo a ristrut-
turare entro e non oltre il 1975 la SIPRA .

Gli interpellanti chiedono inoltre se ri-
sulti vero che la pubblicità radiotelevisiva
nella prima metà del 1975 abbia avuto u n
aumento del 30 per cento circa, passand o
da 40 miliardi nel 1974 ad oltre 52 mi-
liardi nel 1975, per periodo corrispondente ,
proprio quando si constata da qualche mese
una tendenza sempre più forte alla dimi-
nuzione della pubblicità sulla stampa italia-
na e se questo non indichi una persisten-
te volonta da parte della RAI-TV di sot-
trarsi alla applicazione dell'articolo 21 dell a
legge di riforma con il conseguente turba -
mento del settore editoriale .

« Gli interpellanti chiedono quindi al Mi-
nistro delle partecipazioni statali se il Go-
verno ritenga indispensabile dare immedia-
tamente corso alla ristrutturazione dell a
SIPRA stabilendo che la società che vende
pubblicità radiotelevisiva non possa vender e
pubblicità di qualsiasi altro tipo.

(2-00663)

	

« BOLI, LA MALFA GIORGIO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


